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nistro d'Italia a Vienna richiamato? 


Ferma reazione contro le ambigue dichiarazioni di Seipel sull'Alto Adige 


La tisnoste di iva della 


La sesta edizione del Giornale d’I- 
talia pubblica sotto il titolo «Richia- 
mo del nostro ministro a Vienna?» il 
seguente commento: 

La situazione che si è venuta a 
ereare dopo le manifestazioni anti 
italiane di avant’ieri. al Consiglio 
Nazionale austriaco e dopo il discor- 
so del Cancelliere Seipel, ‘che. esce, 
per non dire altro, dalle consuetudì- 
ni seguite nei rapporti internaziona- 
lì, è stata, naturalmente, oggetto di; 
un attento esame a palazzo Chigi. 

Raccogliamo la voce che ‘correva 
‘insistentemente questa sera, che om. 
Mussolini avrebbe deciso i richiamo 
SE. Auriti, «nostro ministro a 

Vienna. Crediamo che‘il popolo ita 

liano il: quale pur considerando 
‘con animo tranquillo” le manifesta- 

zioni austriache, non'può non pro- 
vare un profondo sdegno per questi 
» attacchi petulanti — apprenderebbe 
con soddisfazione. questa dignitosa 
rispostara una; politica che mostra 
‘’di'nom temere în nessun conto îl con- 
tegno amichevole tenuto: finora dal- 
Viialia venso la © Repubblica  au- 
‘striaca. 


Profonda emozione a Vienna 


VIENNA. 24, ore 24 
du nota del Giornale d’Italia, se- 
condo cui il Governb di Roma pense- 
rebbe ‘a rispondere al discorso. del 
Cancelliere Seipel agli attacchi anti- 
taltuni pronunciati al Parlamento 
viennese richiamando il ministro Au- 
miti, comunicata a tarda ora, ha de- 
stato profonda emozione in tutti gli 
ambienti politici e giornalistici. 
Nei circoli più equilibrati della ca- 
pitale la notizia ha provocato un 
“certo senso de allarme. Non vi 
nasconde la gravità che ilsprovvedi- 
miento diplomatico potrebbe assume- 


Te, con immediato conseguenze sul); 


ranperti fra'i due Stati. 

Le edizionì serali dei giornali più 
autorevoli mon pubblicano muovi 
‘commenti dlla seduta di ierì al Con- 
Siglio nazionale; | essi portano però 
già i, primi commenti della stampa 
italiana. i 
$ ue 

sa n° esa ° 

‘Le dichiarazioni di Seipel 
1 BÎ tormenti della stampa viconese 

melita sicasseniiomgnt VIE 24 

"TI dibattito stoltesi ibritastlAssamblea, 
i austriaca ‘a seguito dei di- 
nti dai deputati tirolesi sul 
lia farebbe ai te 
dell'Alto ge, è oggetto di 
ti e lunghi commenti da parte 
stampa viennese, Ja quale rileva. 
cho è questa la prima volta in cui tutti 
j partiti senza «listinzione si sono con- 
demente uniti alla protesta dei ti 


Tolesi. 
Particolare interesse hanno destato 
le dichiarazioni del Cancolliere Seipel, 
il quale, in risposta ai deputati che ave- 
o aspramente attaccato l’Italia, ha 
to fra altro: 


Quel che ha detto Seipol 


«So questione dei mostri rapporti 
l'Italia, per la discussione nella po- 
estera, si. trova quasi esclusiv. 
mente al primo posto, ciò nen è da t 
i negli avvenimenti degli ultimi 
tempi, bensì nella questione delle mino 
ranze. In questo problema V'Austria non 
‘può tacere, anche se ciò venisse deside- 
rato o preteso al di là del nostro con- 
fine, giacchè una simile questione non 
si è verificata presso nessun confine del 
T'Austria, ma solo al confine italiano. 
non sono sufficienti soltanto le con- 
lerazioni sulle possibilità di fatto, ma 
si tratta di una questione di timento, 

Però, come melle altre questioni poli- 
+iche così anche in questa si derono fa- 
ma delle distinzioni, Diverse sono le dif- 
ficoltà che abbiamo con i nostri vicini, 

3 denunciare ciò como problema inter- 
ionale, è esagerato. Noi dobbiamo 


onoscere che si tratta di questione di 


po! i I 
Jasciato di accennare che: il destino dei 
tedeschi divenuti in seguito al trattato 
di pace cittadini italiani, non el indur- 


gesta belliche che non possiamo mal 
re, ma che rapporti più amiche 
inato nen saranno pessibili 
problema Der n So: 

x inciusto pretendere da not ii 
re ii di di tutti gli altri 
portanza dei problemi delle 
jo come una questione per il 
rimento della pace europea, e agl- 
‘odo come se per l’Italia non esi- 
ttesse un problema delle ininoranze te 
diesrho. Nessun paese del, mondo può 
escludersi dagli altri paesi 1 modo tale, 
da hasare la propria politica su primer 
‘pi diversi da quelli vigenti negli altri 


finchò tale 


ro in m 


e ichi 1 condo il 
Dopo aver dichiarato che sel i 
riso personale e quello del Gover 
le Ja. questione mon deve esse 
nertata dinanzi. alla Società delle 
ni, mons. Seipel ha detto: 
che dico adesso è indirizzato al 
à dei nostri confini e precisamente. 
verno italiano e al suo Capo. No! 
n) chiedere, specialmente, che an- 
tha gli altri facelano le loro distinzioni. 
Îl Governo austriaco non ha finora in- 
lrapreso messun. passo. diplomatico che 
ron fosse in pieno diritto di fare, e 
è perchè si trattava esclusivamente di 
diti austriaci, Quando si è trattato 
berd di sudditi italiani, i ‘rappresen. 
lavti austriaci hanno adempiuto ogni 
tolta pienamente al loto dovere. ' 


“Pil di tanto non posso fare,, 


Noi non ci siamo mai intromessi 
nelle questioni interne di uno Stato 

| Nicino. Però da parte del Governo ita- 
(linno si dovrebbe capire che passa bene 
tima differenza tra l’intraprendere passi 
diplomatici | che vengono interpretati 
come intromissioni e il far sentire for 
‘imonte i dolori e i lamenti. Non pos- 
cisiamo abbracciare la tesi che l’ultimo 
“ Riritto sia quello sortito, ‘a che mo 


Btato se lo crei: da solo TR 


ica interna, Noi mai abbiamo tra-|i 


Noi crediamo invece ai diritti supe 
riori, e cioè che la morale internazio 
nale sovrasta al diritto internazionale. 
Chiedere a noî di rinnegare ciò non 
sarebbe chiedere soltanto un: silenzio 
nell’interesse della pace, ma significhe- 
rebbe, per noi, rinunciare a qualche co- 
sa che è per noi un modo di vedere 
il mondo, una coscienza. E° assoluta- 
Mmerte ingiusto pretendere dal Governo 


| federale di proibire ed impediro che 


qualcuno del nostro Paese e nella libe- 
ta costituzione parlamentare si occupi 
della questione dell’Alto Adige, E si- 
curo però che io, qualora si  oltrepas- 
sassero i limiti di tali lamenti e la- 
gnanze, non tralascierò nulla per ado- 
perarmi ton tutte le mie forze a con- 
tenere le lagnanze nel'tono e nel eon- 
tenuto, e qualora si tramutassero in 
offese od invettive, mi opporrei. 

Non posso stabilire se «in avvenire 
non.si faranno più sentire. lagnanze 
i tedeschi in Italia, perchè non 
so dire. se in futuro vi saranno tto- 
di lagnanze, nè, d’altra parte, pos- 
so farlo perchè mi trovo a capo di un 
Governo di un popolo libero i cui mem- 
bri e. i loro rappresentanti hanno il di- 
ritto, di esprimere liberamente ile loro 
opinioni, 

Attendo e spero. — ha concluso il 
Cancelliere — che il Governo italiano 
prenda nota della volontà di pace che 
non regna soltanto nel resto dell’Au- 
siria, ma anche nel Tirolo e perfino 
in seno a quelle organizzazioni . che 
gridano più forte le loro Jagnanze per 
il trattamento ai tedeschi dell'Alto 
Adige. 


Voci di giornali I 

La stampa dedica, come abbiamo det- 
to, larghissimi commenti alla discus- 
sione. parlamentare. E 

La cristiano-sociale Reickspost, orga 
no. del Cancelliere, elozia la. concordia 
manifestatasi nel corso del dibattito 
sull’Alto Adige, Questa concordia fece 
spamre le barriere che dividevano © 
partiti, presi tutti da eguale commo- 
zione è.da ezuale dolore, Se. l'Italia è 
sensibile per le accuse che si elevano in 
Austria, essa può senz'altro eliminare 
le:cause e così contribuire. ad. allonta- 
nare l'ostacolo decisivo’ che rende im- 
bilo il ristabilimento fra i due 
Paesi di quei rapporti di buon vicina- 
to che dovrebbero esistere. Ma PAu- 
Stria che desiderava questa amicizia 
mon può dimenticare che fra il Bren- 
mero e Salorno è eretta una «barriera 
idi dolore», L'Austria non ama grandi 
sti, ma si appella al mondo e in mo- 
do speciale all'Italia, 

La Neue Freie Presse dichiara: Por 
ina volta almeno sono scomparse Je 
divergenze di partito; per una volta 
almeno è rintronato l'applauso di tut- 
ti i gruppi; una valtà almeno è stato 
jposposto l'odio fra Je ciassi,, per una 
Wolta almeno donuinò la volontà comune 
die re la razza minacciata. 

n nadertileva dal suo punto di 
iivista, la moderazione delle parole del 
dottor. Seipel, aggiungendo però clio 
in Italia esse non devono essere frain- 
‘tese, perchè malgrado il loro riserbo 
iscerano lucidamente le richieste dei 
ngoli oratori. Noi — dice il giornale 
— abbiamo il diritto alla compassione, 


Ivacchia), ricorre 


“La pazionza dell'Italia ha ua confine, 
Severi giudizi della stampa romana 


ROMA, 24 

L'immediato richiamo dell'attenzione 
pubblica italiana sulle ambigue, dichia» 
razioni che il cancelliere Seipel ha fat- 
to. al Consiglio nazionale austriaco è 
tempestivo e. opportuno. La pretesa 
questione delle minoranze tedesche (è 
sintomatica l’ostinazione con la quale 
in Germania e in Austria si guardi ni 
180,000 tedeschi incorporati. nel Regno 
d’Ttalia e si dimentichino i milioni di 
tedeschi assorbiti, dalla Francia, dalla 
Polonia, dalla: Romenia e dalla Cecoslo-, 
periodicamente nei 
confronti dell’Italia, con. argomentazio 
Ri, pretesti e cavilli di. ogni genere; 
Le dichiarazione del cùncelliere Seipel 
subdolamente avallano: lazione deoli 
Agitatori tedeschi. per l'Alto ‘Adige Ho 
quanto ‘tendono per vie traverse adore 
agli agitatori; stessi quasi carta: bianca 
nell'azione che vanno svolgendo od S 
SOPROTATTE Mm uni certo senso l’ope- 

Nella questione Nuovamente 
ufficialmente in discussione PIt 
terverrà ancora. una volta, ) 
mente attraverso le precisazioni del 
Capo del Governo, ma non si deve. cre- 
dere con questo che la nostra. sorve- 
glianza,' politica, giornalistica, ed’ an- 
che diplomatica; voglia significare una 
qualsiasi preoccupazione o una. convin- 
zione che esista veramente una que- 
stione dell’Alto Adige, capace di as- 
sumere un valore internazionale, 
o sorveglianza politica, giornali- 
stica e diplomatica vuole lavece pro- 
Drio riaffermare che sono inutili i ten- 
tativi di estendere internazionalmente 
‘una piccola controversia di carattere 
puramente interno italiano. : 


Una quantità “non valutabile, 

I Brennero, rileva a: questo propo- 
sito la Tribuna, è il confine di un po- 
polo di oltre quaranta. milioni di indi- 
vidui, il quale omprende e assorbe co- 
me una quantità mon valutabile» una 
Munoranza allogena, che è «molto in- 
feriore alla metà dell’ammento annuo 
délla popolazione italiana» che supera 
le 400.000 anime, Il rapporto delle mo- 
destissime minoranze allogene. che si 
trovano ‘in Italia, è questo e non al- 
tro: cioè questo rapporto: con tutta la 
Popolazione italiana è il Tapporto sto- 
Tico, mentre il petulante rapporto sta- 
| bistico che sì esibisce ‘invece per le mi- 
moranze allogene, «limitato alle pro- 
vincò» data: esse si trovano; è artifi- 
closo, antistorico,. loca dò è @ 
rato dalla. rissosa, DE RSLEer) è cn. 
democrazia pacifista, Ja quale spesso si 
trova a servizio del paugermanesimo. 0 
del panslavismo. 

al/Italia fascista. — osserva lo stesso 
giornale — si Spiega ancora che qual 
che decina di migliaia di tedeschi ans 
ziani, non abbia ancora capito che 
VAlto Adige ‘è «provincia italiana» di 
frontiera, soprattutto dopo le vane e 
fugaci :Speranze fatte sorgere dal vec- 
chio regime. pusillanime dei Nitti e dei 
(Credaro: ma. P’Italia fascista è altret- 
tanto certa che la nuova generazione 
ignorerà per sempre ogni residuo me- 


posta 
alia in- 
probabil- 


il diritto al lamento. Ma il dott. Sei- 
pel non è disposto ad abbandonare il 
punto di vista da lui assunto nella ri- 
sposta alle intempellanze presentato 
giorni or sono. È 

I Neues Wiener Taghlati nel © suo 
commento scrive: Il dibattito sulle sof- 
\ferenze dei tedeschi nell'Alto Adige 
mon può rimanere senza un'eco profon- 
ida. Cid che il dott. Kolb raccontò sui 
maltrattamenti dei tedeschi nell'Alto 


lanconico nittiano della inesistente que- 
stione, 3 

Il Giornale d’Ttalia nota che il discor 
so del signor Seipel, lungo, oscuro ‘e 
inafferrabile, mostra, l’intenzione di 
sostenere. i clamori austriaci senza 
troppo compromettere i rapporti del- 
l’Austria con Italia. Il rifiuto “di 
Seipel ad un ricorso alla Società delle 
Nazioni per l'Alto Adige, è più che 
prudente, ben calcolato. 


Adige deve toccare: ilcnore a, ogni per 
sona, anche dei non tedeschi. MInvano 
si cercano Je ragioni che inducono i di- 
tigenti italiani a questo procedere con- 
tro gli infelici tedeschi dell'Alto Adige, 
E? motorio che i tedeschi hanno poca 
disposizione per l’irredentismo. Sareb- 
he stato facile all'Italia fare dei 200 
mila tedeschi dell'Alto Adige, dei buo- 
ni cittadini e nei primi anni dopo V’an- 
nessione sembra sia stata questa anche 
l'intenzione del Governo italiano, Per- 
chè le cose sì sono cambiate, non si sa. 


Consigli gratuiti all’ Italia 


«L'Italia — continua il Newes Wiener 
Tagblatt — verrebbe meno a tutto il 
suo passato se persistesse nella via se- 
guita relativamente al trattamento dei 
suoi sudditi di nazionalità ‘tedesca. 
ecisamente per la Nazione italiana, 
che mella storia dell'umanità si è coper- 
ta di tanta glorià, è male considerare 
la forza ‘ed il potere come i. soli mez- 
zi da usarsi nei riguardi di una infe- 
lice minoranza indifesa, E perciò, mal- 
grado tutto quello che è avvenuto, non 
vogliamo rinunciare. alla speranza che 
si tratti solamente di un episodio di 
smarmimento; al quale si sostituiranno 
un giorno una migliore intesa e un mi- 
gliore criterio. Poichè l'Italia deve sa- 
ipere che i sudditi tedeschi non si ab- 
bandonano a nessuna utopia, essi rico- 
noscono le frontiere esistenti come un 
ffatto storico che non può cambiare, Il 


Jeali, tranquilli e modesti, dei sudditi 
ai quali non si petrà muovere alcun 
rimprovero, ‘per poco che esso voglia 
loro permettere di vivere e di educare 
i propri figli nella. lingua e secondo il 
‘costume dei loro padri». 

WArbeiter, Zeitung da parte sua 
scrivo che nel discorso del dott. Kolb 
sì poteva rilevare non solo un atto di 
‘accusa pieno di passione contro l’Italia 
e il Fascismo, ma anche contro il dott. 
ISeipel, la cui politica estera ha como 
massimo principio il riguardo per Mus- 
solini. Quanto poco sicuro sia stato lo 
atteggiamento del dott: Seipel dì fron- 
io alle: proteste appassionate di tutto 
il popolo tedesco contro la sua diplo- 
magia e contro l’Italia fascista, risul- 
ta dal fatto che egli ieri si è forzato 
di parlare un po’ più risolutamente che 
mou in altri tempi; pur tuttavia egli 
da attenuato una wolta di più il suo 
idiscorso con innumerevoli «se» e «ma»: 

La pangermanista Wiener  Neueste 
Nachrichten commenta: Se il Cancel 
liere ammonì ancora una voltà a non 
chiedere l'intervento della Società del- 
le Nazioni, esprimendo così un giudizio 
molto poco lusinghiero sulla capacità 
idella Società delle Nazioni a interveni- 
re a tutela dei diritti calpestati,. noi 
speriamo tuttavia che un miglior ay- 
venire sorga per il consenso di Gine- 
yra prima che sia esaurita la forza di 


di paso 


Regno d'Italia avrà in questi uomini | 


tirolesi del sud, ‘ambidue gli Stati in contrasto, | 


La Società delle Nazioni si guarderà 
hene dall'occuparsi” dell'Alto Adige. e 
daré credito allo chiacchiere degli agi- 
tatori austriaci. Una tale questione 
porterebbe in verità la rivoluzione a Gi- 
nevra, perchè tutti i maggiori protet- 
tori della. Società Internazionale, per 
dare ragione alle denuncie austriache. 
dovrebbero prima condannare irtime. 
diabilmente la politica che essi coltiv a- 
no con abbondanza di mezzi nei nuovi 
territori acquistati dalla guerra e dalla 
pace. n 

L'Italia non tollera che ‘con grossola- 
ne menzogne sì costituisca la leggenda 
di un martirio e di un calvario ridicoli, 
perchè inesistenti, ma non trascurabile 
perchè messa al servizio volontario o in- 
volontario di una politica o agitazione 
diretta contro il Regime fascista. 


Ciò che bisogna ricordare ail'Anstria 


Queste sono comunque orgomentazio- 
ni dette e ripetute. Ma vè da dire al- 
l’Austria qualche cosa di nuovo è previ: 
samente di richiamare la sua atton- 
zione sulle provvidenze italiane in soc- 
corso dei milioni di austriaci dall’armi- 
stizio ad oggi; il pagamento globale di 
tale soccorso ‘è ora garantito dai così- 
detti buoni di soccorso: («relief bonds») 
favoriti di speciali privilegi, che sono 
a carico soprattutto’ dell'Italia. Fu co- 
munque il primo soccorso italiano che 
salvò l’Austria e lo permise di respirare 
ta attesa di giorni migliori. Quando poi 
una serie di sciagurate circostanze, non 
senza responsabliità del Governo, aggra- 
varono minacciosamente la crisi finanzia- 
ria austriaco, l’Italia sì interessò anco: 
ta subito e direttamente al soccorso, 
prese in esame: delicate proposte eco- 
nomiche e senza esitazione pose intanto 
mano alla borsa. 

Verso il febbraio 1922, Italia, insie- 
me con l'Inghilterra, la Francia e la 
Cecoslovacchia, accordò anticipazioni al- 
l’Austria sui beni pubblici. L'Italia, che 
ha avuto soltanto il:10'per ‘cento sulle 
riparazioni tedesche, era stata invece 
assai più fortunata per quelle austria- 
che, ricevendone u ndiritto del 25 per 
centî. Potevano agevolmente rinunciare 
alle indennità austriache altro ;'otenze, 
ben garantite dalla Germania ‘e ricche 
di risorse proprie. Vi'ha rinunciato 
l’Italia, senza domandare altri compen- 
si e vantaggi. Ma l’appoggio italiano 
per l’Austria è sempre stato cordiale, 
attivo e particolarmente efficente. 

Si deve in massima parte ‘all’Italia se 
nel 1921 il plebiscito in Carinzia, sotto 
la presidenza del principe Borghese, po- 
tè svolgersi con sereno rispetto per la 
manifestazione di. volontà delle popola- 
zioni. austriache: così come furono so- 
prattutto le truppe italiane che impedì. 
rono praticamente occupazioni e sopraf- 
fazioni da parte di turbolenti!vicini. La 
questione del Burgenland fu; grazie al 
VItalia, risolta in modo decoroso e sod- 
disfacente e per i sostanziali interessi di 


I.limiti della pazienza 

Del resto — continua il giornale — 
ogni volta che l’Italia ha dovuto pronun- 
ciarsi in questioni austriache, i'suoi rap- 
presentanti hanno'agito con larga com- 
prensione degli’ interessi  aùstriaci, E° 
di ieri. si può dire iniziativa presa dal 
delegato italiano. al Comitato militare 
interalleato di Versailles, colonnello Na- 
si, per la cessazione al 81 dicembre del- 
l'organo di liquidazione del controllo mi- 
litare. Eppure l’Italia, potenza confi- 
nante, non ignora certi vaghi umori dei 
vicini austriaci e sa perfettamente che, 
per debolezza di Governo o per altre 
ragioni, l’Austria è ben lontana dall'aver 
dato, prova seria, e sostanziale di, buon 
volere nell'esecuzione dei propri impe- 
gni. Si deve notoriamente anche al de- 
legato italiano, Alberti, presidenie del 
‘Comitato di. controllo . finanziario,. se 
questo, nella sua recente riunione di 
Londra, si.è indotto a dare il suo con- 
senso di massima per il nuovo. prestito 
austriaco di 72: 


725 ‘milioni di scellini. 
Male esitazioni straniere sono state 
sorpreso e deviate dall’attesgiamento 
italiano favorevole: e, si è avuto così 
un. successo ‘austriaco che la stampa 
viennese; con la. conslieta obiettività, 
non ha mancato, di attribuire solo al 
Pabilità personale o all'aloquenza dei 
negoziatori vausrtiaei, (li quali furono 
certo bene ‘accorti ma. non. potevano 
avere, senza altri forti niuti, influenze 
così travolgenti. in.un, ambiente freddo 
e calcolttore come quello di un conses- 


so. di sperimentati uomini politici e di 
personalità dell'alta finanza internazio- 
nale, 

Il Giornale d’Italia, richiamando l’at- 
tenzione di inons. Seipel'su questi fat- 
ti, osserva infine» che essi dovrebbero 
costituire ‘almeno una, riprova del ca- 
rattere pacifico. della politica italiana 
verso le popolazioni tedesche, Ma sa- 
rà bene ricordare anche, conclude te- 
stualmente, «che la pazienza dell’Italia 
ha un confine, anche sul Brennero». 


Una minaccia puerile. 


il Lavoro d’Italia constata che nelle pa- 
role di Seipel si scorge un incitamento 
allo: sviluppo di un vero e proprio ir- 
redentismo tedesco in Alto Adige. 

In sostanza — dice il giornale — il 
Cancelliere austriaco consiglia’ di ri 
spettare la forma e di preparare ‘intan- 
to la ribellione. Mons. Seipel è troppo 
esperto ed abile diplomatico per non 
comprendere che le sue parole e il suo 
atteggiamento costituiscono un vero e 
proprio intervento negli affari interni 
dell’Italia ed egli lo sa tanto hene, 
che si è guardato dal portare la que- 
stione a Ginevra, dove sarebbe, stata 
accolta con un «fin de non réceyoir, 
Si è preoccupato di mascherare questa 
sua consapevolezza del gesto scorretto 
che commetteva dicendo di vol 
porta verso Gine 

9 che, non può ingannare | 
messumoy puerile minaccia che richiama 
il vsorriso. Ù 


Un’ interrogazione alla Camera 
| ROMA, 24 
Gli. on. Pellizzari, Sansanelli ed altri 


deputati hanno presentato stamane alla | 


Camera. la seguente interrogazione; 
«Chiediamo di conoscere il pensiero 
del Capo del Governo e ministro degli 
Esteri sulle ignobili. manitestazioni di 
odio contro l’Italia svoltesi ‘recentemen- 
te alla Camera austriaca e sulla campa- 
gna di impudenti menzogne condotta 
dai circoli responsabili dell’ Austria con- 
tro la semplice applicazione della legge 
italiana nell’italiana provincia: di Bol- 
zano. Chiediamo se non si: ravvisino gli 
estremi di un ormai intollerabile inter- 
vento di uno Stato straniero nella legi- 
slazione interna dello Statovitaliano». 


Si assicura che a questa ‘interrogazio- | 


me il Capo del Governo risponderà nel 
corso della prossima ripresa parlamen- 
tare. 


Un ameno commento jugoslavo 


ZAGABRIA, 24 

Ta stampa del mattino riporta sem- 

1 posta data dal cance- 
ere Seipel agli oratori nazionalisti sen- 
za aggiungere aleun commento. Sol 
tanto il Jutarnji List esprime il suo 
reusiero attraverso ai titoli e sottoti 
to che dicono ‘per esempio: Mentre 


Direzione e finanziamento 


Alle funzioni esecutive presiederà un 
direttore generale. Alla vigilanza sulle 
erirate dell'azienda e al riscontro con- 
sultivo sulle spese provvederà un appo- 
sito ufficio della Corte dei Conti presso 
l'azienda stessa. Altri provvedimenti, 
infine, saranno emanati con decreto 
reale per regolare l'ordinamento ed il 
funzionamento dell'azienda e per adot- 
tare tutte le possibili semplificazioni 
sulla sua gestione. 
Al fine dell’attuazione pratica del va- 
sto programma dell'azienda, tutto il ter- 
ritorio nazionale sarà diviso in compar. 
timenti, ciascuno dei quali sarà alla di- 
pendenza di un. ufficio tecnico compar- 
timentale, il quale provrederà allo : 
dio dei. progetti e dell'esecuzione di 
opere, nonchè alia vigilanza sulla cir- 
colazione stradale. 

I finanziamento dell’. 
gegnato in modo che n 


zienda è con- 
im maggiore 


aggravio di spesa derive dal nuovo 
inamento al’ ro dello Stato nè 
al’ bilancio degli er ng L'azienda 


{vivrà in parte con asse oni di bi- 
ilancio faitele dal Tesoro e in parte con 
alcuni cespiti stradali giù esistenti i 
quali sono ad essa ceduti daì Tesero. 
Poichè inoftre taluno dei detti cespiti 
(come ad.es, li sulla. circolazione 
automobilistica) è susc Ì inere- 
menti serapre cr ione al 
circo- 
menti 


1 di "nigi ; seria “ intero devoluti 
il nestro Governo: apre agli italiani lel- A ue na 
porte in Dalmazia» oppure «Belgrado uti per intero derivanti 
non osa ciò che osa la piccola Austria!». ne, come il 

mento stradale 


ROMA, 24 
Stamane alle.ore 10 a Palazzo Vimi- 
nale, il Consiglio dei ministri ha pro- 
seguito i.suoi lavorij sotto la. presiden- 
zo. del Capo del'Governo. Erano pre- 
senti tutti i ministri, ‘segretario. l’on 
Giunta. 


Per le case dei mutilati 

Ti Consiglio dei ministri, sn proposta 
dei Capo del Governo, ha approvato un 
provvedimento a favore dell'Ente edili 
zio per i mutilati ed ‘invalidi di guerra. 
Difficoltà, d'ordine vario, e principai- 
mento finanziario, mon avevano consen- 
tito sino ad ora, dopo più di un anno 
dalle provvidenze adottate a favore del 
l'Ente edilizio per è mutilati ed inva. 
lidi di guerra con idecreto-legge 9 lu. 
glio 1926, N. 1295} di dare inizio al 
graduale finanziamento dell'Ente stes- 
sc. A rimuovere tali difficoltà, il Consi- 
glio dei ministri, ha ora approvato un 
rovvedimento col quale, senza aggra- 
vio finanziario, in quanto restano fer- 
Fuiscontributi già concessi a carico del 


bo “attuale; detto iziaii È 
condizioni «que & tali da consentire la, 


[importante provvedimento concernente 


pero 


requisito essenziale la regolare condotta 
morale, civile e politica in conformità 
dell’ indirizzo nazionale del Fascismo. 
Col nuovo organico è assicurata una no- 
tevole semplificazione dei servizi ed nna 
rilevante riduzione del personale, e che 
da un complesso di 745 impiegati scen- 
de a 535, con un'economia nelle spese 
di cltre due milioni su di un totale di 
undici milioni. 

Sempre su proposta del ministro delle 
Colonie, il Consiglio dei ministri ha ap- 
provato altri. provvedimenti concernenti 
l’amministrazione coloniale. 


L'amministrazione coloniale 
TI Consiglio s'associa al ministro delle 
Colonie nel tributare un caldo elogio al- 
le colonne operanti che hanno raggiun- 
to tutti gli obbiettivi. 
Su proposta del. ministro delle Colo» 
nie, il’ Consiglio ha. poi ‘approvato un 


limamento deli personale dell’am- 
‘trazione coleniale. Tale provvedi. 
mento ha il carattere d'una vera e pro- 
a riforma in senso perfettamente fa- 
scista. Nel rinnovato e sempre erescen- 
te fervore del-Governo. e della. Nazione 
te-cotorite; c-metitro più staffestmta 


costruzione di allogei economici per i 
nostri eroici minorati di guerra. È ciò 
si ettiene adeguando l'importo globale 
degli accennati contributi a una minac: 
re somma capitale da mutuarsi, in modo 
che un maggiore contributo percentuale 
dello: Stato e delle opere nazionali al- 
levii. ‘in giusta. misura,/ il costo. della 
operazione, quale puo essere, al presén- 
te, praticato nel mercata dei titoli da 
emettersi dall’Ente finanziatore (Con- 
sorzio ‘di credito per le opere pubbli- 
che). 

Su proposta del Capo, del Governo; 
ministro della Guerra, è stato approva- 
to un decreto che modifica la composi- 
zione degli uffici del Pubblico Ministero, 
istruttori di caneglieria- presso il Tri- 
lunale speciale. 


Le operazioni in Libia 


Il nistro delle Colonie riferisce al 
Censiglio circa lo sviluppo delle moteve» 
li 6perazioni in corso nelle due colonie 
libiche. In esecuzione graduale e meto- 
dica del programma, stabilito sin dallo 
avvento del Fascismo, per la estensione 
effettiva della nostra sovranità a tutto 
i territ delle colonie mediterranee, 
si sono iniziate con l’anno în corso ope- 
razioni tendenti ad allineare le nostre 
occupazioni militari al 29.0 parallelo 


ter quindi organizzare e sistemare sta- 
bilmente tutta*la Libia settentrionale 
fra detto parallelo cd il mare. Le ope- 
‘razioni continuano @ svolgersi com re- 
golarità perfetta, e portano successi- 
vamente le nostre colonne all’occupa- 
zione definitiva \delle più. importanti 
casi e dei gruppi di casi dell’ampio fa- 
scie. presahariana delle due colonie. 
Il 22'corr., una colonna del vr. Corpo 
della Tripolitania, proveniente. da Sv- 
cena, con rapidissima: marciave fulmineo 
brillante combattimento; ha investito 
ed occupato Voasi di Zella, vitale nodo 
curovamiero dell'estrema. Sirtica -meri- 
dionale: Ieri, «les trunpe della Cirenaica, 
hanno raggiunto Ugila, dove d'intera 
popolazione ha fatto atto di sottomis- 
sone. Luna el'altra località non erano 
maè state occupate dagli italiani, e sol- 
tanto visitate a larghi intervalli dute 
po da arditi esploratori africani. Quasi 
ovunque, ribelli e dissidenti non offrono 
cl.» scarsa resistenza all'avanzata delle 
nostre valorose truppe coloniali; essi 
sano manifestamente demoralizzati tanto 
dalla perfetta preparazione e dall'alto 
spirito aggressivo che anima è nostri re- 
parti, quanto dalla:ferma linea di cor- 
dotta politica che non lascia più adito 
as alcuna possibilità di situazioni. e- 
quivoche 0 di indecorosi compromessi, 


Fascisti ai posti di comando 


Seguendo Vesempio segnato dal Capo 
del Governo e ministro degli Esteri per 
la carriera diplomatica e. consolare, il 
ministro delle Colonie ha proposto ed 
il Consiglio deì ministri ha: stabilito; 
che col muovo ordinamento mossano (es- 
scre chiamatianche ad alti posti di re- 
sponsabilità e di comando, insieme cun 
ccloro che già attraverso alle prove for- 
nite hanno dimostrato di esserne degni, 
elementi nuovi dell’Italia rinnovata, di 
provata. fede e di segnalate benemeren- 
ze fasciste «che abbiano svolto una par- 
tivolare attività coloniale e acquistato 
conoscenza e competenza dei problemi, 


nord, tra Gadames e Giarabub, per py-|s 


o si estende Jn' sovranità effettiva ed 
assoluta «dell’Italia suieternitori e sie 
popolazioni, e’ più ‘sintensifica Jo sfot- 
zo. gigantesco della valorizzazione ‘eco- 
nomica, si rendeva ormai necessaro 
are alle colonie stesse un adeguato 
strumento di questo loro rapido svilup- 
po, costituendo un personale tutto ido- 
meo ed animato dal s dei nuovi tem. 
pi, che elegesse a missione della sua vita 
‘la dura e silenziosa fatica africana. 

Sino ad ora, intorno ad un esiguo 
numero di veri funzionari coloniali, 
avano e ripassavano nelle colonie, 
in una vicenda continua, impiegati del- 
lo più diverse provenienze; condizioni e 
capacità, taluni appartenenti alle altre 
amministrazioni dello Stato, altri re- 
ciutati dai chiusi ruoli speciali delle va- 
rie colonie, altri ancora scelti or qua or 
In .e nei più svariati modi con contratti 
speciali di impiego. Era ancora una 
eredità del regime demo-liberale che fu 
anticolonialista per. eccellenza. 

Il Fascismo aveva creato una politi- 
ca coloniale italiana, ma non possedeva 
ancora che una burocrazia coloniale, 
anzichò un inquadramento per un'azio- 
ne coloniale politica ed economica. Era 
mancata, con tale sistema, la possibilità 
di fermare una tradizione, di realizzare 
una lenta e sicura selezione, di alimen- 
tare una passione viva-e durevol@, di 
sfruttare competenze salde e provate. 
vevano invece dannosi effetti di con. 
ione di gerarchie, di improvvisazion 
im:mature e di eccessi di spesa, ma so- 
prattutto difettava ancora in troppa 
parte del personale coloniale il requ'sito 
essenziale che deve essere inscindibile 
dalla nobiltà del compito ad esso ‘asse- 
guato: di tenere alti sino agli estremi 
lembi de' nostri domini di oltremare il 
nome ed.il prestigio dell’Italia, e cioò 
per dirla. con una parola, lo spirito 
fascista. 3 


I libri di testo per Je scuole elementari 


Un decreto col quale si dettano nor- 
me per l’esame e la scelta dei libri di 
testo per lo scuole elementari e per i 
cersj: integrativi di avviamento profes- 
sionale. Questo dei libri di testo è pro- 
blema di alta importanza. L'esperienza 
degli ultimi anni ha dimostrato che oc- 
corre rivolgere ogni ‘cura al libro di 
testo che è delicatissimo strumento cul. 
turale, politico, sociale. Gli alunni delle 
seugle elementari, anche ‘dopo l’attua 
zione dei nuovi programmi; hanno a- 
vuto libri, i quali sono stati certo. buoni 
ed utili dal punto di vista. didattico, 
ma non hanno sempre avuto quell’inti- 
1a9 contenuto spirituale, indispensabile 
pel raggiungimento del loro precipuo 
fine, quello cioè di formare la nuova 
coscienza delle giovani generazioni. In 
altre parole, occorre dare al libro non 
solo la veste, ma anche l’anima, fascista. 

A ciò essenzialmente tende lo schema 
di decreo- approvato dal Consiglio dei 
ministri, Si quale si dispone che i li- 
bri di testo, di storia, geografia, lettura 
ecc., per le scuole clementari debbano 
rispondere, nell’ambito dei programmi 
vigenti, alle esigenze storiche, politiche 
economiche e, giuridiche affermatesi in 
Tralia dal 28 ottobre 1922. È 

Un disegno di legge contenente dispo- 
sizioni sull’istruzione. \elementare;, in 
dipendenza, del. decreto-legge 2 gennaio 
1927, N. 1, che riordina de. circoseri- 
zion* provinciali. In seguito a; tale ri- 
ordinamento si:è resa necessaria l’ema- 
nazione di speciali. norme: anche per 
quanto ‘sì riferisce alllamministrazione 
elle scuole elementari e, secondo. dl 


delle colonie italiane». Ed anche per co- 
lore che sono ‘già: in servizio! nelle, colo- 
nie e che:debbono essere confermati, îl 
‘provvedimento stabilisce, con innova 
me veramente fascista, che il giudizio 
ulla prova compiuta si riferisca al pe- 
do mosteriore alla data fatidica del 
‘98 ottobre 1922. : / 

Infine, una speciale norma. espresi 
mente’ dispone che anche per le ammi: 


‘*sioni future nelle ‘carriere coloniali sia 


scuole elementari classificate delle mae- 
stre del grado preparatorio. Con questo 


stema. delle: norme vigent» è. affidata 
cbbligatoriamente: ‘ai comuni, .quando 
siano capoluoghi: di provincia. Pertanto 
le città divenute tali assumeranno senza 
altro la diretta amministrazione. delle 
loro scuole elementari. 

Un disegno di legge contenente nor- 
me,per la, nomina ad insegnante, nelle 


La vitonosa affermazione della sovranititaliana Libia 
Una relazione di Federzoni al Consiglio dei ministri - La fascistizzazione della 


i burocrazia coloniale - Provvedimenti per l'istruzione elementare ed artistica 
L'istituzione dell'Azienda autonoma della strada e della Milizia stradale 


liche «scuole elementari, delle maestre 
che con grave sagrificio ‘e con sc: 


molumenti ‘abbiano, per un determin: 
periodo di tempo, ‘insegnato negl 
e nel 


Ile scuole materne, ed ‘acquist 
eguata preparazione ed esperien- 


Il’animo dei fanciulli. 


Una Scuola di architettuza a Torino 


istri, su proposta 
tro della P. I. ha fra l’altro 


Il Consiglio dei mi 


del 


Un disegno di legge, col quale è au- 
torizzata l'assegnazione di un ulteriore 
cortributo dello Stato nelle spese per 
la pubblicazione degli atti delle assem- 
Meo costituzionali italiane dal medio 


importanza nel 
storici. Per evitare l'interruzione 
della cospiena opera, viene concesso un 
nuovo contributo di lire 150.000 da ri- 
partirsi in 5 rate annuali. 

Un.decreto che approrarla «ottorizio» 
ne por l'istituzione della, r. Scuola su- 
però divarchitettura in Torino Da 
cmpa-MPoritt}te concessa, tutta la 10- 
gioie subalpina, così eceoniià dî 
tive e di attività industriali e edi ; 
spirava ad essere sede. d’una Scuol 
uperiore di architettura. Ii corso spe- 
ciale di architettura, già esistente p 
sola r. Accademia Albertiana di h 
arti, aveva gradatamente assunto 
rattere di véro.e proprio corso superia- 
re, ed ora, col nobile slancio di enti lo- 
cali, da un lato, e col contributo dello 
Stato dall’altro, viene a crearsi questo 
Ilovo e promettente centro di studi. 

Wn. decreto contenente provvidenze 
per l’amministrazione dell'istruzione ar- 
tistica è destinato ad opportunamente 
integrare fe norme fondamentali della 
iforma dell'istruzione artistica, in cor- 
rispondenza alle nuoye necessità ed esi- 
genze verificatesi, nel corso dell'attua- 
zione delia riforma medesima. 

Su proposta dei ministro dell’Econo- 
mia Nazionale, on. Belluzzo, il Consiglio 
dei ministri ha poi approvato: ; 

Un disegno di legge per disciplinare 
la costituzione e l’attività delle associa- 
zioni intese alla tutela ed all’incremen- 
to della. pesca nell'interesse generale 
© senza fini di lucro. 

Un decreto.che approva il regolamen- 

to per l’ applicazione della legge 16 
giugno 1927, n. 1766, per il riordina- 
mento degli usi civici nel Regno. 
. Un provvedimento relativo alla costi- 
tuzione di un consorzio obbligatorio tra 
i produttori di tonno conservato, nel. 
l'intento di disciplinare, di riordinare e 
di riorganizzare la. produzione nazionale 
del torino conservato; mediante la crea- 
zione d'un ‘organismo unificatore delle 
attività, singole, oggi. eccessivamente 
slegate e contrastanti. 


L'Azienda autonoma della strada 


Su proposta del ministro dei LL. PP, 
il Consiglio ha approvato uno schema di 
disegno di legge relativo alla istituzione 
dell'Azienda autonoma ‘ statale della 
strada e di una Milizia della strada. 

Il disegno di legge prevede la concen- 
trazione nella nuova azienda di tutta 
la materia: relativa ‘alla manutenzione 
ed al progressivo miglioramento della 
rete delle strade di prima classe, che 
assumeranno la denominazione di «stra- 
de statali». Esso inoltre affida all'azien- 
da il controllo sull'esercizio delle auto 
strade, nonchè la vigilanza sulla circo- 
lazione stradale. 

Come è già noto per quel che riguar- 
da la rete delle strade statali (oltre 
20.500 km.), il programma dell'azienda 
è di assicurare a-tutte le strade una 
migliore manutenzione in modo da ren- 
derle veramente idonee alle presenti esi- 
genze del traffico, specie automobilisti- 
co. L'azienda dovrà inoltre iniziare su- 
bito un ‘vasto programma di migliora- 
mento delle più importanti strade sta- 
tali (circa 6000 km.) mediante rettifiche 
di tracciati, soppressione di passaggi 'a 
livello, . pavimentazione: permanente e 
semipermanente ‘ ecc. Nell’esplicazione 
di tali compiti'l’azienda potrà valersi 
oltrecchè dei propri organi periferici an- 
che delle amministrazioni provinciali le 
quali dovranno considerarsi in tale caso 
come organi esecutivi di essa. 
L'Azienda. della 
duta dal ministro dei LL. PP., il quale 
avrà altresì ogni potere deliberativo e 
bito .da un. Consiglio di ammi- 
nistrazione consultivo composto di alti 
funzionari amministrativi e tecnici e di 
cittadini esperti nella materia tecnica 
stradale. L'azienda è concepita con cri 
teri. di pratività che le permetteranno 


un. funzionamento  scevro da eccessive 
lungaggini burocraviche, 
rimangano diminuite le garanzie néces- 
sarie per la tutela del buon impiego dei 
mezzi, dei quali dispone. Il voto del Con- 
siglio di amministrazione sostituirà ad 


senza che ne 


gni effetto i 


provvedimento si tende ad agevolare la | 
ammissione all'insegnamento nelle pub- 


SR E ATA criterio 


riore dei LL. PP, 
Stato, 


pareri del Consiglio supe- 


pe del Gopsiglio qi 


strada, sarà. presie- | 


istituito sotto: torr 
30 per cento dell 
lazione delle automobili) 
pubblicità lungo 
Casse ed altri minori; 
quali dovranno fornire all le 
i disponibilità necessarie perchè 
isimpegni il suo to compito di 
mento delle strade statali. 


Ta Milizia stradale 


{. Il disegno di leges iprorato dal Con- 
siglio dei ministr tituisce infine la 
Milizia stradale, ranno al- 
fica 
n 


adi aumento 


a disciplina della 
onto:dì tutti gli uten- 


a sorveglia delle secnalazioni 
{stradali il delle: informazioni 


stradali e quello di 
dist 

L 
tire dal 1. 
jaata rimarrà sor 

one generale di via 
dei LL. PP. i 
sempre su preposta del mi- 
dei LL. PP., soro stati appro- 
lin disegno di ieege con cui si 
roroga il termine di attuazione del pia- 
io regolatore della città di Genova. 

Un decreto autorizzante storno di as- 
segnazi per”opere di irrigazione nel 
Mezzogiorno. Dimostrate: ‘enti 
le egnazioni stabilite per i Provvedia 

lle opere. pubbliche. della 


soccorso. automobi- 


sua vita a, par- 


a l'attuale Dire- 
lità presso il Mi- 


bilità di accordare una diminuzio- 
tri«fondo a disposizione dell’ammi- 
azione cetttrale per la par 


detta decreto mil stormo di dus nic 
lioni ira i conrispondenti.icapitoli del 
amcio. o 
La seduta, ultima della presente ses. 
sione, è terminata alle ore 13.15. 
uo 


L’incidente di Szent'Gotthard 
Il passo ginevrino:isolrato da Briand? 


GINEVRA, 24 

Anche oggi tutta l'attenzione dei cor- 
ridoi della Società delle Nazioni si è 
concentrata sulla nuova piega presa dal 
cosidetto affare di Szent Gotthard, dopo 
l'enorme «gaffe» commessa dal presiden- 
te Cheng Lo. In seguito a ciò la discus- 
sione inaseno al Comitato di sicurezza 
è passata quasi inosservata. 

Viva impressione ha suscitato infine 
la notizia contenuta nel Matin di Pa- 
rigi, in cui era detto che il telegramma 
inviato  all’Ungheria. era. stato redatto 
da Cheng Lo. in collaborazione con 
Briand. Questa notizia getta una nuova 
luce sulla faccenda. Nei circoli della So- 
cietà delle Nazioni e anche in quegli 
ambienti che in generale simpatizzano 
per la Francia si comincia col far.osser- 
vare che molti influenti rappresentanti 
della Società delle Nazioni, presto o tar- 
di, finiscano col subire l’influenza del 
Quai d'Orsay. A tale proposito il pas 
so. di Cheng Lo è un esempio tipico. 

Soprattutto nei circoli tedeschi e an- 
che in quelli inglesi il passo del presi- 
dente in carica è' vivamente criticato. 


Le mitragliatrici vendute all'asta 


per la somma di 1800 pengos 
VIENNA, 24 

Secondo il Pester Tloyd alla stazione 
di Szent Gotthard son ostati oggi ven- 
duti all'incanto tutti i pezzi resì in- 
servibili delle mitragliatrici a suo tem- 
po sequestrate. Tutto il ‘materiale è 
stato venduto come ferro vecchio ed è 
stato. aggiudicato ad un commerciante 
di San Gottardo per-1800 pengos. Per 
disposizione del Governo ungherese il 
materiale venduto rimarrà sul posto 
ancora per qualcho tempo secondo il 
telegramma ricevuto dal ‘Presidente del 
Consiglio della Società delle. Nazioni. 


- | risultati definitivi 


delle elezioni giapponesi 
TOKIO, 24 

Ti giornale Nichiî Nichi calcola, ba- 
sandosi su dati che ritiene attendibili, 
che la nuova Dieta sarà così composta: 
deputati favorevoli all'attuale Gabinet- 
to di Tanaka 218; opposizione liberale 
217; laburisti 8; altri partiti 28. La 
stampa nella sua grande maggioranza 
ritiene che il Gabinetto si troverà co- 
stretto ja rassegnare le proprie dimis- 
sioni non appena la nuova Dieta inizierà 
i'suoi lavori: Da un comunicato ufficiale 
si rileva che il numero degli elettori 
che si sono recati alle'urne è di 9.675.711. 
{United Press). 


> —_ro ; 
IL DES 
La banca dell'italiano Rianniti 
_sarà fa le tre più potenti banche del mondo 
NEW YORK, 24 
- Sì annuncia che è prossima la fusio- 
me ‘della «Bank of America» con la 
«Manufactures Trust Company» e le 
‘altre: Banche controllate: dal’ gruppo 
«della: Bank ‘of Italy di cui è capo Ame- 
deo Giannini. Con l'assorbimento della 
Bank.ot America; le risorse della Bank 
of Italy sarebbero portate a 850 mi 
lioni di dollari di capitale, clie dareb- 
be al eruppo Giannini il'terzo pesto 
fra le Banche di tutto il mondo, (Uni. 
ded Press)" 
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L'articolo d’un lord inglese [Ka 


sulla mafia siciliana 
LONDRA, 24 

L’Evening Standard riproduce un ar- 
ticolo nel quale lord Darling, già presi- 
dente dell'Alta Corte.di ‘Londra, rife- 
risce un colloquio avuto con una perso- 
nalità dell’aristocrazia ‘siciliana. Questi, 
ponendo in, rilievo con lord Darling il 
successo; riportato dalla campagna con- 
dotta. contro la mafia dal Duce e dal 
prefetto di Palermo,.S. E, Mori, che 
fu espressamente inviato in Sicilia dal 
Capo del Governo, ha esortato: il suo 
interlocutore britannico a non prestare 
fede ni pessimisti che sostengono che 
do la mafia una piaga secolare, 
è possibile sperare di sanarla defi- 
nitivamente. 

Tali pessimisti, ha fatto osservare il 
geritiluomo siciliano, ignorano che esi- 
ste una Sicilia capace di rinuncie, di 
abnegazione. e di sacrifici, una Sicilia 
silenziosa, industre, onesta, la quale so- 
uirà col Fascismo, ossia con la. de- 
vozione.alla Patria. e.la' disciplina. con- 
sapevole; l’egoismo extra legale che ani- 
ma la mafia. 

Lord Darling commenta infine, nel suo 
articolo i verdetti pronunciati dalle giu- 
rie siciliane, come quello recentissimo 
di Termini Imerese, e dichiara che essi 
denotano infatti un cambiamento radi- 
cale grazie al ‘quale la' giustizia in Si- 
cilia appare non soltanto riabilitata, ma 
capace di operare miracoli, 


Il “Canto del favoro,, a Venezia 


diretto dal maestro Mascagni 
VENEZIA, 2 

Questa sera, al Teatro Malibran, gre- 
mito in ogni ordine di postij ha avuto 
luogo un grande concerto, sotto la dire- 
zione del maestro Mascagni, 

La ‘maggiore aspettativa era rivolta 
alla esecuzione che aveva luogo per la 
prima valta a Venezia del ‘Canto del 
lavoro» per la quale’ prestavano la loro 
opera 85 professori di orchestra e 200 
cantori delle varie società corali. Era 
presente l’on, Edmondo Rossoni, il qua- 
Je, prima che si iniziasse l'esecuzione, 
ba illustrato, vivamente applaudito, le 
origini del nuovo canto del lavoro. L’ac- 
coglienza fatta dal pubblico al nuovo 
canto è stata entusiastica ed il canto è 
stato ripetuto più volte. 

Il maestro Mascagni è stato calorosa- 
mente applaudito. Il cospicuo incasso 
della serata è stato interamente devo- 
luto: come. primo ‘contributo ‘per. la eri- 
gorda Casa del. Fascio». . 


SRNGERE CL È 
30 mila lire del Governo 
«al prof. Trombetti 
per gli studi sulla lingua etrusca 
n ROMA, 24 
Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
su:praposta del Capo del Governo, è 
stato deciso di/concedere lire 30.000 al 
prof, Aliredo Trombetti dell'Univer- 
sità di Bologna, ‘affinchè abbia i mezzi 
per proseguire gli studi sulla lingua 
etrusca. 


“Il podestà di Venezia. vicovuto. dal Re 
pp eressamento. di.S. ML. per_la-Riengato 
ta 


ROMA, 24 
Stamane, alle 10, S. M. il Re ha ri. 
cevuto il podestà di Venezia, conte Pie- 
tro Orsi! presidente «della, Esposizione 
internazionale biennale di Venezia, ed 
ìl segretario generale Antonio Maraini, 
recatisi a porgergli l'invito di inaugu- 
rare la sedicesima Biennale il giorno 
di S.Marco, 25 ‘del prossimo aprile. 
S. M. il Re sì è vivamento interes- 
sato al programma di rinnovamento 
dell’Esposizione, sulla quale siè infor- 
mato a lungo della sezione italiana, di 
quelle straniere, della mostra di. sce- 
nografia -® .dji quella. retrospettiva e 
della pittura italiana dell’Ottocento. 
Ma pur esprimendo il suo. compiaci 
mento per tanto fervore di opere, non 
ha potuto assicurare il suo intervento 
all'inàugurazione,. causa”l’impegno. già 
assunto di recarsi in aprile a Tripoli. — 
“Ha, poi, intrattenuto il conte Orsi 
langamente ist problemi di cultura. e 
di'stotia iguardanti la città di Vene 
zia'éd-Antottio Maraini sullo stàto del 
l'artescontemporanea in Italia; 
L'udienza è durata circa. un'ora; si 
èsvolta in ‘un'atmosfera delia più cor- 
diale simpatia da parte di S. M. il Re 
per la bellezza di Venezia, delle opere 
inteso @ valorizzarla, d 


Le dolepazione degli albergatori italiani 
festeggiata a New York 
Si NEW YORK, 24 

. La Camera di commercio italiana di 

New. York ha, a mezzogiorno, offerto 

mina colazione in onore della. delegazio- 

ne degli albergatori italiani, che ha vi 

sitato gli alberghi principali americani 

e che riparte questa sera per Genova. 

HD cav. Giannini, presidente della Ca- 


mera ed il comm. Campione, capo della 


delegazione, hanno. scambiato brindisi, 
auspicando ‘allo stabilimento di*rappor- 
ti commerciali, sempre più estesi fra 
l’Italia e gli Stati Uniti (United. Press), 


Ta morte del finanziere Balzarotti 


presidente del-Credito Italiano 

MILANO, 24 
Improvvisamente, per ‘| um attacco 
cardiato, è deceduto, oggi alle 14.30, 
nella*sua. villa! dii Cadenabbia, il gr. 
nff.- Federico: Balzarotti; che fu dalla 
fondazione . del Credito Italiano, la 
mente e l’anima di questo istituto, che 
ne costrusse e ne guidò le fortune, 
tanto nella nascita, in mezzo ai postu= 
‘mi della formidabile crisi del 1893-94, 


i quanto nella vita, sempre salda o pos- 


sente, pure nelle. successive gravi crisi 
del 1907 e dell'epoca postbellica. 

Finanziere di sguardo sicuro e di 
alto valora pratico e intellettuale, egli 
intuì, vide ed accompagnò, con spirito 
alacre, il divenire sempre più accen- 
tuato ed ognora più vibrante del Paese, 
e. ne volle precorsa l’espressione credi- 
tizia. e bancaria all’estero, Era. stato 
successivamente direttore, direttore 
centrale e amministratore delegato del 
Credito Italiano, e ne era, ora, da al 
cuni anni, presidente, 


Vulcano giapponese in eruzione 
Lo spavento della popolazione 
i TOKIO, 24 
Ieri, nel pomeriggio; il vulcano Asa- 
mayama, è entrato in eruzione, L'eru- 
zione, chè è una delle più gravi ‘che si 
sono verificate negli ultimi otto anni, 
è aecompagnata da assordanti boati, 
Nei villaggi circostanti’ sono state av- 
vertite varie scosse. Gli abitanti:sono in 
preda, al più grande spavento. Il vulcano 
ha lanciato, a grande distanze, pietre di 
considerevole grandezza, producendo ri- 
levanti danni, Finora non si segnalano 


| wittime, 


: cidenti. 


Oggi (8 Felice INI papa; domani: Prima di Quaresima. ‘Leva il sole alle 6.53; tramonta alle 17.44 


propaganda antimilitarista 
suscita viva reazione in Francia 


PARIGI, 24 
Secondo quello che si legge sulla 
France Militaire, non è improbabile 
che di qui ‘a ‘qualche tempo la campa- 
gna antimilitarista, condotta con riù- 
novato accanimento dai comunisti fran 
cesì finisca per dar luogo a gravi in- 


Innanzi al persistere di uno spirito 
antimilitarista, che si manifesta: nelle 
forme più disparate e più offensive per 
l’esercito ed in. particolare per gli uf: 
ficiali, il giornale minaccia addirittura 
delle rappresaglie individuali, rapide ed 
energiche azioni, destinate a. completa- 
re la repressione locale: che, a giudizio 
di. alcuni, procede troppo lentamente. 
La. campagna antimilitarista del comu- 
nismo francese non è di oggi, ma in 
questi ultimi tempi,.essa si è intensifi= 
cata in,maniera assai notevole. 

Ognuno ricorda, le manifestazioni 
provocate. in molti centri dalla chiama- 
ta di riservisti per il periodo di istru- 
zioni annuali nel corso del 1927, mani- 
festazioni che se nel complesso non in- 
taccarono la compagine dell'esercito 
francese, furono, però, egualmente ri- 
tenute gravi e diedero luogo a repres- 
sioni giudiziarie. Gli incidenti, ingros- 
sati e gonfiati dalla stampa comunista, 
formarono la base per la continuazione 
della campagna attuale, 

Una buona parte dei leaders comuni. 
sti, attualmente detenuti nella prigio- 
ne della Santè, come Vaillant Coutu- 
Tier, Cachin e Marthy ed altri, furono, 
appunto, condannati per articoli inci- 
tanti i militari alla disobbedienza; poi 
vi furono gli incidenti di Calvi in Cor- 
sica, ove i puniti di prigione di una 
compagnia, di disciplina, si ribellarono 
® sostennero un assedio in piena ‘rego- 
la per parecchie ore, prima di arrender: 
si. Quando i principali colpevoli di que 
sto ammutinamento, furono ricondotti 
în Francia, PHumanitè, quotidiano co- 
mumista, scrisse colonne e colonne per 
farne l’apologia e presentarli come. del- 
lo vittime. 

Parallelamente a questa campagna di 
stampa, avveniva uno stillicidio di in: 
cidenti isolati .a Parigi ed in altre cit- 
tà. Militari isolati o sottufficiali; alle 
volte anche ufficiali în divisa, venivano 
assultabi da piccoli gruppi di comunisti, 
Vero è che nella maggior parte dei casi 
i colpevoli erano arrestati dagli stessi 
soldati e che il Tribunale sì mostrava 
abbastanza severo, 

Il ministro della Guerra, dal canto 
suo prendeva provvedimenti per rialza- 
re il prestigio dell'esercito e faceva ine 
viare le sue congratulazioni ad ogni mi- 
litare che avesse arrestato il proprio of- 
fensore. Ma questi provvedimenti sonp 
giudicati insufficienti dalla France Mi 
litaire, che risponde oggi in questi ter- 
mini ad una ,errdolare offensiva per gli 
tali, francesi, pubblicata dall'Hu- 


manità, i 

Serive la ‘France Militaira: «La cir- 
colare. comparsa sull’Humanitèà col ti 
tolo aCome denunciare ì gallonati», de- 
ve essere Pultima e deve senza ‘ritardo 
determinare una violenta offensiva del 
Governo; se no questa provoca le rap- 
presaglie individuali Egli ufficiali non 


si sbaglierannodi indirizzo; non se la 


il grosso. delle truppe comuni: 
sì se la prenderanno con i capii con 
quei. grosse prassi ‘borghesi; di cui.ale 
cuni sono milionari e che guidano la 
battaglia senza pericolo, abbondante- 
mente sovvenzionati da Mosca». 

Tavvertimento ‘è molto chiaro ed è 
mn indice dello spirito che regna in moi. 
ti ambienti militari francesi, tuttaltro 
che soddisfatti dei modi di governo del. 
la democrazia imperante. 


56 comunisti tra cu 3 deputati 


dinanzi al Tribunale dì V-na 
VILNA, 24 

E° cominciato il processo contro 56 
membri. dell'organizzazione comunista 
bianco-rumena detta «Hromada». Fra 
gli altri accusati si irovino gli ex de 
putati alla Dieta, Taraszkiewicz, Miotla 
kimiciailowski. “Tutti sono 
sati di un'azione tendente a rovesciare 
l'ordine: politico attuale della Polonia 
ea ditàccare ternitoti orientali della 
Polonia. a profitto della U. R. S. 8. 

Alcuni accusati devono rispondere di 
spionaggio a (profitio di una Potenza 
vicina. Inoltre, gli accusati Kozaczo- 
nok, Kowalew, Kornilowiez e Kowa- 
lelez, devono rispondere di partecipazio- 
ne: all'assassinio dell'agente di polizia 
Twaszkiewicz. Sono stati citati 600 te- 
stimoni, La seduta d’oggi è etata con- 
sacrata alla verifica dell'identità delle 
persone. Domani sarà intrapresa la let- 
tura dell'atto di accusa, che comprende 
85 pagine stampate, Dovranno, pure, 
essere letti 36 volumi «di documenti, 
perciò la lettura di tutto questo mate- 
riale occuperà diverse udienze, 


, sui î n 
L'organizzazione delle Piccole. {faliane 
nella provincia del Carnaro 

FIUME, 24 

L'organizzazione delle. Piccole Ttalia- 
me nella provincia del Catnaro procede 
con alactità e buoni risultati. Il coman- 
do delle Piccole Italiane per la provin- 
cia è affidato alla signora Margherita 
Sennis direttrice della scuola «Adelaide 
Cairoli» di Fiume. ; 

A Fiume, rione centrale, vi sono dal 
settembre. 1926 ben 250 Piccole Italiane | 
in divisa, e moltissime muove. iscritte 
di cui manca ancora la cifra. Nel-tione 
città sottotomuni vi sono 350 iscritte, di 
cui 75 in divisa. Il comando dei sotto- 
comuni. è affidato. alla. sig:ra Ermene- 
gilda Lazzari nisegnanite mella scuola di 
Torretta. Nella provincia: Abbazia 90 
Piccole Italiane in ‘divisa, al comando 
della prof. Adelia Ciubelli; a Lavrana 
50 Piccole Ttaliane in divisa al comando 
della sig.ra Ida Periot, insegnante. Val 
santamarina 50 Piccole Italiane, di cni 
95.in divisa al comando della sigma Ani- 
ta -Pullassich, insegnante; Bisterza 40 
‘Piccole Italiane in divisa al comando 
della sig.na Ferrari; Apriano 18 Piccole! 


Italiane, istruttrice la sig.ra Pancolini' 
Claudia, insegnante; Villa Icici 15 Pic- 
cole Italiane, istruttrice la sie.na El: 
vezia Fetrari; Pogliane.31 Piccole Tta- 
liane, istruttrice la sigma Zaisa: Fon- 
tana del Conte 14 Piccole Italiane, 
Molte delle insegnanti dei predetti 
Comuni prestano volonterosamente cd 
efficacemente la loro opera per la orga- 
mizzazione e per la istruzioné delle 


L'arredamento della casa popolare 


Mostre a Milano, Firenze e Napoli 
ROMA, 24 

Si è riunito; quest'oggi, alla sede del 
Partito nazionale fascista, sotto la pre-| 
sidenza di S, E. Augusto Turati, il Co-i 
mitato generale organizzatore dei gran- 
di concorsi. nazionali dell’ammobiglia- 
mento. e. arredamento. economico | della 
casa popolare; indetti. dall'Opera nazio- 
nale Dopolavoro; e dall'Ente nazionale 
per le piccole industrie col patrocinio 
del Partito nazionale fascista, del _Mi- 
nistero dell’Economia Nazionale, delle 
Confederazioni, dell'industria; del com- 
mercio e dell'artigianato; Comitato del 
quale fanno parte: S. E. l'on; Maso 
Bisi, gli on. Benni, Lantini, Buronzo, 
il.gr. uff. Ravà, il comm. Cacciola, diret- 
tore generale dell'O. N. Dopolavoro; si- 
gnorina, Moretti ed il comm. Di Nardo, 
segretario generale dei concorsi. 

Si è confermata la. deliberazione, che 
le tro. grandi mostre internazionali sia- 
no tenute, rispettivamente, in Milano 
per l’Alta Italia, Firenze per il centro 
e Napoli per il mezzogiorno, nell’otto- 
bre prossimo, mentre l’Esposizione ge- 
nerale dei prodotti scelti, «che gli enti 
promotori intenderanno di valorizzare 
al massimo grado, verrà. allestita nel 
dicembre-gennaio' 1928-29, così da co- 
stituire. un avvenimento nazionale di 
primo ‘ordine, 


Il congedamento dei marinai 
della classe 1906 
.. ROMA, 24 

Il Ministero della Marina ha stabilito 
che con la data del 10 marzo p. v. ven- 
ga iniziato il congedamento della classe 
1906 della R.-Marina o di classi prece- 
denti, venuti alle armi con la stessal: 
classe, Saranno pure congedati i mili- 
tari che si trovano in licenza illimitata, 
in base all’art, 10 del «Foglio d’Ordine» 
della Marina del 1.0 febbraio: 1928, 


I funerali di Virgilio Talli 
a spese del Comune di Milano 
MILANO, 2 


ginio Talli, il podestà, on. Belloni, prov- 
vedeva ad'inviare una palma di fiori col 
nastro bianco-rosso, perchè venisse col- 
locata presso la salma dell’illustre ar- 
tista. Contemporaneamente, trasmette- 
va alla famiglia un telegramma di con- 
doglianze. I funerali sono fissati per do- 
menica, alle 9.30 e saranno fatti a spese 
del Comune, 


Pirosesfo italiano affondato 
- Causa una collisione con una mave russa 
DEAL (Inghilterra), 24 | 
Corre voce. chè il piroscafo italiano|. 
cAlcantara». sia affondato in seguito a 
collisione cor una nave scuola russa, 
ancora non bene identificata. Tl disastro 
sarebbo-avrenuto al largo di Dungenoss, 
questa notte, Il piroscafo «Mongolia» è 
accorso sul luogo. (United Press), 


o Imresionnti ricordi i parlandone 


J 
- «Sulkonsupazione tetesta-del Belgio 


Ricordi ‘tragici del tempo dell'oceupa- 
zione tedesca del Belgio, ha evocato la 
Signora Ada Bodart, irlaudese;;orà spo- 
sa di un belga, che fu già amica e col- 
laboratrice di miss Cawell nel favorire 
l'esodo dei soldati alleati fuori dal Bel: 
gio. Ella ha detto: 

. 7 Sonducevo. i soldati francesi ed 
inglesi da miss Cawell e poi li facevamo 
passare in territorio olandese, Quante 
Mmarcie notturne abbiamo fatto insieme 
all'ingegnere belga Bang, mutilato, ass 
sieme alla nostra povera amica: noi tre; 
abibamo fatto passare in Olanda circa 
duemila soldati inglesi, francesi 0 bel: 
gi. Anch'io fui condannata. a morte nel- 
l'ottobre del,1915.. Appena giungetnmo 
al Tribunale militare capii che per tutti 
© tre ci sarebbo stata la pena capitale, 
La sera, prima della partenza, potéi 
scrivere qualche parolà su uri pezzettino 
di carta. Il giorno dopo venne a trovat- 
mi mia figlia. Aveva 19 anni, Le dissi in 
inglese dinanzi a due sentinelle tede-| 
sche: «Baciami aprendo la bocca, poi 
andrai dal marchese Villalobar, ministro 
di Spagna'a Bruxelles.» 

Mia figlia capì. Avevo in bocca il per 
Aéttino di carta, che feci così passare! 
nella sua. In esso dicevo della mia con- 
danna a motte, Il marchese ottenne che 
la pena fosse commutata nella prigione, 
perchè avero due figli. Solo a questo de- 
vo la vita salva, 

— Coma apprendeste che sareste sta- 
condannata ? i } 

— Avero visto in:mano all'ufficiale la 
lista dei S4-accusati ei nostri tre nomi 
erano segnati con una eréce:in rosso... 
‘La Bedart, che durante là guerta era 
chiamata il colonnelloy, ‘aggiunge quer 
sti orribili particolari; Renn A 

— Quando l'ufficiale tedesco, tornato 
dalla fronte delle Fiandre per sostenere 


ta 


da Cervo d'A a di Verona. 
l'accusa, venne a leggere in prigione lel "fl ‘holiettino Milltares pubblica, inoltre, 
condanne, fece delld spirito. Un belga, |'un ‘elento di&ricempente’ al valore militare 


che avera dato ricorero a dei ‘soldati, 
preso du febbre, si ‘era impiecato nella 
cella il giorno prima. L'ufficiale tede-l: 
sco, leggendo la sus’ funebre lista, dis- 
se: «All’impiccato, tre anni di prigione 
lo stesso!» Durante il processo, un far- 
macista belga aveva risposto. all’interro- 
gatonio : «Io sono belga è patriota.» Al. 
lora, il tedesco, cal suo monocolo, leg- 
gendola lista delle condanne, disse: «Al 
buon patriota ‘dieci annî di fortezza!» 
E fu il solo a ridere. 


—_sd—_ i 


Tenta di estorcere 10 mila lire 


firmando col nome d'un-hrigante gia morta 
È GORIZIA, 24 
_Il possidente Giovanni Bressan, da 
Raune, ricevette ima lettera minatoria 
con cui uno sconosciuto, che si firmava. 
«brigante Ciaruga» lo ‘invitava a re- 
carsi nei pressi di una scorciatoia pres. 
so Kneza, per ‘consegnargli 10 mila li- 
re, e lo minactiava che se l’impotto non 
gli fosse consegnato entro martedì gras. 
so, tra le 15 e le 27, im suo figliolo’ cor. 
reva il rischio di essere trucidato come 
‘già avverine, in altre circostanze, col. 
padre e figlio Sorli, a Raune stessa, 
Nella lettera, soritta ‘in cattivo sloveno, 


} L ‘l'impetuoso ha raggiunto la velogità di 
Appena inforniato della morte di Vir-l'oltre 90 ‘km. all'ora ed ha' sradicato 


Dblemento é Giotivo capitano medico in ser- 


nale Gorizia; Rubino giudice Tribunale de- 


Piccole Italiane. 


Il primo libro jugoslavo 


su Benito Mussolini 


ZAGABRIA, 24 
(u.) Oggì è apparso nelle vetrine' del. 
le librerie il primo libro jugoslavo che 
porta il ‘titolo «Benito M 
autore è il noto pubblicita Joe Mato- 
sio. La stampa che annuncia la pubbli 
cazione, rileva che l’autore ha studia- 


ussolini». Lo 


sera fine del giovane Sorli, dicendo che 
scopo dell'intervento. dei. briganti in 
casa dei Sorli era quello di uccidere il 
vecchio, non già il figlio, che dovette 
subire fatalmente la sua triste sorte,. 
Pra intervenuto: in difesa del pa- 
ire, i È 

Pridentemente l'individuo che seris-. 


nome del brigante jugoslavo Ivo Ciaru- 
ga che fu impiccato nelle carceri di'Za- 


gabria, Il Bressan ‘consegnò la lettera 


.Il Fascismo e l’Italia fascista nei 
principali centri italiani, 


‘ai carabinieri i quali ‘iniziarono. inda- 
gini per rintracciare lo sconosciuto, | 


il-sedicente brigante lamentava la mi- 3 


se la lettera, aveva preso'a prestito il.|Tò 


Si impicca perchè il marito 


le taglia i capelli 


MOSTAR, 2 

(u.). A-Kotline, presso. Mostar, due 
anni fa si sposarono i giovani Liubica 
Masie e Vlada, Drajovic. Per qualelie 
tempo vissero felici, ma da quando. il 
marito principiò a frequentare le oste- 
rie e .a trascurare la moglie, ì rapporti 
fra di:loro divennero sempre: più tesi. 
Vlada non ascoltava i rimproveri della 
moglie, e .rincasava spesso al mattino, 
ubriaco, Così fece anche ieri. Quando 
il Drajovie rincasò, la Ljubica era già 
in piedi e stava pettinandosi davanti 
allo specchio. Aveva bellissime. treccie 
dorate che mon ‘si sarebbo certamente 
mai tagliate, Il Drojovio, ubriaco, pre- 
se le forbici e taglid le treccie alla 
giovane! moglie, la quale, dalla dispéra- 
zione, poco ‘dopo. s'impiccò. Il: marito, 
gettati i capelli sul fuoco, andò pacifi- 
camente a. dormire e quando, sveglia- 
to, seppe ciò ch'era avvenuto, non di- 
mostrò alcun dispiacere. L'uomo fu ar- 
restato, 7 


Ln 
Due atresti per il furto Silvestri 
tg MILANO, 24 

Dopo il furto di casa Silvestri, l’au- 
torità ha spiegato. un’attiva vigilanza 
condiuvata. anche dal comando della 
guardia di Finanza, che in questi gior- 
ni era venuto a sapere che due indivi- 
dui, stavano. vendendo gioielli-di gran 
pregio. hrso: 

Il cap... Badini, volle vedere un po’ 
chiaro nella. faccenda e, dopo rn ap- 
postamento, riuscì a mettere. le mani, 
addosso a due individui sospetti, che 
furorio dichiarati in arresto. Essi sono 
tali Giacinto Simonut da Aviano (Udi. 
ne) @ Carlo Zambon, da Venezia, E- 
rano giunti giorni or sono da Saint 
Moritz. Però, riguardo ai gioielli, le 
indagini ebbero.risultato negativo, per- 
chè non furono riconosciuti dal sena- 
tore Silvestri, come suoi,- 

PURI SRI 


Violento Ciclone: sulle. isole. Riunione 


‘PORT LOUIS (Isole Maurizio), 24 
Un violento ciclone si è abbattuto 
sulle isole Riunione, causando danni 
rilevanti. alle. piantagioni. Il vento 


‘piante e: scoperelitato numerose ‘case, 
Non si hanno altri particolati e si i- 
gnora se vi siano vittime, i 
Il ciclone è passato -a circa 100 mi- 
glia. a nord-est. delle .isole Maurizio, 
‘proseguendo, in direzione sudovest. Si 
.sono avute, qui, sensibili ripercussioni 
che. hanno. lievemente danneggiato le 
soltivazioni di canne. da zucchero e di 
tabacco. (United Press). 
RP REOITT, 
La prossima riapertura 
‘della Corte d'Assise di Pola 
I IPO O 
Il 12° marzo prossimo si riaprrà la 
locale Corte d'Assise per la prima quin- 
dicina di dibattimenti del corrente an- 
no. Verarno discusse le seguenti cau- 
se: 12-13 marzo: violenza cariale; aon- 


tro Stefano Velah detenuto, difeso dal-} 


le Ronich, deténuto, difeso di fiducia 


dall'avv. Giannini. 21-22 ‘marzo: lesio- 
ni personali; contro Giovanni Sedmach, 
detenuto, difeso di fiducia dall'avv. Ke- 
zich., 28-24, marzo: infanticidio; contro 
Eufemia -Pauletich. e Giovanni Cleva, 
detenuti, difesi di fiducia dall'avv. Ar- 
tusi e Venier. «25: marzo e seguenti: 
rapina qualificata e mancato omicidio; 
contro Michele Persich, Antonio Perco- 
yich, Rodolfo Percovich, Matteo Tursich, 
Giovanni Cettina, Antonio Percovith fu 
Antonio, detentti, Giuseppe Orlich, la- 
titante.' Il: primo sarà difeso dall'avv. 
Amoroso, «il secondo dall'avv. Vernier, 
tutti ‘gli altri dall'avv. Dalla Zona. 


Bollettino militare 
SE Morciano Di ROMA, 24 

Ufficiali. generali: Raimonci generale di 
Divisione in aspettativa riduzione quadri 
collocato riposo. Fanteria: <ol. Vercillo 
cessa comando 4l0 fanteria ed è nominato 
comandante del distretto di "Taranto; col. 
Chiappi cessa di essere a dibposizione del 
Ministero della Guerra cd è nominato co- 
mandante del' 41,0. fanteria; col. Giachino 
cessa. comando 6,0 centro automobilistico el 
è nominato comandante dell'Il.o centro au- 
tomobilistico; ten. col. Rohertiello 2.0 her 
éaglieri «è nominato giudice supplente pres 
80. il. Tribunale militare territoriale di Ro- 
ma; ten col. Tola Yo fanteria è al co- 
mando distretto Vercelli: ten. cal. Jervelino 
1820 fanteria è trasferito ul 75.0 fanteria fu 
assegnazione ispettorato mobilitazione Divi. 
sione militare 'frieste. Cavalleria; Campini 
ten. col. in aspettativa è collocato & ripo- 
60, Artiglieria: ten. col. Primiceri Tio pe 
sante campale cessa di essere a disporizio» 
ns del Ministero delle Colonie; ten. col. 
Monnaret de Villard 20 pesante id, id, 
Genova; ten. col. Sacco nominato direttore 
principale delle officine radiotelegrafiche ed 
elettrotecnichè. Conpo sanitario’ militare; 
col. Berducci cessa dalla carica ii direttore 
Sanitario ‘militare. dol. Corpo d'Armata di 
Veronar.ed ‘è nominato direttore ssnitario 
Iilitare del Corpo d’Armata di Roma; col. 
Paria fosnnalla carica di direttore del. 
e ‘ale miilitare principale di, Nirenze ed 
è nominato direttore di sanità militare del 


(10medaglie diargento:e:tre di bronzo), di. 
di ricompensa nl.merito per la sanità pub: 
blica (1° medaglia, d’argento. conferita al 
maggiore generale medico nella riseva Man: 
nella) e di:ricompensa ai benemeriti della 
salute. pubblica (@ medaglie d’argento. con- 
ferite a Corvetti, capitano medico di com» 


Yizio permanente. éîfettivo e tina medaglia 
di bronzo conferita a Lipore, capitano me- 
dico ‘in servizio. permanente effettivo, 


Bollettino giudiziario 
ir A 0ROMA, M. 
Tannitti giudice aggiunto in funzioni di 
Pretore, mandamento Bressannone è iramu- 
tato Prettira unificata a ‘Roma; Biondi giu- 
Gice Tribunale Fiume è traniutato Tribu: 


tizia, è tramutato "Tribunale Fiume; Cama 
Biudice aggiunto funzione pretore mandi 
mento Montagnana è tramutato mandamon- 
a sd i Fiato mnnaleliere della; e 
’Appello di' Napoli è nominato consigliere 
di Corte di Cassazione ele destinato Mr: 
ibunale Venezia per eserditarvi funzioni Pro- 
curatore Re; Bennardello cancelliere Tribu- 
nale Bolzano è iramutato Tribunale Udi. 
he: Croce cancelliere Pretura Montebelluna 
è trasferito Pretura. Palestrina, 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 94 


quae ‘consabraz € 
i eccezionale importanza. 


i cietà S. C. Olympia e Polispo 


o|segretari federali a Zara per domeni- 


Come fu arrestato lo Stocchino 


I risuitati curiosi della necroscopia 
NUORO, 2% 

E? stato avvicinato l'agricoltore Vit: 
torio Carta, minacciato di morte da Sa- 
muele  Stocchino, che ha raccontato le 
persecuzioni che il bandito esercitava su 
lui e sulla ‘sua famiglia. 

eli dovette, nel 1926, vendere quasi 
tutta la sua proprietà perchè lo Stocchi- 
no aveva giurato: di uccidere chiunque 
sì fosse attentato di coltivare ‘il-terre- 
no del Carta. Inoltre, Samuele Stocchi- 
no, non pago di voler uccidere il Carta, 
gli disse che avrebhe sgozzato i figliolet- 
ti assieme alla moglie e al suocero. 

Lo Stocchino, inoltre, nel. febbraio 
dell’anno scorso, faceva denunciare il 
Carta all'autorità giudiziaria ‘come suo 
favoreggiatore. Trattenuto in carcere 
fino all'ottobre, fu finalmente liberato, 
non essendo dall’istruttoria emersa al- 
o prova, sia pure minima, contro di 
ui. 

Allora, il Carta, giurò di vendicarsi 
delle persecuzioni inique e cercò di co- 
noscere e poter spiarne, per mezzo di 
confidenti 6 persone fidatissime, la vita 
e le abitudini del bandito, Il 9 dicembre 
il suocero del Carta, Pietro Marci, da 
Goiro, riceveva una letteta minatoria 
di Stocchino, nella quale era detto che 
se non avesse depositato in località de- 
signata' 50.000 lire, sarebbe stato ‘de- 
nunciaito come: esecutore  dell’omicidio 
dei fratelli Loi, di: Villagrande. 11.15 di- 
cembre lo Stocchino; entrato nell’abità- 
to di Osiri, ricercò il Carta per scan- 
narlo e, non avendolo trovato, con lette- 
ra minatoria gli richiese 15.000 lire. Da- 
ta questa serie assillante di minacce che 
gli turbavano continuamente, dal canto 


il Carta cercò attivamente, dal canto 
suo, lo Stocchino e; infatti, fu merito 


del Carta di averlo pottito far uccidere. 

Nella, sala mortuaria del cimitero di 
Ulassai, alla presenza del presidente 
del ‘Tribunale di Agnusei, del giudice 
istruttore e del procuratore del Re, fu 
fatta l'autopsia del cadavere del bandi- 
to, Per prima cosa fu eseguita la tra- 
panazione del cranio, che si presentò 
difficile per la durezza delle ossa. Il 
cervello dello Stocchino, apparve di no- 
terole dimensione ‘e*di un peso superio- 
re alla media. La milza, al contrario di 
quello che si osserva in Sardegna ove la 
malaria è generalmente molto sviluppa- 
ta, era sottilissima; i due polmoni era 
no intaccati; specialmente sul fianco si- 
Distro, da una forma pleurica; anzi i 
Medici ebbero ad esprimere la. loro me- 
raviglia sul come lo Stocchino potesse 
Vivere, avendo i polmoni in quello sta- 
to; il cuore si rilevò con un tessuto non 
compatto, ma di consistenza spugnosa, 
il che denota uno stato patologico nella. 
funzionalità dell’organo, 

Questo è quanto riguarda la costitu- 
zione interna del corpo dell'ucciso, L'au- 
topsia, per la causa della morte, ha sta- 
bilito che il primo colpo, quello tirato 
dal ten. Risi, penetrò nella costa destra, 
dalla parte dorsale, e uscì sul davanti 
del corpo, ‘senza intaccare lo ossa. Il 
secondo colpo, cioè quello sparato dal 
cap. Agnesa, penetrò nella regione inter- 
costale, destra, alla spalla e raggiunse 
i polmoni, producendo serie lesioni. Il 
terzo colpo, sebbene colpisse il bandito 
al labbro sinistro e penetrasse in cavi. 
tà, sfondando le ossa del palato, non 
fu propriamente un colpo mortale; 

Il quarto, invece, prodotto da un cole 
po di mitraglia, fu quello che determinò 
con certezza assoluta la morte del bau 
dito. Esso, penetrato. dal lato destro 
della testa, in direzione dell’orecc! c, 
traversando al basso tutta la massa ce- 
rebrale, uscì dal lato sinistro, vicinis- 
simo al padiglione, semistaccandolo. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


L'incontro di calcio Iflia- Ungheria 


avrà luogo allo Stadio nazionale 
i ROMA, 24 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: A h 3 

«I lavori di adattamento e di sistema- 
zione dello Stadio nazionale, iniziati; 
qualche mese fa, stanno per essere ulti- 
mati, compresa la costruzione della pi- 
scina. La vasta area della capitale, sen- 
sibilmente trasformata nel lato artisti 
co, accuratamente completata nelle sue 
installazioni tecniche, largamente corre- 
data di opere accessorie, può ‘ora essere 
la degna sede: di grandi ‘avvenimenti 
sportivi, < ‘ 

La data della inaugurazione dello 
Stadio è stata fissata per il 25 marzo. 
S. E. Lon, Turati, dopo gli accordi presi 
col presidente della F. I. G. C., on. Ar- 
pinati, ha stabilito che l’incontro inter 
nazionale di calcio tra le squadre rap- 
presentative d’Italia e di Ungheria, già 
precedentemente fissato dalla Federazio- 
no stessa per tale data, abbia luogo ia 
Roma, allo Stadio nazionale, La grande 
opera di ricostruzione dell'anfiteatro: ro- 
mano, rinato in brevissimo volger di 
tempo'a nuova vita, avrà così la sua 

ode con un avvenimento 


irrita Pila 


CERI g LVL TO E (RR TRR VAMGG 
Commissariato Regionale: Gialiano 
Comunicato ufoeiale del 24 febbr. 1928 
Coniunicato ufficiale del 24 febbraio 1928 

Affiliazione: ‘Hanno pagato l'affilia- 
zione. per l'anno 1928 le seguenti s0- 
cietà: G. S. 58.0 Legione, Trieste; C. 
(. Liberi Forti Trieste; Audax Sportivo 
taliano Gorizia; Velove Club Polese 
Pola; Veloce Club Zaratino Zara; U. 
O Triestini Trieste. Si invitano Je so 
È ivo Ron- 
chi che hanno già trasmesso l'importo 
i ire 60 a voler inviare la differenza 
di lire 40 essendo stata elevata a J'ro 
100 la tassa affiliazione, Si invitano pu- 
to tutte le società. della Regione a voler 
inviare al più presto la tassa affiliazio 
ne, pena provvedimenti disciplinari. 

Incenze 1928: Le domande di licenze 
dovranno essere trasmesse, accompagna- 
to dall'importo compreso l'assicurazione 
e da due fotografie formato tessera. I 


corridori sprovvisti di licenza mon po- 
tranno TATO alle \gare. 

Categoria Allievi: Lia categoria al- 
lievi è riservata ai corridori dai 15 ai 
18 anni è precisamente ai nati dal 1910 
al 1913; 

Calendario grire: Le società che non 
avessero .a tutt'oggi inviato il proprio 
calendario gare sono invitate a trasmet 
terlo entro il 5 marzo, pena l’esclusio- 
né delle gare dal calendario ufficiale. 

Deposito premi: I premi di rappre- 
sentanza, le coppe (challenge e defini 
tive) e in genere butti i trofei da asse 
Bnarsi a soeletà, gruppi o enti, dovran- 
No essere consegnati prima dell'effettua 
zione della Corsa all’U. V. I. attraverso 
1 suoi delegati, ufficiali. (Commissari 
vice-commissari, ecc.). 

ampionato Italiano Allievi: W' isti 
tuito un Campionato italiano per corri- 
dori di quinta categoria allievi. Le pro 
ve regionali dovranno efettuarsi su per- 
corsi, non superiori ai kin. 75. La' finale 
riservata. mi primi cinque classificati 
nelle eliminatorie regionali (che si svol- 
geranno a cura del Commissariato re- 
gionale nel mese di maggio) si svolgerà. 
a cura del 0. R. Tomaso a Milano; 
sopra un percorso di. 100: km; il giorno 
lù giugno c. a. A prescindere dai premi 
individuali è in palio per la società (0 
gruppo o ente) cui Se il vin 
citore la Coppa «gr. uff. Felice Pizza- 
galli» segretario del Comune di. Milano. 
Tale coppa è definitiva. 

Convegno ciclistico nazionale; In oc 
casione del «Criterium degli Assi» si 
terrà a Milano un convegno ciclistico 
nazionale dotato di numerosi e ricchi 
premi. Le società sono fin d'ora invita- 
te a parteciparvi col maggior numero 
di affiliati. : 

Ammende: In base all'articolo 40 R. 
C. su strada si infligge alla società U. O. 
Triestini l'ammenda di lire 20 da ver- 
sarsi entro il 10 marzo per non aver 
inviato venti giorni prima per l’appro- 
vazione, il programma della corsa Allie 
vi che dovrà, disputarsi l’Ll marzo. 

T Commissario Regionale: senior Leo 
Franca, AR 

renne 


La finale di cross-country a Pola 


rimandata al 4 marzo |. 
: POLA, 24 - 
., L'ufficio, stampa, dell'Ente. Sportivo 
Provinciale della Federazione fascista 
Istriana comunica: dai o 

«Im dipendenza alla convocazione dei 


ca 26 febbraio; per la quale l'an, Mrach 


16 cap. 


deve assentarsi da Pola e per dar mo- 
do ad alcuni Nasci dei quali non sono 
state organizzato ancora le eliminato- 
tie comunali di cross-country di dar 
corso sile stesse Ente sportivo‘ pro- 
vinciale in accordo col segretario poli 
tico federale ha sospeso la competizio. 


ne del finale a Pola e rimandata al 
i : duro, 


i 
i 
_ 


2 marzo, per un match col cubano Kid 
| Charol. il match avrà luogo il 10 marzo, 


Hinkler costretto ad atterrare 


mentre volava verso Ja sua città natale 
MELBOURNE, 24 

L’aviatore -Hinkler è stato costretto 
ad atterrare nei dintorni di Cloncurry 
eva continuate domattina.il viaggio per 
ferrovia. Non si conoscono ancora i 
‘particolari del forzato atterramento. 

Il cap. Hinkler, che l’altro ieri compì 
felicemente il raid Inghilterra-Australia, 
era partito questa mattina, alle 7, da 
porto Darwin, per recarsi a Cloncurry, 
da dove intendeva spiccare domani il 
volo, per compiere l'ultima tappa di cir- 
ca 800. miglia, sino alla città nativa di 
Bundaberg, nella Nuova Zelanda, I ‘cit- 
tadini stanno ugualmente preparando a 
Binkler trionfali ‘accoglienze, 

(United Press). 


FP. Ia 


Direttorio Remonale Giuliano 


Goppa Venezia Giulia 


«Coppa Venazi: 
{1 torneo s Cast PIT marzo 
ono parteciparvi tutte le società 
tegione, regolarmente affiliate e 


della 


‘ineregola:@onile cassesfederaliingiuvesz 


tori dovranzio estere muniti della tesse- 
ra vidimata: per tagione- 1927-98. 
lie società di-prima:e seconda Divisione 
rotranno parteciparvi \eon la squadra 
Tiserve e quelle di terza ‘divisione con 
la prima squadra, potranno pure par- 
tecinarvi ‘le società affiliate che non 
abbiano disputato ‘alcun campionato. 
Vige al ‘regolamento per la disputa del 
campionato ‘di ITT Divisione ‘ad. ecce- 


zione del 8% che non verrà corrisposto || 
‘alle società ospitate, Le' società ospitan- Î 


ti dovranno corrispondere alle squadre 
ospitate l'indennizzo federale (viaggio 


andata © ritorno in ILL classe per 14|ì 


persone). Le iscrizioni dovranno perve- 


niro alla ‘segreteria del Direttorio entro || 
il 5 marzo, accompagnate dall'importo || 


di dire 300 di cui lire 50 per tassa di 
iscrizione e lire 250 deposito cauzionale 
Le domande pervenute senza l’imporio 
lion saranto prese in considerazione. Le 
sccietà dovranno versare al ‘D. R. G. 
per: ogni gara: disputata | ‘sul 
campo; la tassa fissa di lire 50 che ver. 
rà prelevata dall'importo cauzione. (GI 
arbitri saranno designati dal fiduciario 
del C._I. T. A. a spese dei D. R. Giu- 
liano. La tassa reclamo, che dovrà: es- 


sere presentato all'arbitro entro. mezza || 


ora. della fine della gara, è di lire 100 
rimborsabili 6a il reclamo verrà acco 


to. La,.tassa forfaib è fissata in lire 100,18 


st { TE 

Paper-hunt a Basovizza 

Teri ha avuto luogo sull'altopiano di 
Basovizza, il terzo «paper» privato or- 
ganizzato da' $. E. il Comandante del 
Corpo d’Armata. Il «meets era fissato 
per Je ore 14 nei pressi ‘della piueta a 
sud di Basovizza e la caccia ebbe inizio 
pochi minuti dopo Sl lancio della volpe 
rappresontata dal cop. Moro, ufficiale 
d'ordinanza di $, 
to del amasters (S.°E. il gen. Ferrario), 
era così composto: sig. Otto Tiohten- 
steiger, barone Leo Economo, barone 
Camillo de Morsitini, sig. Pino Novich, 
col, Testa e ten, col; Negroni e'Pizzor- 
no. del comando. di. Corpo d'Armata, 
magg. Cosentino è cap, Duranti dei Cas 
valleggeri del Monfetrato, capitani Theo 
e Calzolari del comando di artiglieria, 
ten. Galanti del Centro contraerei, 
‘La ‘ricerca delle piste segnate ' dalla. 
volpe, per patte dei cani (col. Pizzorno 
zolari), | divenne, difficile a 
causa della forte bota che disperdeva la 
carta, sicchè la caccia fu laboriosa, Il 


gruppo dei cavalieri, partito in direzione |. 


dei baraccamenti del 152.0 fant.,, rag- 
giunse la strada di 8. Lorenzo, seguì per 
breve tratto il margine sud della rota» 


‘bile per Erpelie, poi si slanciò ‘in dire- 


zione delle pendici orientali di-M, Con 
'busso; superando ‘a forte andatura, le 
svariate macerie frapposte, Indi, per la 
suddetta rotabile, raggiunse l’osteria 
Pesck, puntò verso Grociane, attraversò 
la Valletta, risalì le pendici di M, Golia 
@ ritornato sulla strada di Enpelie, per- 
corse con. un-lungo  e.veloce «run» i 
campi ad essa sottostanti, raggiungendo 


la pineta di Mala Grociana, eul cui mar-| 


gine venne finalmente iscovata la volpe. 
Il cfield» appena sboccato all'aperto, 
iniziò. tosto l'inseguimento, che fu as- 
‘sai animato di maceria in maceria, fin 
chè la volpe venne raggiunta: nei prossi 
ci deposito munizioni, dove avvenne il 
« da oh în 

Caccia durata un’ora e mezza circa: 
gli onori della coda al signor Lichten- 


Steiger. , È 
. " ahi Ji è 
Bonaglia a Buenos Aires 
per battersi con un cubano 
‘_.!, BUENOS AIRES, 24 
- Michele. Bonaglia, campione medio 
massimo, è atteso in questa capitale il 


toprio |} 


Dl «field» al'segui 


DrBiirho, 


L'inghiiferra sî prepara a battere il record. 


di velocità con idrovolante 


È LONDRA, 24 

Viene annunciato ufficialmente, che 
è stato deciso che il tentativo brit 
nico. di battere ilrecord. di veloci 
con idrovolante, sia compiuto nella se- 
conda settimana. dell’entrante mese di 
marzo, È 

Per tale tenttativo, che con ogni pro- 
babilità avrà luogo nell’aerodromo di 
Calshot, è stato prescelto .il noto pilo- 
ta ten. Kinkead, il quale guiderà un 
idrovolante. «Supermarine-Napier», e 
cioè, fo stesso tipo di apparecchio con 
il quale il ten. Webster vinse, nel set- 
tembre scorso, la, Coppa Schneider, a 
Venezia, 7 

Alla competizione partecipò, come & 
ricorderà, anche il ten, Kinkead, 
quale. dovette, però, ritirarsi dopo. il 
5.0 giro, per un' guasto all’elica’ del 
l'apparecchio. AI velivolo, che sarà im- 
piegato per l’imminente tentativo, so- 
no state apportate alcune modificazio- 
hi, per accrescerne l'efficenza, ma na- 
turalmente su: tali perfezionamenti 
mantiene. il più stretto riserbo, (1) 
ted. Press). a 


Ruba 3000 lire al padre 


e cerca di varcare il confine 


GORIZIA, 24 
L'ammonito Onofrio Vella, di 22 an- 
ni, da Canicatti, è stato anrestato a 
Piedicolle, mentre cercava di varcare 
la frontiera, con un passaporto falso. 
Il Vella aveva sottratto‘ 3000 lire al 
padre, dandosi poi. alla latitanza. 


COMUNICATI?) 


PRESTO, PRESTO, 
VADA. NELLA' 


Macelria TAVERNA 


in PIAZZA PONTEROSSO 3 


e comperi 
un chilo di quel finissimo 


costa così poco ed è così dolce! 
anteriore a Lire 7.20 e.7.80. 
posteriore a Lire 960 © 


il capolavoro di 
Giacinto Gell'na 


Itceve nelle ore 8.-9,.1119 6.16 19 s 
MALATTIE VENEREE E COTANE: © 


Corso V. E. HI, N, di. — Telef, 13.52 


| TRIECTIMA 
| liquida | 


tutte le rimanenze a 
prezzi di 


| stralcio | 


1 Interprete: : 

MARY: Me. AVOY. 

Segue la film della L.U. C. È, 
-. IL VIAGGIO 

DEL PRINCIPE UMBERTO. 

INEGITTO 

Nella VARIETÀ sensazion 


debutti: 
LES HORODESK 
‘barristi î 


Butterfli 


la divinissima italiana 
varietà, È 3a 3 ESTR È 


IL PICCOLO di arieste. Pag. HI, sabato 25 febbraio 1828.- Arno VI 


La pubblicità cohtinuata è la base di una fiorita zienda 
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CRONACA DELLA CITTÀ 


Come Gover 


no e Partito 


seguono la riforma dei nomi 


Abbiamo da Roma: 

fw.‘a. n.) Il telegramma inviato da 
S. E. Turati al Segretario politico ing. 
Coholli ha un significato che certamen- 
te supera quello del compiacimento per 
il buon esempio che il gerarca triestino 
ha voluto dare in merito alla correzione 
formale dei cognomi; esso rivela il gran- 
de interessamento con cui il Capo del 
Governo e il Partito seguono la impor 
tante riforma, P 

Questo problema delicatissimo non po- 
teva essere affrontato pienamente che 
cal Regime fascista, Esso infatti tocca 
lindividuo nella sua sensibilità più in- 
tima e nella sua espressione più alta. 
Ji primo segno dell’uomo è nel nome che 
porta, come il più alto orgoglio delle 
famiglie anche più modeste è nella ono- 
ità del casato. 


Il plebiscito 

I mutaménti in corso, a cui accedono 
volontariamente persone note e scono- 
sciute. delle classi elevate come delle 
si più povere, dimostrano come 1 
cittadini delle nuove proviucie sappiano 
anteporre 1’ orgoglio nazionale a qua- 
îunque ‘altro sentimento anche più le 
gittimo. 

Al Governo e al Partito non sfugge il 
significato profondamente morale di 
questo plebiscito sorto spontaneamente 
e che reca ogni giorno nuove significa. 
tive adesioni. E ciò che più commuove 
è la buona volontà posta da ognuno 
mer facilitare l’opera delle commissioni; 
opera non facile, giacchè in molti casi 
si tratta di risolvere questioni che non 
sono puramente formali. 

Il Governo e il Partito hanno molto 
@pprezzato il carattere volontario dei 
cambiamenti. Perciò, dopo la pubblica- 
zione del decreto, non sono state impar- 
tite speciali istruzioni, essendo nelle 
irtenzioni del Governo che le commis- 
sioni stesse operassero in considerazio- 
ne delle particolari situazioni locali e 
personali. Comunque, non sarà male a- 
vere presente — ora specialmente che 
l'afflusso delle domande sta diventando 
imponente e ognuno ha un proprio caso 
person le da risolv — alcuni princi 
pi che potranno servire di guida, men- 
tre altri potranno fornire utili sugge- 
rimenti a eventuali perfezionamenti del 
decreto. 

In linea pregiudiziale è bene tener 
presento che Italia — annettendosi le 
nuore provincie come atto di rivendica» 
zione di un diritto storico nazionale — 
non avrebbe risolto a fondo il probiema 
essenziale della annessione senza porre 
î singoli di fronte alle necessità deri- 
vanti dalla loro situazione di fatto, ‘an- 
che in rapporto agli aspetti più delicati 
+ personali. di ‘essa; L'unificazione ‘na- 


“zionale delle terre di confine ha proce- 


dito quindi peregraditudagliuatti di 
inter collettivo e dalla cementazio 
ne spirituale operata dal Ya: no si 
doveva necessariamente arrivate allo 
one dei singoli, attraverso la 
azione grafica dei nomi. 


Le provincie di confine 

Certo i regimi demo-liberali non a- 
vrebbero osato afirontare, questo pro 
blema, avendo essi eome principio il 
culto, dell'individuo al di sopra degli 
interessi generali della collettività na- 
zionale praticamente espressa nello St: 
to Ma con questa concezioneri cittadini 
delle nrovincie di confine, che dal pun- 
to di vista patriottico hanno tradizioni 
@ meriti superiori forse a quelli di altro 
provincie che metto di essi dovettero 
sostenere l'urto delle invasioni e lunghi 
periodi di dominazione straniera, sì sa- 
rebbero! sempre trovati in una citua- 
zione quasi d’inferiorità morale, per il 
contrasto esistente tra un nome grafica. 
mente straniero e il sentimento tre vol 
to italiano, 

Il popolo italiano è oggi posseduto da 
una febbre di rinnovamento che lo spin- 
ge a creare le premesse della sua nuova 
civiltà. Nel nome di Roma esso tipren- 
de il suo primato, memore dei grandî 
secoli in cui era titolo d'orgoglio anche 
per gli stranieri la romanizzazione del 
nome. Non è difficile anche oggi risa 
‘rare, e presso popoli di grande civi 
le tracce di quella cultura latina che, 
dopo essere stata la gloria dell'impero, 
civenne ed è vuttavia lo strumento di 
una teligione universale, che è religio 
ne dello Stato italiano ed ha la sua 
sede in Roma, E latinità significa ro- 
manità. 

IH dovere dei giovani 


| ‘Considerato neî suoi aspettì pratici, 
il problema del mutamento dei nomi è 
di facile risoluzione per tutti coloro 
che hanno il divino dono della giovi 
mezza, Per essi, la soluzione è facile in 
quanto il mutamento non porta a diff 
coltà che non possano essere facilmen- 
te superate. Per ì giovani quindi il 
buon esempio deve essere un dovere, 
tanto più che esso li niuta a godere tar 
pidamente i benefici del poter vivere e 
operare in seno alla società, nazionale 
senza i molti inconvenienti derivanti da 
un nome di origine straniera. ssi 
inoltre possono aiutare gli anziani alla 
riforma, per quel futo umano che lega 
i vecchi ai giovani e spinge istintiva. 
mente il destino di quelli dietro la vo- 
Jontà e il disegno di questi. 


Ciò vale per i singoli, non per quelle 


complesse individualità giuridiche per 
le quali il nome rappresenta un vasto 
insieme di attività economibhe e morali 
di carattere internazionale, che non 


. devono essere turbate ,anche per mon 


prestare il fianco a lotte di concorren- 
za, a insidie o a malignità destituito 
da ogni fondamento. Vi sono delle so- 
cietà il cui nome è noto in tutto il 
mondo e che da un mutamento im- 
provviso potrebbero ricavare un danno 
che potrebbe ripercuotersi in vasti am- 
bienti e che offrirebbe facile pretesto 
ad atti di scarsa lealtà nella lotta di 
CONCOrrenza, 

Inoltre, è ben noto al Governo che. 
molti nomi di radice straniera figura- 


no non solo nella storia delle nostre [mi da pe 


province, ma in quella dello Siato na- 


zionale, come fari di luce perenne, Ba- 


sti ricordare i precursori dell'unità. i 
maestri della politica nazionale nel pe- 
siodo del servaggio, i cospiratori, i 
volontari caduti in guerra, le medaglie 
«l’ero, ece, 

Nomi illustri 

E' pure nota la particolare situazio 
ne di eminenti uomini politici delle 
nuove province che hanno omorato con 
la loro attività il nome che portano. 
Ma ciò non rappresenta un impedi- 
mento alla riforma, specie se ognuno 
rifletta alla grande verità. che il nome 
è la parte più nobile che ogni cittadino 
lascia ai propri eredi e al culto dei 
propri concittadini, 

Più per una necessità pratica, che 
da un punto di vista ideale, sarebbe 
consigliabile che venisse stabilito un 
periodo transitorio, di due o tre anni, 
nel corso del quale fosse ammesso l'uso 
dei due nomi: il vecchio di radice stra- 
niera, il nuovo westituito alla, forma 
italiana; con l’espressa norma:che, alla 
fine «del periodo, il nome vecchio do- 
vrebbe cadere dail’uso, per lasciare il 
posto al solo uso del nome reintegrato 
nella fotma italiana, 

Ma questi non sono che piccoli pro- 
blemi di dettaglio e di facile risolu- 
zione. Le difficoltà nulla tolgono alla 
bellezza della riforma in ‘atto, che ha 
l'attento interessamento e l’entusiasti 
co plauso del Capo del Governo. 

—so— 


I voti al Congresso di Roma 
della Fedorazione commercio com l'estero 


La Federazione provinciale del com- 
mercio comunica ; 2 

Nel convegno recentemente tenutosi 
a Roma per la costituzione «della Fe- 
derazione nazionale commercio con l'e- 
stero fu pertrattata la questione dei 
porti franchi, nella quale i congressisti 
accolsero la proposta avanzata dai rap- 
presentanti dei porti minori. che non 
godono i benefici della legge sui porti 
iranichi, y 

T rappresentanti di Trieste, on. Ba- 
nelli, che presiedeva la terza sezione, 
il cap. Lupetina, e il signor Oblath, 
hanno app: iesta dei porti 
minori, tenendo conto che le industrie 
in essi attive per la lavorazione di ma- 
‘terie importate si trovano nella condi- 
i feriorità di fronte alla con- 


essere in comunicazione con vaste zone 
ìndustriali, ricevono dall'estero materia 
le quali, doro lavorate, vengono spedi 
te al paesi transoteamici, 
Gli ordini del giorno 
Nella seduta di chiusura del. con- 


ordini del, giorno e voti: i 

«La, Confederazione nazionale fascista 
«lei commerciantiziconstatato che il cone 
vegno costitutivo della Federazione na- 
zionale ‘del commercio con Pestero è 
riuscito un'importante rassegna delle 
forze commerciali alla vita degli. scam- 
bi internazionali; constatato altresì che 
il convegno si è svolto in un'atmosfera 
di assoluta cordiale collaborazione con 
L'Istituto nazionale per l'esportazione il 
cui presidente on. Jung, ha parteci 

ato a tutte le discussioni; ha accolto 
è seguenti deliberazioni adottate dal 
convegno. d 

«Le Federazioni provinciali sono. ri- 
chiamate a tenere presente la sezione 
italiana della Camera di commercio in- 
ternazionale — presieduta attualmen- 
te da S. E. Pirelli — e la opportunità 
di associarvisi e di indurre le maggi 
ti Ditte importatrici ed esportatrici ad 
aderirvi, sia per adeguare tale sezio- 
no all'importanza di quelle degli altri 
maggiori Paesi, sia per a 
vantagaio dei ceti commerciali italiani 
le facilitazioni che la Camera medesi- 
ma offre attraverso ì suoi organi dì ar- 
bitraggio internazionale». 

«Resta affidato alla Federazione ora 
costituita, come primo dei suoi compiti, 
l'inquadramento delle forze commerciali 
connesse agli scambi con. l'estero sulla 
‘base della legge 3 aprile 1926, affinchè 
la produzione sappia su quale blocco 
di enargie e di competenze possa con- 
tare. in qualsiasi momento per quella 
maggiore conquista del mercato mon- 
diale che è per l'Italia nen solo condi- 
zione di prosperità e di grandezza, 
ma condizione essenziale di vita». 

«E? affidato alle Federazioni provin- 
ciali il compito di una accurata compi- 
lazione dell'Albo degli importatori ed 
esportatori nelle loro rispettive provin- 
cie, secondo quei rigidi criteri di sele 
zione i quali valgano ad assicurare che 
gli iseritti sono degni e capaci di por- 
tare il nome italiano sui mercati mon- 
diali», 

«Visto l'iniziativa dei premi accorda- 
ti dalla Confederazione del commercio 
mer lo studio dei temi commerciali e co- 
loniali, mella somma di 1. 30.000, ‘ai 
gruppi Universitari fascisti; visto. le 
iniziative delle nostre Federazioni di 
Bari, Messina, Trieste -— espressioni 
di un bisogno sempre più intenso di 
istruzione economica -— esprime il pen- 
siero che l'insegnamento | commerciale 
medio e superiore sia sempre più spe- 
cializzato in vista delle esigenze del 
commercio estero, con l'aggiunta e la 
intensificazione «i tutti quegli inse- 
gnamenti d'ordine tecnico che valgano 


ni aventi adeguate doti di canacità e 
‘preparazione; richiama, le Federazioni 
provinciali alla mecessità di concorrere, 
ove possibile, allo sviluppo degli inse- 
gnamenti specializzati teonici e lin 
‘quistici». . 

Gli altri problemi trattati © 


Importanti sono pure gli altri voti 
affermati mel, convegno, e che riguar- 
dano specifici problemi di commercio 
di esportazione. Essi precisamente si 
riferiscono alle. Case commissionarie; 
allo sconto delle tratte; alla limitazio- 
ne delle borse, merci e dei mercati a 
termine; ad una rigorosa selezione del- 
lo licenze, per Magazzini Generali; al- 
la politica portuale; ai mercati di 
transito; ai mezzi aerei di trasporto; 
alla disciplina nella produzione e nel 
commercio di opere antiche e d’arte; 
alla mecesità di limitazione dei consor- 
zi obbligatori, per lasciare libere le 
correnti esportatrici commerciali; alla 
standardizzazione, generalizzazione di 
contratti-tipo, arbitraggi in Italia crea- 
zione di magazzini,, silos, perfeziona» 
menti teonici e vigilanza sui prodotti; 
al drawback sui grani; all’esportazio- 
ne risiera, vinicola, agrumaria, orto- 
frutticola, canapa, formaggi. uova, se- 

to; al commercio internazio. 
nale dei carboni». 3 


vegiio sono stati formulati i seguenti | 


a formare una eletta schiera di giova- 


La prima seduta del NUOVO Direttorio 
della Federazione Provinciate Fascista 


Iersera alle 21 si è riunito il nuovo 
Direttorio federale sotto la presidenza 
dell’ing. Cobolli. 

Erano presenti i membri: cav. Al 
berto Pertot-Ascari, dott. Ulrico Mar- 
telli, avv. Paolo Cuzzi, dott. Vittorio 
Fresco, ing. Riccardo Granata, 
Edmondo Oberti di Valnera e 
Piero Pieri, 

Il segretario federale, dato il benve- 
nuto al nuovo segretario amministrati. 
vo, camerata Martelli, e rivolto il salu- 
to agli altri membri testò riconferma- 
ti, ha ricordato con parole di viva sim- 
patia il camerata uscente marchese 
Guerrieri Gonzaga e il Direttorio si è 
associato unanime ai sentimenti del 
segretario, politico. 

Si è proceduto quindi alla distribu- 
zione dei vari incarichi attinenti al 
funzionamento della Federazione. 

Collegio dei sindaci. Il Direttorio ha 
riconfermato per il 1928 i sindaci della 
Federazione cav. Gustavo Comici e 
comm. Angelo Fano e, al posto del dott. 
Martelli, ha chiamato il camerata dott. 
Giovanni ilvancich. 

Segretari dei Fasci della provincia. 
Sono stati confermati per il 1928 
guenti segretari politici: 

Sesana: Emilio Grazioli. 

Duttogliano: Teodoro Compare. 
Pietro Palandri 
ì ipe Coscio, 
Prof. Giuseppe Serafini, 

Monrupino: Bruno Alunni-Fabbroni. 

Senosecchia: dott. Salvino Giampor- 
caro. 

Postumia: cap. Giovanni Relli. 

Prestrane: Giulio Toniolo. 

Monfalcone: Aurelio Barbettani. 


AVV, 
avv. 


i se- 


Doberdò del Lago: Andrea Ferfoglia. 
Fogliano: Giulio Chialchia. 
Turriaco: rag. Ermanno Spanghero, 
Pieris: geom. Galliano Cantagalli. 
Staranzano: Giuseppe Giusti. 

Isola Morosini: Arturo Bazan. 
Ronchi: ing. Domenico Turazza, 
Aurisina: Aurelio Foggia. 

Grado: dott. Biagio Marin. 

Villa Opicina Francesco Federici. 
Zaule: Giordano Tellini, 

Muggia: cap. Felice Gessi. 

Il Direttorio si è riservato la nomina 
| del segretario. di San Pietro d'Isonzo, 
ul posto dell’attuale dimissionario, e lo 
esume dei Fasci di San Pietro del Carso 
@ di Moecò, Per la ratifica della Federa- 
zione, i segretari confermati presente- 
tanno entro otto giorni le loro proposte 
per i singoli Direttori, 

Solennità del 25 marzo, Il segretario 
federale ha esposto il programma per la 
sclennità del 25 marzo, e il Direttorio 
a stabilito le modalità — salvo accor- 
di con la Milizia e disposizioni delle ge- 
rarchie superiori — della cerimonia er 
la leva fascista. i 

Esame della stompavperiodica, Il Di- 
rettorio ha esaminato la stampa perio- 
cica che attualmente esce nella proviri- 
cia e, ai fini di precisare la posizione 
del Partito nei confronti di detta stam- 
pa, mentre si riserva l'esame di ci 
periodici inutili e dannosi che e 
la luce a Trieste, ha deliberato per in- 
tanto il non riconoscimento da party 
cella Federazione della rivista illustrota 
DItalia nel mondo, Detta pubblicazio- 
ne si ritiene inutile e non ha ja Sducia 
cella Federazione. 


I Direttorio sì è intrattenuto, infine, 
su altre questioni d’indale’ interna e 
sa alcuni problemi economie r-politici del- 
la città e della provincia. 


Il passsggio di postione dol Monte di Pietà 


alla Cassa di Risparmio di Trieste 


Im questi giorni sta per avvenire il 
trapasso di gestione del Monte di Pie- 
tà dal Comune alla locale Cassa di 
Risparmio, Per essere più precisi di- 
remo che sono in corso i primi riscon- 
tri da parte della Direzione della Cas- 
sa di Risparmio con lo scopo di assu- 
mere in un secondo tempo la gestione 
diretta del Monte di Pietà, 

Non è da oggi veramente che si di- 
scorre sull'argomento. Fin dall'epoca 
della estensione della legge sui Monti 
di Pietà. vigente nel Regno alle nuo- 
ve province — 1924 — il Monte di Pie- 
tà di Trieste avrebbe dovuto essere 
assorbita dallia. Cassa di Risparmio, Se 
non che per ragioni che sarebbe troppo 
lungo spiegare, la ‘e si è dilungata. 
fino a quando. non somo intervenuti 
ordini perentori da parte delle autorità 
trali e per esse dalla Prefettura. 

IÌ nostro Monte di Pietà, a differen- 
za degli istituti consimili esistenti nel 
resto del. Regno, anzichè ere un 
istituto autonomo e con mezzi propri, 
in parte dovuti a lasciti e in parte ri- 
cavati dalle attività. risparmiatrici. di 
numerosi clienti, è una dipendenza di- 
retta del Comune, il quale vi ha suoi 
impiegati che Ja gestiscono. Quindi 
Junica fonte, dalla quale trae i mezzi 
per esplicare i propri compiti che ver- 
rebbero ispirarsi a criteri di beneficen- 
za, con ] pr i su pegni a lievi in- 
teressi sono, purtroppo, le casse comu- 
nali, ovvero i mutui contratti con pri 
vati, o verso la Cassa di Risparmio. 
Tali mutui — diciamolo subito — fino 
a ieri gravavano sulla gestione note- 
volmente ,per gli interessi annuali pre- 
tesi dai mutuanti, non esclusa la Cas- 
sa dî Risparmio, La quale — se non 
andiamo errati — non prestò mai de- 
naro ad un aggio inferiore al 7 per 
cento. — Almeno fino allo scorso an- 
no. Si aggiungano le tasso e le 
spese generali e si concluderà facil 
mento come gli interessi sui prestiti 
erano -— lo sono ancora — tutt'altro 
‘che lievi, raggiungendo tavolta — o 
superando — il 12 0 _il.14 per cento. 

Sta di fatto che i bilanci di questi 
ultimì anni presentarono dei disavanzi 
ai quali dovette — come di ragione — 
sopperire il Comune. 

Va rilevato, a questo punto, che al- 
trove, i Montì di Pietà anche quando 
mon dispongano di lasciti o di capitali 
propri per antiche derivazioni, ‘provve- 
dono ai mezzi finanziari accomunando 
alle operazioni di prestito vere e pro- 
‘prie, su pegni, quelle peculiari alle Cas- 
se di Risparmio, I denari perciò de- 
ij ai quali normalmente viene 
corrisposto un aggio minimo -—— quindi 
mai superiore al 3 per cento — sono 
convenieutemente impiegati con giusto 
‘margine per i prestiti. 

Te perdite, adunque, del nostro 
Monte di Pietà trovano una spiegazio- 
ne mella assenza di questa seconda e 
rimumnerativa attività. ! In altre parole: 
esiste una Cassa di Risparmio, a sè, 
autonoma, con proprio Consiglio di am- 
ministrazione, e vi è un Monte di Pie- 
tà, vera e propria appendice del Co- 
mune, Allorchè il Monte di Pietà si 
rivolge alla Cassa di Risparmio per la 
concessione di qualche mutuo, questa 
fo concede, sì e no, ma comunque a 
interessi tali. da annullare qualsiasi 
possibilità di equilibrio fra entrata e 
uscita al Monte di Pietà, E allora soc- 
corre il Comune, 

‘ale situazione non poteva mè può 
durare oltre, La Cassa di Pisparmio, 
volente o molente, dovrà assumere la, 
gestione diretta del Monte di Pietà, 
se intende che i suoi crediti verso di 
questo, ammontanti crediamo a qualche 
cosa come 8 milioni, siano saldati nei 
modi e nel tempo convenienti agli in- 
teressi delle due forme di attività be 
nefiche che dovrebbe svolgere l'uno e 
l’altro istituto. Poichè lo strano è que- 
sto: che i mutui concessi dalla Cassa 
di Risparmio al Monte di Pietà — ri- 
petiamo, sempre se le nostre informa. 
zioni sono esatte — comportavano un 
tasso superiore a quelli relativi ai buo- 
ni fruttiferi in mano ai privati cit- 
tadinil 


A' tali condizioni evidentemente il 
Monte di Pietà, ove avesse dovuto 
liquidare, avrebbe presentato un deficit 
la cui misura sarebbe stata impressio- 
nante, Se nor che c'era la garanzia 
del Comune. 

E perciò plaudiamo all’opera energi- 
ca di 8. E. il Prefetto, il quale vuole 
risolvere definitivamente l’incresciosa, 
situazione con l’obbligare la Cassa di 
Risparmio ad assumere la gestione del 
Monte di Pietà, per cui le condizioni 
dell'istituto certamente si stabilizzeran- 
no grazie al capitale di esercizio che 
gli verrà assicurato, 


La Hlhiane dei Seoretati Federali 
; della Venezia. Giulia 
IUfficio  stanipa della. Federazione 
i \provinciule "fascista comunica: 
È Domenica. mattina partiranno in 
idrovolante i Segretari federali di Fiu- 
me, Gorizia, Pola e Trieste diretti a 
Zara dove, ospiti di quella Federazione 
fascista, si riuniranno. per esaminare 
alcune questioni politiche contingenti. 
In particolare il segretario federale 
di Zara, dott. Mandel, tratterà della 
situazione di Zara e degli italiani in 
Dalmazia, 


I 


Riunione della Commissione d'igiene 


Tutti i membri . della Commissione 
sono convocati per stasera alle 19, nella 
sede del Fascio, per discutere sulla 
questione del latte, 

sc 


Lo adunanze dei Consessi: scolastici 


Presso il R. Provveditore agli studi di 
‘Trieste sono indette per la settimana 
prossima le seguenti adunanze dei: Con- 
sessi scolastici della regione: 

927 febbraio: Consiglio scolastico re- 
gionale; 29 febbraio: Giunta per l'istru- 
zione media; l,0 marzo: Comitato re- 
gionale orfani maestri; 2 marzo: Con- 
siglio di disciplina per i maestri ele- 


mentari. 
nea 


Le azioni della ferrovia 
Leopoli-Czernovitz-Jassy 


JI Consiglio provinciale \dell’Econo- 
mia comunica: 

%ome è noto, in Germania, in Au- 
stria e.in altri paesi i titoli sogliono 
essore costituiti di due parti distinte, 
cioò a) un foglio di copertura che fra 
le altre indicazioni porta il numero di 
emissione del titolo e l’ammontare no- 
minale del capitale investito; b) il fo- 
glio cedole per gli interessi o dividendi 
che si chiude. con un tallone, da servi- 
rev per la-rinnovazione: dello) stesso fo- 
glio-cedaie' allorchè: esaurito, 

Potendo i due fogli formare oggetto 
di distinte operazioni, non di wado av- 
viene specialmente nel caso di titoli in 
deposito presso banche, che mantelli e 
fogli-cedole finiscano per avere mume- 
ri diversi. Ù 

Ora l'Associazione delle Bariche è dei 
‘banchieri austriaci a Vienna, per mez- 
zo di un reparto istituito nel suo se- 
no per il servizio titoli, si occupa a 
coordinare mantelli e fogli-cedole in 
tutti quei casi in cui dagli istituti affi 
liati venga segnalata l’esistenza di nu- 
meri scompagnati, 

JAssociazione stessa informa che ta- 
le lavoro si sta ora effettuando per le 
azioni della Fenrovia Leopoli-Czernovitz 
-Jassyw e siccome di questi titoli ‘risul- 
ta esservi notevole numero anche in 
Italia, essa richiama iu proposito l’at- 
tenzione dei portatori, per il caso che 
si trovassero a possedere mantelli e fo- 
gli-cedole scompagnati di detti titoli, 

Eventuali comunicazioni alla predet- 
ta, Associazione sono da rivolgere sotto 


reichischer Banken und Bankiers - Ef- 
fektendienst - Wien - I, [Hohenstau- 
fengasse 7». 7 


Aumento della. produzione zuccherina 
polacca, La campagna zuccherina polac- 
ca, chiusasi ora, non fu tropro favo 
tevole quest'anno causa una malattia 
sopravvenuta allo barbabietole. Malgra- 
do ciò i risultati sono superiori a quelli 
dello. scorso anno; difatti, secondo va- 
lutazioni provvisorie, la campagna s’ag- 
gira intorno a 3.8 milioni di quintali, 
contro 3.6 dello scorso anno. L’esporta- 
zione è stata interrotta fino a una defini 
tiva valutazione dei risultati del rac- 
l'colto, ma . 


sosti 


il seguente indirizzo: «Verband oester- | 


(Una mincca per il commercio nazionale 


dei carboni 


Alla prima notizia della costituzione 
dell'Azienda nazionale consumatori in| 
carbone, avvenuta nell'ultimo scorso del 
decorso anno in Milano, e alla quale sa- 
rebbe stata affidata l'esclusività della 
vendita di tutto il carbone germanico 
ritirato in conto riparazione dal nostro 
Governo, la locale Federazione provin 
ciale fascista dei commercianti, ravvi | 
sando in questa costituzione una peri 
colosa minaccia per il commercio trie- 
stino dei carboni, già tanto diminuit 


tato in data 28 dicembre 1927 in sed 
di Consiglio federale, un ordine del gior 
no che ha inviato alla superiore Confe- 
derazione, perchè di esso sia data imme- 
diata comunicazione ai Ministeri com- 
petenti. In detto ordine del giorno, ch» 
veniva immediatamente dopo le deci- 


derale di. Genova in data 18 dicembre 


soltanto ad aumentare il costo delle mec 
ci e di conseguenza a rincarire quelio 
della. vita, e confidava che il Governo 
Fascista, stimolatore per eccellenza de! 
valori individuali, avrebbe anche in que 
sta occasione, stroncato sin dall’ inizio 
ognì velleità. monopolistica, che, coi 
pretesto. dell'interesse pubblico, ad al- 
tro non tende che a concentrare, a fa- 
vore di pochi tutta la vasta e complessa 
materia, dei rifornimenti delle materie 
prime necessarie al paese e facera voti 
ferchè la. Confederazione nazionale de: 
commercianti, interprete di questo, co- 
me di ogni altro giusto postulato della 
uumerosa e cosciente classe dei commer- 
cianti volesse agire di conseguenza. 
La Presidenza della Federazione dei 
commercianti ha pure di recente pro- 


quale presidente del Consiglio provia 
ciale dell'Economia, rilevando come i;| 
neocostituito Ente dei carboni veniva, | 
attraverso la sua attività, a sostituirs 
rella sua funzione, alle vere e proprie 
mansioni delle ditte commerciali esi 
stenti in tutta Italia e rilevava ancora 
che a risentirne maggiormente il danno 
e le conseguenze era appunto la piazza 
di Trieste, per il derivante diminuito 
traffico con evidente svantaggio per le 
ditte in carbone e per le società di na- 
vigazione. 

All'ultimo congresso tenutosi la scor- 
sa settimana a Roma, per la costituziy- 
ne della Federazione commercio con 
l'Estero, il gruppo Jocale dei commer- 
cianti in carboni era rappresentato da 
un, suo delegato, il quale collaborò con 
i delegati di Genova, di Milano e di 
Venezia nel. preparare. alla Presidenza 
confederale i dati necessari a dimostra 
re como la costituzione dell’Ente nazio- 
nale dei consumatori carboni fosse di 
grave danno per l'economia generale del 
Paese, poichè se ai commercianti viene 
toltà Ia possibilità di concorrere con la 
loro preparazione commerciale al trat 
fico delequantitativo. di carbone che il 
Governo deve ritirare in conto ripara- 
zioni dalla Germania, essi si troveranno 
la dura necessità di dover ridurre 
molto-iò personale dipendente dalle 
lorcraziendo.iPale fatto darà nuovo 
contingente, per numero di impiegati 
e di braccianti, alla disoceupazione ne 
principali porti del nostro Paese. 

I delegati nazionali al Congresso, con- 
sci della gravità della situazione che si 
ardava ‘creando con la costituzione di 
questo ente, che avrebbe avuto il mo- 
nopolio del commercio carboni in tutta 
Italia, hanno votato 11 seguente ordine 
«lel giorno, che è stato accettato dalla 
Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista dei commercianti e che ha 
avuto l’appiauso dei 200 rappresentanti 
dei commercio italiano con l'estero, ra- 
dunatisi a Roma il 14, 15 e 16 febbraio 
sotto la presidenza dell'on. Lantini, pri 
sente S. E. on. Bottai, sottosegreta 
al Ministero delle Corporazioni e assi- 
stiti dalla eminente competenza dell’on. 
Tung, presidente dell'Istituto nazionale 
per l'esportazione: 

«I rappresentanti del commercio ita- 
lano di importazione del carbone fos- 
sile, riaffermando la loro salda volontà 
di collaborazione con gli organi del Go- 
verno nazionale, per quanto concernéè 
un approvvigionamento efficiente ed al 
miglior buon mercato possibile del cort- 
Eustibile fossile occorrente alle necessità 
produttive e di consumo del paese; di 
fronte alla notizia di un asserito inca- 
tico ad una azienda privata di impor- 
tare e distribuire, in una situazione di 
monopolio di tatto, il carbone tedesco 
segnato all'Italia în conto riparazioni ; 
chiamano all'attenzione del Governo 
fascista, assertore e rivendicatore dei 
grandi vantaggi e della grande utilità 
dell'iniziativa privata tutti i passati e- 
sperimenti risultati deleteri del ricorso 
ad ‘organizzazioni . momopolistiche nel 
campo delle funzioni proprie e caratte 
ristiche dell'attività commerciale; ed e- 
sprimono la loro fiducia nell'azione che 
1 Confederazione nazionale fascista dci 
commercianti e la costituita Federazio 
re del commercio con l’estero sapranno 
svolgere perchè all’organizzazione im- 
vortatrice dei combustibili fossili siano 
conservati la sua efficienza ed i suo 
compiti in un campo così vitale per lo 
spprovvigionamento del Paese». 


ni 


Vicino a zero 


‘Bellissimo febbraio, e quale non c'è 
forse stato da molti anni, per la lunga 
ininterrotta, fila di giornate serene: ma 
iermattina siamo discesi tanto vicini 
a zero, quanto non eravamo dai primi 
di gennaio in poi. E nei dintorni della 
città, naturalmente, lo zero era rag- 
giunto, e l’acqua faceva erosta, Questa 
maggior frescura subentrata da tre o 
quattro giorni è salutata come una be- 
nedizione dagli agricoltori, i quali te- 
mevano i danni quasi inevitabili d’una 
primavera precbce, che già si andava 
preannunciando con preoccupante ardi- 
tezza. La recrudescenza invernale è su- 
bentrata a tempo: una settimana di ri- 
tardo, e già in campagna potevano es- 
sere’ guai, 


Belle donne în vetrina. E’ stato os- 
servato che dà alcuni giorni, in piazza 
della Borsa, c'è un persistente ostacolo 
al movimento stradale. E’ come un 
groppo che non riesce a sciogliersi. La 
gente s'addensa davanti a una vetrina 
e non se ne va. La causa dell’ingorgo 
sta in alcune fotografie-di signore espo- 
ste nella vetrina stessa, che è quella 
della ditta Dreossi e Lorcet.. Queste 
signore sono rappresentate nei costumi 
o nelle acconciature di una delle più riu- 
scite feste .del carnovale passato, il bal- 
lo «Téte d’autrui»:. e il fotografo che 
con grande arte di chiaroscurista ne in- 
terpretò le bellezze e i caratteri è il 


di 


in confronto dell’anteguerra, avera vo. | 


sioni prese in materia dal Consiglio fe. | È 


1927, si rilevava che i monopoli servono |É 


spettato il pericolo a S. E. il Prefetto. |É 


prof. Giuseppe Furlani. Egli non pen- 
sava certo in quei momenti all’ostacolo 


stradale che avrebbe creato, Ì 


Ancora OGGI e LUNEDI 27 corr. 


riduzioni fino 
oltre metà prezzo 


con 


E' un' OCCASIONISSIMA davvero senza pre- 
cedenti e per agevolare la vendita dei grandi 
quentitativi, abbiamo diviso gli 


Scampoli di Seferie 3 
in serie da L. 4, 7,10, 15, 20, 25, 30 


Scumuoli di Stoffe lane, donna e nomo 
in serie.da L 4, 9, 12, 18, 25, 35, 40 


Scampoli di Cofonerie 
in:serie:da/-199 314759; SZ 


Grandi Magazzini 


— LA PIU’ ASSOLUTA FEDELETA-STORICA 
LA PIÙ’ PERFETTA ORTODOSSIA 
IL PIU’ VASTO RESPIRO ARTISTICO 


nella «film»: 


I Re cei Re 


LA PIU’ REVERENTE E GRANDIOSA 
FIGURAZIONE DEI TESTI EVANGELICI 
DA VENERDI’'2 MARZO NEI TEATRI DELLA 
«ANONIMA PITTALUGA 


EXCELSIOR 
e FENICE 


x 
U | 


in VIA S. CATERINA N. 11 


Nessuno 


manchi — 
alla vendita di liquidazione di scarpe a prezzi hassissimi nel negozio 
COLUSSI 


i 
ù 


superi Tp I meri 


REN e i VEE ritieni 


iL PICCOLO di 


Trieste. Pag. 


IV, sabato 25 febbraio 1528 - Anno VI 


tto ae 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il. tel, Li. 801. 


Verso l'inaugurazione di un'opera poderosa nel nostro porto 


La riparazione e il completamento del molo VI 


drà aperto al traffico il più grande e bel 
molo del suo porto. Opera gigantesca 
è oltremodo ardua per le condizioni nel- 


ls quali venne compiuta, olîre a essere | 
un grande pregio del nostro solfo, sarà | 


un segno di alto onore pi 


il Corpo Rea 


n l'inaugurazione del molo VI, che 
avrà luogo fra aleuni-mesi, Trieste ve 


pensare che sarà lungo qua 
Flo sud — largo 150 metri e che lo 
luppo complessivo dei muri di spond 


rà circa 1150 m. A piombo del molo i fon 
dali saranno di ben 9 metri 
da pi cttere, così, l’orme; 


le del Genio C.vile, sezione marittizia, | grandi navi enti. 

che l’ha compiuta vincendo gravi Per lese ne di questo 

ficol niche e superando impedi voro il Gen. è, come è stato dlet- 
natur: 


Ora che dalla x 


ede prolungarsi 
raccio sul quale 
scono i poderosi capannoni per le mer- 
ci, si può ammirare lopera con iran- 
quillità e considerare tutto il vasto sior- 
zo compiuto dai tecnici e dalle mav- 
stranze. 
Prima della guerra 

Un po’ di storia prima: Nel 1905 ven- 
nero iniziati a cura dei tecnici del ces- 
sato Governo i lavori di fondazione di 
quello che sarebbe diventato il molo VI. 
Date le condizioni speciali del fondo in 
quella zona del porto, si dovettero ini 
ziare degli ‘scavi profondi sotto il li- 
vello del fondo, onde evitare che "le 
gettate venissero eseguite su qualche 
strato .di fango. Una draga costruita 
espressamente scavò il fondo a 26 me- 
tri sotto il livello dell’acqua e su que- 


sto nnovo fondo venne eseguita la get 


tata della sassaia, una specie di letto 
in pietrame, sul quale poi furono ini- 
ziate le costruzioni delle fondamenta. 
Jt molo era quasi compiuto e non man- 
cava che il completamento della testata, 
quando scoppiò la guerra e i lavori ven- 
nero sospesi. Malgrado i provvedimenti 
sopra detti, per ragioni dovute a varia 
natura, non ‘escluso anche il difetto di 
costruzione, all’armistizio il Genio Ci- 
vile italiano trovò il molo in cattivis- 
sime condizioni; diversi tratti del muro 
di sponda erano appanciati e minaccia- 
vano di«crollare, anzi quando già dei 
lavori di consolidamento erano stati ini- 
ziati, nel 1925 un tratto di S0 metri 
della sponda sud crollò. 

Ma altri e più pericolosi cedimenti 


stessa testata, tanto che gli uffici re- 
sponsabili iniziarono subito. lo studio 
dei provvedimenti necessari in attesa 
della ‘concessione dei fondi da parte del 
Ministero, La cosa non era facile date 
lo difficoltà tecniche da superare, non 


potendosi pensare alla demolizione det 


muri di sponda esistenti pet poi rico- 
struirli a nuovo, perchè la demolizione 
oltre a riuscire difficile ed onerosa per 
se stessa, avrebbe dovuto essere prece- 


duta dallo scavo fino a nove metri sotto | 


il livello del mare del materiale di riem- 
pimento che costituisce la massa del 
molo, lavoro che a prima vista si pale- 
sava immane e costosissimo; nè si pote- 
vano costruire nuovi muri di sponda con 
relative sassaio d’imbasamento, indipen- 
denti dai muri esistenti, per non re- 
stringere troppo i bacini interposti fra 
i moli, -e-percid'vil.Genio Civile, dopo 
minuziosi. studi, trovò una terza bril- 
lante soluzione del problema. Si trat- 
î iva, secondo il progetto, preria demo- 
ti 


serrare le sponde del molo in una 


rio vamzronenm muraglia di calcestruzzo, | 


certo qual. modo @overa raechindere_il 
vecchio muro ed essere #ad'esso s0lida- 
mente collegata col sussidio di strut- 
ture metalliche. La nuova costruzione 
doveva poggiare su un fondo solidissimo 
formato dalla sassaia già: esistente e con- 
solidatasi nel lungo tempo trascorso dal- 
la fondazione. 

Operazione estremamente ardita e sen- 
za. precedenti. Il traito crollato ‘invece 
doveva essere ricostruito con poderosi 
blocchi di pietra artificiale di enormi 
dimensioni. 


“Tilatga,.da 2 


I lavori eseguiti 


I 18 giugno 1924, venne iniziato a 
titolo ‘di prova il consolidamento del 


lato mord.— quello verso Trieste! — e! 


dei mezzi potenti, che servirono vali- 
damente e contribuirono alla ottima riu- 
scita dell'esperimento, che fu. portato 
a termine in modo brillante nel feb- 
braio del 1927. 


La rinsaldatura del lato nord costò 


citca 5 milioni e 200. mila, ma il la-| 
voro riuscì perfettissimo e soddisfò pie 


Namente tutte le Commissioni che eb- 
bero a visitarlo. Per eseguire il'lavoro 
Si. dovette sistemare .@. prolungare la 
Sià esistente sassaia di fondazione del 
molo, togliere per mezzo dei palombari 
Jo parti disgregate dei vecchi muri, per 
eseguire: il. getto di. calcestruzzo, : che 
doveva. costituire Pingrosso del nuovo 
muro; entro casse di dimensioni e con- 
formazione del tutto speciali, dovendosi 
fare il ‘getto interamente sott'acqua e 
lr certi punti a 10 metri di profondità, 
‘Le pareti dei cassoni erano trattenute 
da-gros: 
oltre 12 metri che venivano battute en- 
tro la:sassaia di fondazione, da un bat- 
tipalo elettrico e quindi solidamente le- 
gate tra loro e con la terra, 
_Riuscita brillantemente la ‘completa 
riparazione del lato nord, venne inizia- 
to il lavoro di rinsaldamento e: comple- 
tamento della testata, che ‘allo scoppio 
della guerra era rimasta incompleta nel- 
la parte. superiore all’icqua.  Eseguito 
il lavoro. di corazzatura della. murata 
esistente, la ‘parie. sovrastante venne 
‘costruita in muratura di pietra d'Istria. 


La costruzione della testata è costa- 
ta circa 2 milioni e mezzo ed è stata 
ultimata in questi gionni. La ricostru- 
mons del lato sud, quello dove avvernme 
il'erollo, si presentava più vasta e più 
ardua. Si dovette in primo luogo ese- 
giure Ja completa pulitura del fondo da 
me caduto, la- 
voro lungo, nel quale si impiegarono 
Ì allora, imiziare 
il completamento della sassaia di fonda- 
nno collo 


tutti i massi e del pic 


larghi mezzi e. appen: 


zione. dove attualmente si 
; h È SENIO Her 
‘cando dei grandi massi artificiali di cal- 
cesttuzzo del peso di 60 tom. ciaseu- 


no, che costituiranno il nuovo muro di 
sponda mentre contemperaneamente si 


procede nel lavoro di consolidamento dei 


muri esistenti in modo analogo a quanto 


‘si era praticato precedentemente. 
I lavori in corso 


Per una parte dei lavori relativi. al- 
> precisamente per quel 
fuori d'acqua, <il Genio 
icato l'impresa Chiesa e 


la sponda sud, e preci 
li da esegui 
sGivile ha drica e 
(C. per un importo di cirea 2 milioni. La 
Tricestruzione del 
novad ora 4 mili 


Ja ricostruzione della parte crollata. 


one di tutta la parte fuor d’acqua, 


metri ‘e mezzo a 4, che in 


per la bisogna vennero messì in opera | 


sime colonne di. acciaio lunghe. $ 


la sponda sud costò fi- 
mi e mezze e si pre: 
vede che tutto il lavoro sarà finito per 
‘la fine dell'anno con um costo comples-| 
ivo di circa 9 milioni. Da questo lato 
sono stati già riparati oltre 400 metri e 
‘sono in. gran parte pronti i blocchi per 


Quando sarà compiuto, il molo avrà 
| la vastità di un piccolo pacse. Basta l'zonierer e la «Vita Nuova» di. Dante, 


ri dovevano preparare i x 
zione, miechettare profondamente i mas- 
si © togliere tutte le parti consunte o 
cadenti in ‘modo che il muovo calce. 
| struzzo aderisse facilmente, armare le 
patatie di coni pento dei getti subac- 
|quei, ece. tutti lavori faticosi che non 
permettevano immersioni troppo lun- 
ghe. tanto che i palombari lavoravano 
mezza giornata ciascuno. Facevano an- 
cora parte dell’equipaggiamento dei la- 
vori «due grandi pontoni a biga, ‘fino 
l'«Adige» di 120. tonn, è l’altro il «Po» 
di 60 tonn.; due rimorchiatori e 6 mao- 
ne di ‘220 tenn.; dus escavatori ‘a grap- 
po e un battipalo elettrico. Circa 300 
operai lavorano in media nei cantieri. 
Si può ‘avere un'idea della vastità dei 
lavori fino ad ora eseguiti considerando 
che dalle cave di proprietà dell’Ammini- 
strazione dei Lavori Pubblici a Sistiana 
sono state trasportate al molo VI cii 
ca 100.000 tonnellate di pietrame per il 
completamento delle sassaie di fondazio- 
ne, oltre 40.000 tonnellate di pietrisco 
sestruzzi, che furono versati in 
acqua circa 30.000 metri cubi di calce- 
struzzo a base di calce istriana e di poz- 
zolana delle cave di Bacoli presso Na- 
poli, furono esegi quasi 6000 metri 
cubi di muratura fuori d’acqua e solo 


alti in media 12 metri è mezzo, misure- | 


in modo | 
o alle più 


arduo la-|due vasti hangars a due piani 


a 500} per il collegamento tra la vecchia e la 
metri — 360 dal lato nord e 624 da quel- | nuov: 


Struttura sott'acqua furono fino| 
i impiegati 120.000 chilogrammi di| 


ad or. 


Terminato il lavoro. sul lato nord we 
dicembre 1927, i Magazzini Generali in 
Ziarono la costruzione, su quel lato, 
in ce-] 
mento armato: il N. 62 e il N, 64. Per | 
le fondazioni di queste opere venne in 
saricata la ditta Mazzorana, che esegui 
il lavoro battendo per rapidità un vero 
record. Basti pensare che sono stati in- 
fissi quasi mille pali di tipo «Simplex» 
del diametro di 50 cm. e lunghi 12 me- 
tri e sono stati eseguiti tutti gli altri 
lavori fondazionali in soli tre mesì, 
dando così modo alla ditta costruttrice, 
Zelco e Lucatelli, di iniziare subito la 
erezione dei due giganteschi fabbricati. 
La costruzione dei nuovi depositi coste- 
tà circa 8 milioni. Avranno una lun: 
ghezza di 173/50 metri il N. 62, e di 
145.10 il N. 64, saranno larghi 40 me- 
tri e alti 14, I magazzini risulteranno 
ampi e spaziosi con pochi impedimenti, 
essendo le campate che li costituiscono 
larghe fino a 14 metri. 

Nel 1929 il porto di Trieste sì sarà 
arricchito quindi di una serfe di opere 
di primaria importanza che pareva non 
dovessero essere mai'più portate a com- 
pimento, ma che invece la costanza, la 
bravura e la profonda fede fascista che 
animano il Genio civile e l’Amministra- 
zione dei Magazzini Generali hanno, 
non solo ideato, ma portato a termine 
in un tempo relativamente breve, pur 
avendo curate le costruzioni con la cu- 
ta più seria e meticolosa. E sarà con 
fierezza che sulla testata ricostruita, di 
fronte al mare violato già durante la 
guerra dall’eroismo italiano, verrà scol- 
pito nella candida pietra nostrana il 
Fascio littorio. 


I lavori in progetto | 
I 


Î 


La lettura di Dario de Tuoni 
al Circolo Artistico 


Sala affollata; pubblico elegantissi- 
mo; molte personalità: ed era un poe- 
#a a parlar di poesia e » legger versi. 
Ciò accade di rado: Dario de Tuoni lo 
meritava, Il suo carme «La petraia car- 
sica» è un vigoroso componimento, 
ispirato da sentimenti che s’annodano 
densi e profondi, e il pubblico giusta- 
mente bramava sentir dall’autore que- 
sta maschia poesia, 

Prima, il de Tuoni illustrò e lesse 
«'Elegia dell’Ambra» di Ardengo Soffi- 
ci: il cirme in versi sciolti che, uscito 
l'anno scorso, ebbe l'onore di una cri- 
tica letteraria di Benito Mussolini 
acuta, penetrante, sicura nel discerni 


mosiro Primo Ministro csi. occupasse 
ogni giorno di poesia; Con_la. Usata 
concisione e determinatezza; egli accen- 
nò il patetico del canto e la sua pen- 
(8088, Sostanza, 
Scollano e iticnempiù. leopardiamo;mmil 
ricollegamento. alla nostre «vecchia, 
buona, sana pocsiaeltaliana». Infatti 
sono. Questiuaentatteri della) velliegia, 
dell’Anibra», e hanno molto di comune 
con gli elementi dominanti nell'odierno 
movimento neoclassico della letteratu- 
ra, Il Soffici, che entrò nell'arte con 
l’impeto' di un rivoluzionario sconvolgi- 
tore, s'è placato con rapida: crisi fino 
a predicare i modi della tradizione più 
severa e a darne l'esempio. L’«Elegia 
| dell’Ambra» cerca ispirazione nella col 
Îina toscana che già ispirò il Magni. 
fico; ivi s'acqueta la tempesta dell’a- 
mimo, e allo sgombrarsi d: mubi par- 
lano: allo s o gli omesti casalinghi 
affetti, e il paesaggio sorride con una 
serena malinconia. Il de fuoni avvertì 
che è questa una poesia tranquilla, in- 
tollerante d'ogni brusca spezzatura e 
| d'ogni reciso mutamento di tono, ciò 
| che rende difficilissimo il farla gustare: 
ma invero egli ne ponse: una lettura 
così vigile, intonata, armoniosa, che 
nulla andò perduto per il pubblico del 
la casta bellezza del componimento e 
dsl luminoso valore dei versi che vi 
suonano più neovi. 

Narrò quindi il lettore come il godi- 
mento avuto da questa poesia gli fa- 
cesse nascere il pensiero di rispondervi 
| poeticamente, di entrare con essa 2 
colleguio; al modo che usava, fra gli 
antichi poeti e tra i. loro seguaci del- 
POttocento, Alla malinconica soavità 
del ‘paesaggio toscano s'bpponeva, mei 
suoi occhi e nel suo spirito, la brulla 
rudezza e asperità pugnave delle co 
i che. Da ciò nacque il carme 
zia», del quale fu qui parla- 
to con,la dovuta lode recentemente. 
Carme anch'esso di classica linea; ma 
to concitato dai ricordi di storia € 
i guerra, che sembrano impietrati nel 
paesaggio sconvolto. Le malinconie del 
ore dolci visono quasi scacciato dalle 
insistenti imagini. d’azione fremente: 
Questo carme, detto dal de Tuoni con 
animosa veemenza. con aggruppamenti 
robusti dei versi tali. da, risultarne ai 
singoli episodi una compagine Quasi 
scultoria, rivelò iersera anche meglio 
quanto il poeta vi ha messo di passio- 
ne rievocatrice e di sentimento plastico, 
L’uditorio ne eble una forte impressio- 
ne, e la manifestò salutando il de Tuo- 
ni con alti prolangati applausi alla 
chiusa del carme. i 

È ——r90o—— 


IL'inausurazione di un cerso di con- 
versazioni cuiturali per donolavoristi. 
Si è inaugurato giovedì sera presso il 
Popolavoro provinciale un breve corso 
di conversazioni destinate particolar- 
mente alla cultura degli esenssionisti. 

La prima lezione, che ha avuto un 
sucéesso assai lieto, fu femiia dal dott. 
Edo Taucer sulle nozioni elementari di 
topografia della nostra regione. 

T numerosissimi escursionisti, che af- 
follarono la sala del Donolavoro provin- 
ciale, seguirono con molta attenzione Te 
spiegazioni chiare @ interessanti del va- 
lente insegnante, il quale tratid anzitut- 
to delle quote altimetriche, delle varie 
scale, della divisione delle carte topo- 
grafiche e dei sistemi d'orientamento. 

Gli uditori, affiatatisi subito, chiesero 
in fine al docente schiavimenti e infor 
mazioni, che egli prom di dare più 
esaurientemente nella prossima lezione 
di giovedì Lo marza.. A _anesta. lezioni 
di topografia seguiranno altre conv 
zioni sulla storia della, regione, sul 
ne dell’'escorsionismo @ Su altri 
menti. 


Le conferenze dall'Università  Popo- 
lare, Oggi, alle 20.15, in via Gniteri 3, 
Marino Szombathely finirà la recensio- 
ne orale dello studio di Luigi Valli e 
<«Il linguaggio sepreto di Dante». Rias- 
sunta sommpriamente l'esposizione fat- 
ta mercoledì, tratterà del dolce stil nuo- 
vo e darà esempi della nuova interpre- 
taziane della lirica predantesea e dante 
sca. Si raccomanda portare il «Can- 


mento, "ernei riferimenti, come set 


il riecheggiamento  fo- 


Conferenze e letture 


si manifestavano al lato nord e sulla Ù 


La conferenza Fogolari su Paolo Veronese 


Gino Fogolari ha parlato ieri sera 
in sala Tartini, dinanzi ad un folto ed 
eletto nditorio, che seguì il critico nel- 
la rievocazione della vita e dell’arte di 
Paolo Veronese, illustrandone le mas- 
sime opere con il valido e suggéstivo 
sussidio di proiezioni luminose. Diretto 
re delle RR. Gallorie di Venezia, i 
prof. Fogolari: è. in costante dimesti; 
chezza con i capolavori del grande 
maestro, ed è attraverso questa cono- 
scenza acuta, profonda dell'opera del 
Veronese ch'egli a sua volta interpreta 
con eloquenza calda, comunicativa, più 
con critica di sintesi che di analisi. Lo 
schermo ‘che riproduce le opere, è un 
sussidio, ma la parola del critico veste 
le diapositive di colore talchè la con- 
i forenze.ò seguita sempre com il più vivo 
interesse, 

L'elemento biografico era accessorio, 
intercalato per lumeggiare il ‘pittore, 
l'artista, più che l'uomo. Scolaro del 
Badile, il Veronese nella sua città na- 
tale avrebbe. dovuto continuare l’arte 
del padrela-scultita: ensoateH 
tonico Tu elemento è presenti 
vero, nello spirito suo, ma la sua fan- 
tasià lo. portòval fasto del colore, alla 
ricerca dell’aria; all'equilibrio dei to- 
ni, freddi e dei toni caldi, rinnovando 
lo stile, anticipando il divisionismo 
del colore, mettendo sulla tela.i color 
vergini, a pezzi. E il suo estro lo portò 
al senso decorativo, la realtà fu idealiz- 
zata, anche nel ritrarre i tipi di con- 
trasto, i patrizi togati o i mendican- 
ti: sempre, profondendo la sua tavo- 
lozza in policromie vivide, fu però do- 
minato dalla visione architettonica, an- 
che se nel presentare i personaggi cad- 
de talvolta nel teatrale. Fu il rappre 
sentante più classico della pittura de- 
corativa. Su lui influironò. indubbia- 
mente Tiziano e Tintoretto, i grandi 
maestri veneziani, ma seppe in. certo 
modo staccarsene per il senso dell’aria. 
e per il fasto decorativo, Tale agli si 
rivela quando, ventenne, va. a dipi 
re il «luomo di Mantova, mel 1548, e 
cuando entra a Venezia, a dipingere 
l'Incoronazione della Vergine», nella 
chiesa di S. Sebastiano, o quando nel 
1560. viene chiamato a Villa Tiene a 
Vicenza o mel 1566 a villa Barbari & 
Treviso; sempre egli sviluppava il te- 
ma del fasto decorativo, 

Nell'esaminare «Le nozze di Cana», 
la «Cona del Fariseon, e l'«Apoteosi di 
Venezia», il critico ha veramente sa- 
puto fare 2 ‘ere la grande arte del 
pittore. Religioso, lui che morì nel 1588 
in una processione, fu frainteso dai 
religiosi, ‘che ravvisarono mel tema del 
capolavoro del 1572 «Il convito in 
casa di Levi» — un'ispirazione anti- 
cattolica, per cui fu deferito al Tribu- 
nale dell'Inquisizione. Si difese con la 
candida semplicità: «Io dipingo figu- 
Tei, e se c'è il vecchio e il moro, e per- 
sona del fasto contemporaneo, nel qua- 
dro di vaste proporzioni, ciò non do- 
Yeva significare irriverenza alla nobile 
figura, di Cristo, la cuale domina al 
primo piano. 

Gino Fosolari ha rivendicato .il sen- 

timento cattolico del pittore, passando 
ìn rassegna i quadri di austera e sin- 
‘cera arte cristiana del Veronese, del 
quale quest'anno l’Ttalia celebra il 
quarto centenario della nascita, esal 
tando la genialità dell'artista e la ret- 
titudine dell'uomo, 

Il ‘conferenziere fu. vivamente ap- 
plaudito. 


AI Rotary Club 


Nell'ultima riunione del Rotary Club, 
tenuta sotto la presidenza del gen. Pic- 
cione, il coinm, Radivo, reduce da un 
viaggio a Tisbona, dove s'intrattenne 
| qualche tempo per una missione  inte- 
ressante Farmamento regionale, riforì 
le sue impressioni (sul Portogallo. 

Acconnato brevemente alle lotte poli- 
tiche e alle periodiche rivolte che finora 
non hanzio permesso alla piccola repub- 
blica di svilupparsi, il comm. Radivo ri 
levò come il Portogallo, contrariamente 
a ogni apparenza, sin mn paese, con le 
sue colonie, importante e ricco di risor. 
se, capace di assorbire una notevole 
quantità di prodotti industriali, essendo 
quasi affatto privo d’industrie proprie, 

Qra il paese ha un Governo che mo- 
stra di essere stabile è inglesi, francesi, 
belgi e tedeschi sono presenti com Je 
loro merci, mentre gli italiani, che pure, 
per ‘affinità di razza, sarebbero bene 
accolti, sono assenti, sia dai mercati 
portoghesi veri e propri, sia da quelli 
delle colonie. I} fatto in gràn parte è! 
dovuto. alla scarsezza delle comumiea- 
zioni, anche gli sforzi della nostra 
Legazione e della Banca Italiana di Li. 
sbona, pure attivissime, non riescono a 
ottenere i frutti, che pure si potrebbero 
ricavare da più stretti e frequenti con- 
tatti. 5 
{ H comm. Radivo sostiene l’opportu- 
nità di costituire una Società italo-por- 


| più spesso scalo a Lisbona 


toghese e di magazzini italiani di ven- 
dita a respiro nei centri maggiori del 
Portogallo e delle sue colonie, ammini 
strati e sorvegliati da persone di fidu- 
cia degli interessati. Vorrebbe ancora 


che le nostre navi, che numerose passa- 


verebbe 
due pae: 
vio di rot; 


Anche se da principio il ie 
ta non compenserebbe le socie- 
tà di navigazione e si renderebbe neces- 


sario un congruo aiuto del Governo, egli 
crede tuttavia che in brevissimo tempo| 
i risultati che se ne trarrebbero, com- 
penserebbero a usura del, sacrificio. 

T comm. Radivo fu alla fine della, sua 
relazione applaudito è complimentato. 


Dimostrazione scientifica al Museo di 
Storia Naturale. I frequentatori delle 
ultime lezioni tenute dal dott. Mario 
Stenta all’Università Popolare sono in- 
vitati domani, alle 11, a una dimostra- 
zione di materiale scientifico attinente 
al gruppo degli Echinodermi e dei Mol- 
luschi bivalvi, che avrà luogo nell’aula 
del Museo di Storia Naturale (piazza 
A. Hortis 4), 


L'assemblea del Dopolavoro rionale! 
di Montebello 


Ieri sera, alle 20,30, nella sala del 
teatro del Ricreatorio «Giglio Padovan» 
ebbe luogo l'assemblea. generale ordina- 
ria del Dopolavoro rionale di Montebello: 
All’assemblea intervennero molti soci 
del Dopolavoro e simpatizzanti. Al tavo- 
lo della presidenza sedeva il segretario 
provinciale del Dopolavoro, signor Lucia- 
no Bais, il presidente della Sezione rio- 
nale di Montebello maestro Silvio Zol 
dan e i membri del Consiglio direttivo 
Andrea Rocco, Antonio Bais, Romano 
Bais, Ferruccio Ziani, Attilio Tran- 
quillini, Giuseppe Della Via e Umberto 
Rothenaisler. Na O 

Salutato da applausi, il maestro Sil 
vio Zoldan assunse la presidenza del- 
l'assemblea e, seguito attentamente, 
parlò dell'attività svolta dal Dopolavoro 
nel decorso anno. Egli mandò un voto di 
plauso alle Sezioni finora costituite e in 
particolar modo alla Sezione drammati 
ca diretta dal signor Andrea Rocco, 6 
alla Sezione ginnastica. Parlò ancora 
dei vari problemi che furono risolti e 
rilevò con vivo compiacimento che nello 
scorso anno i soci frequentatono molto 
assiduamente, nelle ore. serali, la, se- 
de dell'istituzione e specialmente la sala. 
da giuoco e quella di lettura. Da ultimo 
annunciò la prossima apertura di un 
corso di taglio e cucito, che sarà diretto 
dalla signorina Valeria De Tuoni. 

Cessati gli applausi che coronarono le 
ultime parole del presidente, il signor 
Bais, segretario provinciale dell'Opera 
nazionale del Dopolavoro, ilhistrò il fun- 
zionamento e l’attività delle Sezioni rio- 
nali Com'è noto, queste sezioni si tro- 
vano presso i vari ricreatori nelle singole 
località. Attualmente, oltre a quella di 
Montebello, sei sono le Sezioni rionali 
del Dopolavoro: quella di San Vito, di 
Cittavecchia, di Roiano, di Chiadino- 
San Luigi, di Scoglietto-Guardiolla e in- 
fine quella presso la Lega Nazionale di 
Servola. 

Ancora entro quest'anno — continuò 
il segretario provinciale — verranno co- 
stituite. altre. tre. Sezioni: una a San 
Giacomo, una a Barcola e una a $. Gio- 
vanni e sono ancora in corso di studio 
i progetti per la fondazione di altre tre 
Sezioni suburbane: a Prosecco, a Villa 
Opicina e a Trebiciano - Basovizza. An- 
cora entro il presente anno ameste sel 
nuove Sezioni ‘del Dopolazo»re "E, EU 
essere inaugurate e iniziare la loro at- 

vità, 

Peli spiegò quindi quali erano gli in- 
tendimenti del Governo. nell’elevare 
TP'Opera nazionale Dopolavoro a ente par 
tastatale. Gli scopi principali del Dopo- 
Javoro si possono riassumere, nelle sue 
funzioni, di promuovere il sano e pro- 
ficuo impiego delle ‘ore libere dei Javo- 
tatorî con varie istituzioni. dirette a 
sviluppare le capacità fisiche, intellet- 
tnali.e morali del popolo e di provve- 
dere all’incremento di tali istituzioni 
mediante concorsi, propaganda, pubbli- 
cazioni ecc. In generale il Dopolavoro si 
prefigge lo scopo di ingentilire ed' edu- 
care alla religione della Patria le masse 
dei lavoratori. 

Tl signor Bais spiegò inoltre il fun- 
zionamento dei Consigli tecnici, di cui 
PO, N, D. dispone, e che rappresentano 
una specie di Direttorio tecnico che sor- 
veglia, controlla e anpoggia l'attivi 3l 
delle vario associazioni e sezioni affilia- 
te al Dopolavoro. A Trieste, il Dopola- 
voro ha potuto prendere un grande svi 
luppo e svolgere un’attività che viene 
portata a esempio, anche per il fatto 
che nella nostra città fu possibile tro- 
| vare presso i vari riereatori comunali 
delle comode sedi per le Sezioni rionali, 
cosa questa che mancava alle altre città, 
dove è stato necessario fondare delle 
apposite sedi, Inoltre a Trieste PO, N. 
D. trovò dei bravi e capaci insegnanti 
e maestri e delle Sezioni già bene istrui- 
te e preparate. 

Quindi, il cassiere signor Antonio 
Bais fece una esauriente relazione del- 
la. situazione ecoriomica della Sezione, 
Ml bilancio presenta un considerevole 
attivo, di cui una parte per deliberazione 
della presidenza, venne devoluta a con- 
tributo della Casa rionale del Balilla. 

Infine il. prof. ‘Menotti Risegari, de- 
legato regionale della Federazione Ita- 
liana Escursionisti, intrattenne gli in- 
terventi sulle prossime manifestazioni 
escursionistiche 


Tè pro Nidi. Oggi, sabato, dalle 17 
alle 20, ci sarà nelle eleganti ‘sale del- 
l'Hotel Savoia .il consueto tè danzante 
a favora della benemerità istituzione dei 
Nidi. i 
. Dato lo scopo altamente benefico e la 
signorilità del trattenimento, il Comita- 
to confida nella generosità di tatti i 
cittadini che, compiendo un'opera bene 
fica, possono trovare il medo di passare 
alcune ore. in un ambiente simpatico 
e gaio. 


H ballo sociale dei Canottieri Adria, 
T Canottieri Adria daranno la sera di 
sabato 10 marzo, nelle eleganti sale del- 
l'Albergo Savoia, il loro ballo sociale, al 
quale, ‘come ogni anno, interverranno. 
tutte le autorità cittadine e larga rap- 
presentanza delle società consorelle, 

Questo distinto convegno, chiuderà 
degnamente In serie degli ‘indovinati 
festini organizzati durante la stagione 
da questa fiorente società nautica. 


ll t8 goliardico di stasera. Questa ;se- 
ra avrà luogo nella sala massima del 
Circolo Artistico il primo tè danzante 
di Quaresima, organizzato dal Comitato 
balli. dell’Associazio. goliardiea tric 
stinn, Non è da dubitare che anche al 
tè. di stasera avrà il più lusinghiero 
surcesso; La sala sarà aperta alle 17.20 
e le danze si protrarranno sino alle 21, 
S'interviene in abito da passeggio. 


Itè alAdriaco, Domani, dalle 19 al-| 
le 22, si.terrà in sede il salito tè:dan- 
zante della domenica. al quale si da-: 
TanNO convegno soci e am che tra- 
scorreranno in lieta familiarità. alcune| 
ore liote, 

Ballo degli studenti nautici, Stasera, 
nella sala Tersicore, in via Crispi 7, dal 
le 21 alle 24, si tetrà un ballo organiz: 
zato dagli studenti nautici Al tratte 
nimento, che promette di riuscire quan 
to maibrillante, si può accedere median- 
te presentazione dei soliti inviti ai bal 
li studenteschi. Le danze, come di con- 


| Entro il 25 del mese di marzo tutti gli uf 


Littoria 


I] rinnovamento della tessera por gli uf- 
ficiali della Milizia fuori quadro, Il coman- 
do della VI zona della M. V. F. comunica: 


ficiali f. d. dipendenti, devono consegnare 
all’Ufficio personale di disciplina del co- 


mando della VI zona (via XXX Ottobre 7) | 


la tessera del P. N. F. 1927. A cura di que- 
sto comando, dette tessere saranno resti- 
tmito alle varie Federazioni interessate per 
ja loro eventuale rinnovazione, Tutti gli 
ufficiali di cui si tratta, che non dovessero 
ire ® tale invito, anesto comando li 
dererà come inreperibili e pertanto, a 


con 


termine della circolare nm. 137145-3-2 del! 


2 novembre 1926, cancellati dai ruoli. 


Milizia, ne comuniea: 
«Come accordi presi con la Federazio 
né pro inle fascista, s'invitano tuti gli 
ampartenenti Legione, ufficiali e militi, 
2 deporre con tutta sollecitudine ] atessera 
dei P. N. F. del 197 ai rispettivi comandi 
di Goorte o Reparto. Autonomo». 
Comando «iella 59.a Legione «San Giusto». 
‘Tutti i fascisti inscritti a questa Legione 


ngi ruoli di 2.0 bamdo, sono invitati a pre: 
sentarsi entro ‘sabato 3 marzo p, v. dalle 
17 alle 19, in caserma di via Ferriera n.12, 
per comunicazioni. 


istruzione antiaerei della 538.2 Legione. 
Il Comando della ‘(58.a. Legione «S. Giusto» 
comunica: domenica 26 corr, tutti gli uffi- 
cialì e militi siano essi anziani e ayan- 
guardisti, appartenenti alla V, VI, VII e 
VIII Centuria della D. A. T dovranno tro- 
varsi alle 9 precise a Servola per le con- 
suete istruzioni. 


iscrizioni al corso premarniaro. Presso la 
Direzione dei orsi premilitari (via  Fer- 
riera 12) sono aperte le iscrizioni al I cor- 
so premarinaro per i giovani che entro l'an- 
no 1998 compiramno il 18.0 anno di età 6 
precisamente quelli nati nel 1910. Tutti co- 
loro che vosliono iscriversi potranno pre- 
sentarsi a questo comando ogni giorno dal- 


lo 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 portando seco || 


il certificato di nascita e una fotografia 
formato tessera. 

Por gli studenti universitari, Gli studenti 
nniversitari 1 quali abbiano già ottenuto il 


rinvio della chiamata alle armi al 260 
anno di età possono frequentare i corsi 
premilitari anche dopo ottenuto il ritardo. 


Gli studenti universitari invece, che vorrat- 
no ottenere tale ritardo in base alla com- 
piuta istruzione premilitare, dovranno in- 
seriversi ai corsi premilitari nell’età pre: 
seritta per i giovani della loro classe di 
leva. 5 

Pa gli allievi del Il corso premilitare, Si 
avvisano tutti gli allievi del II corso pre- 
militare che il giorno 18 marzo p. v. si 
terranno le prove d'esame. Pertanto viene 
stabilito che le lezioni di tiro saranno te- 
nute nei giorni 4 e il marzo, Tutti gli al- 
lievi. hanno. oltre il dovere di mettersi 
immediatamente e attivamente al corren- 
‘te con le varie istruzioni, data la bre- 
vità di temmno, che ancora’ rimane, anche 
quella di non mancare alle lezioni di tiro, 
senza le quali non potranno essere ammessi 
nile prove d'esame. 

istruzione pratica premilitaàre, Tutti i pre 
militari della M. F. iscritti al I e II 
corso sono comandati oggi alle 9 precise 
in caserma per prender parte all’istruzio 
ne di pratica militare. 

58.a Legione, reparto sciatori, Tutti i mi- 
liti-sciatori sono invitati all’escursione seit 
stica di domenica 26 c. m. Adunata. alle 
5,30 nei pressi deì nuovi portici di Chiozza 
con l'equipasgiamento. completo. Si parte 
con. automezzo alla volta del Picco del 
Mezzodì. Rancio dal sacco, 

Vi Conturia «Vecchia Guardia». Tutti ì 
capisquadra e militi di questa Centuria 
sono comandati domami 26 alle 9,50 in ca- 
serma. Contro gli assenti verranno prese 
severe sanzioni disciplinari. 

V Centuria «Ardita», Capisquadra e mi 
liti appartenenti a detta Centuria, sono 
comandati in caserma pei domani 25 corr. 
allo ore 8.30, tenuta ordinaria. Si racco: 
manda. di portaro la tessera del P. N. P. 
dell’anno. 19297. All'adunata è pure coman- 
data la squadra motociclistica. Non si ue- 
cettano giustificazioni. 

Donturia ciclisti 58,2 Legione «S. Giusto». 
Tutti i componenti la centuria ciclisti sono 
comandati di trovarsi domani mattina in 
caserma allo 10 precise, per urgenti comu. 
nicazioni. 

29s,a Legione Avanguardisti - IV Coorte 

iovi n pera gti del È 
seine tO domani darle È 
al Comando (via d'Annunzio 1) per com. 
iero una breve escursione; ritorno alle 137 
a VI senturia adunerà gli avamzgnardì- 
isti alle 8 alla Rotonda del Boschetto; ri- 
torno alle 13. 

Domani, gli avanguardisti delle V, VI, 
VII. è VIII batterie controaerei, avranno 
istruzione e dovranno mprenilere il tram 
N, 2 in Piazza Goldoni, alle 8.%0. s 
Stasera alle 19,30 adunata del grupo sa- 
nitario; il. capomanipolo dott. Zoppolato, 
medico. della. Legione, terrà la prima le 
zione, 


Associazione Magistrale fascista, Lunedì 
alle 19.30 sono convocati in sede sociale i 
fiduciari lelle scuole elementari e materne 
per una importante seduta. 


PAIAIAIVININANIANIAIOPISIAIA 


Rivendite de “Il Piccolo,, 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico Ronzani (Edicola) - A. G. 
Marco, Edicola Stazione. 


FIRENZE: E, Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) * S. A. F., Edicola Sta- 
zione. 


GENOVA ; A. Morchio, Piazza Carlo 


Felice (Agenzia). 

MILANO: Guerzoni, -Piazza Duomo 
(Edicola) - N. -Doniselli, Piazza 
Camposanto (Edicola) - (A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale). 


PADOVA: F. Samo, via Calatafimi, 
N. 15 - S. A.°F., Edicola Stazione. 

ROMA; S. A. F., Libreria Stazione. 
Termini - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco), - G. Prina, Piazza 
Castello (Edicola), - B. Ronchetti, 
via Po N. 9 (Banco giornali). 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo: 
Campo S. Luca; Ascensione; San 


Marco; Sant'Angelo; S. Stefano; 
Accademia; Riva Schiavoni; via, 
Garibaldi; S. Felice; ‘Campo San 


Fantin; Frezzeria; Lido; Stazione 
Centrale. 


Stomaco rovinato. 
Tlcattivo funzio: 
namento dello sto- 


fi 


per «prima causa 
la cattiva qualità 
del sangue e l’in- 
debélimento dei 
nervi. 
fonico dello. sto- 
maco deve non 
solamente eserci- 
Fi È fare la sua azione 
sull ‘organismo stesso, ma altrèsì restituire al 
sanguo gli elementi nutrilivi che gli necessi- 
tano e ristabilire ai nervi la loro resistenza. 
Questo è quanto fanno Je PILLOLE PINK, 
rigoneratrici del sangue e toniche dei nervi 
«‘perseccellenza, risvegliando l'appetito e stimo- 
‘ando tutte le funzioni digestive. La verità di 
questo assioma è molto bene delineata dal Dott. 
dulio Moretti di S. Lucia a Bergamo : 

® Le PILLOLE PINK giovano nelle turbe 
gastriche legate a forme anemiche, resolariz 
zando a undempo anche le funzioni intestinali. » 

Le PILLOLE PINK in virtù dell'insiome 
delle loro proprietà sono considerate come uno 
dei medicamenti più attivi contro l’anemia, la 
neyrastenia, l'indebolimento generale, i disturbi 
dello sviluppo e dello menopausa, i mali di 
stomaco s di testa, l'esaurimento nervoso. 

Le PILLOLE 
PINK si vendono 
in tuttele farma- 
Cie: L. 5,50. 
‘scatola; L, 30 le 
6 scatole, franco. 
“Nonsi fanno spe- 
dizioni contro ps» 

egno, Deposito 
enerale: Pil 
ole Pink, via 


suieto, saranno dirette dal maestro Gi- 
rardelli, Ea osi 


Stelvio,48, Mila 
mo (128), vi. 


Re 


GRETA GARBO 


di | 


maco ha sovente ; 


Un buon |P 


LARINGITI 
RAUCEDINI 


e dì essere 


dal 20 febbraio 
al 15 marzo 1928 


ogni copertu 


Un'eccezionale «première» al 


ina, 


gioia degli uomini, 


GRETA GARBO 


sospiro d’ogni anima, 


GRETA GARBO 


sogno della giovinezza; 


GRETA GARRO 


la soavissima «Venere svedese» 


che già ci diede 
«La carne e il diavolo» 


OGGI 


visione: 


interpreterà in primissima 


in unione a HANS LARSEN 


il superbo interprete 
dalla perfetta figura 


CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000.000 


Medicamento di proùta azione curativa per 
foruncoli, paterecci, adeniti, geloni, ulcori, 


MALI DI GOLA 
RAFFREDDORI 


) Queste pastiglie hanno 
la felice prerogativa 
di addolcire la bocca 


nello stesso tempo 


uo 


CICATRIZZA 
Data li sua composizione 


l'aUNGUENTO VEGETALE SAN BIAGIO» 


‘200. 
ì DOLORI Lo. 
INFIAMMAZIO. à 


combatte meravigliosamente reumi, solati. 


che, artriti, 


ESSO SI RENDE 


lombaggini 
PER QUESTE SUE PROVA 
INDISPENSABILE 


TE QU 


OGNI FAMIGLIA, 


In tutte le farmacie a Lire 8.60 


Nevralgie. 
ALITA' 


Preparazione esclusiva Farmacia E. Benussi 
Trieste - Via Gavana 11 


BLENORRAGIA 


ACUTA, BRUCIORI, 


GOCCETTA OSTINA- 


TÀ, PERDITE BIANCHE NELLA DONNA, 
trattamento curativo, eMceacissimo con le | 


rinomate PILLOLE KI 


NO L. 18 e INIEZIO: 


NÉ INDIANA TORRESI L. 15, più le spes 1 
postali. Innumerevoli attestati spontanei di 


guariti; rifiutate 


ta Farmacia Dott, C. 


macia, 


FONDATA NELL'ANNO 1859 


imitazioni. 
schinrimenti gratis. Dirigersi alla Premi 
TORRESI, via Mage! 
t.. 29, ROMA (121). A Trieste: Farm. Zanetti, 
via Commerciale N. 30 ed in quo)-insi fai 


Ce et A ‘'*®fz&-& 


Opuscolo. è 


SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzinis4 È 


(Proprio centralino telefonico) 


UFFICI 


CAMBIO: % Tergesteo {Piazza della Borsa 18), Tel. 21-56, 


SEDI 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento. 


AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Chersa, Cles, Lussinpiccolo, 
Pirano. 


i Monfalcone, 
indirizzi telegrafici: 


Parenzo, 


MILANO, Via Dante, 10 
ROMA,Corso Umberto I, 257 
TORINO, Via Cernaia, li 


Per la, Centrale «Commerciale», 


Per le Sedi, 


Je Tiliali e le Agenzie: 


{ Via Dante Alighieri 6, Servizio Cassette di Siourezza (safes) 


Mezolombardo, 


«Triestina». 


i 
i 
{ 


7 


“vigeologi; mai: degli. pat È 
una età di più dia bm Ronco 


SI RE 


DA 


ME PIGGUEWY Uf “TTIESIO. Page 
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Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo tolpo, né Ron. fi fond:ta in un giorno. 


Fra 8000 anni... 
La terra che avanza € il mare che corrode 


L'articolo da noi ieri l'altro pub- 
blicato sul fenomeno del ‘progressivo 
interramento dell'Alto Adriatico, è 
stato letto con vivo interesse e ci ha 
procurato. numerose lettere di com. 
mento. Degna di rilievo quella in- 
viataci da uno studioso che vuol 
mantenere l’incognito, e una del 
prof. Enrico Morpurgo, che ripor- 
tinmo qui sotto: 

«Se ragioni scientifiche fecero conclu= 
all'esregio prof. Vercelli che Trie- 
pon sarà più un porto di mare, for- 
tra oltre 1000 anni, altre ragioni 
scientifiche militano contro questa opi- 
Nell'articolo è detto che «le for- 


ti correnti di marea che si desteranno 
allor 


nel canale in costruzione fra il 
semichiuso dell'alto Adriatico e 
ite mare potranno assumere ve- 
sosì notevoli da favorire la sta- 


vie della. navigazione», 

zione non ci sembra fo 
incipio che le maree not 

correnti all'infuori di quelle! 


ducono nel nostro canale fra la chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo e la sponda del 
mare, Mentre le alte maree non produ. 
cono affatto correnti nel vallone di 
Muggia, perchè le maree non hanno 
altro che moto ondulatorio e non di 
traslazione. Altrettanto, molto più in 
grande ed estesamente, varrebbe que. 
sto principio per l'anzidetto canale. 
In quanto .alle ragioni che militano 
contro il'parere del prof. Vercelli ve ne 
sono parecchie fondate anche su dati 
storici. Difatti è moto che il mare A- 
driatico non ha abbassato il'suo livello 
dall'epoca romana in poi, tanto è vero 
che le pile del ponte del Foglia a Pe- 
saro sono allo stesso livello rispetto al- 
le alte e basse maree dall'epoca romana 
fino a noi, Similmente se lo stradone 
di Zaule dall'epoca romana a noi si è 
abbassato di ‘circa 2 metri (un milli: 
all'anno) è che la terra si è ab- 
ta, mentre il livello dell'Adriati- 
rimasto sempre quello. E' poi an- 
che accertato che le nostre colline e 
montagne che circondano l’Adriati- 
co secolarmente si abbassano di qual 
che centimetro. Questi fatti varrebibero 
a dimostrare che se vi ha un interra- 
mento lungo le ‘coste occidentali del- 
l'Adriatico vi ha un abbassamento se- 


colare lungo le coste orientali dellA-|* 


driatico. Ma wi ha di più: le correnti 
dell'Adriatico dovute alla differenza di 
densità dell'acqua marina e alle diver- 
se temperature dell’acqua del mare nel 
senso della sua profondità, corredono le 
sponde orientali, mentre lungo le spon- 
de occidentali, là dove incontrano le 
torbide del Po e degli altri fiumi che 
scaricano în mare, per ragione fisica 
(diminuite mella. loro velocità) fanno 
depositare invece le torhide stesse. 


Questo fatto non ha nulla a che fare 
con la supposizione che la sponda occi. 
dentale possa allungarsi di. circa 70 
metri all'anno. Perchè è moto che l’azio- 
una 


ne delle correnti del mare ha 
influenza di stabilitàve. di equilibrio, 
Per cui prima che il mare Adriatico 


possa essere riempito dalle sabbie del 
Poe degli altri fiumi, ci vorrebbero, se 
altre cause non vi concorressero in con- 


trario. milleni ‘e milleni. Di fatti, se bi 


sia coevo. com Adriatico, è un fatto 
cho Adriatico, secondo i. caleoli, rionidei 
7 omi, ha 


anni, senza essere stato interrato. Men- 


tre sarebbe avvenuto il contrario se va- 
lessa il calcolo esposto dal prof. Ver. 


celli. 


ammette che il Po nel suo corso alpino 


Î 


Una balla di cotone rubata 


in circostanze curiose 
TRIBUNALE PENALE 


Nel novembre u, s. la ditta in spedi- 
zioni Francesco Parisi denunciava al- 
l'autorità di p. S. e precisamente al ca- 
rabinieri della stazione della Torre del 
Lloyd e di salita Promontorio; che dal 
suo magazzino sito nell'ex arsenale del 
Lloyd, era stata asportata, da mani 
ignote, una balla dì cotone del' peso di 
1) kg., avente un valore di circa 4000 
ire, 


Il Milloch però riferì ogni cosa ad 
un bracciante, certo Fonda, rilevando 
anzi che il Cavallich gli aveva detto che 
a commettere il l'urto era stato spinto 
dalla miseria. —. 

Il Cavallich, di fronte a. queste di- 
chiarazioni che venivano riferito in 
sede di polizia, credette bene di non 
insistere nel suo atteggiamento megati- 
to e raccontò di ‘aver consegnato la 
balla di'cotone rubata, ad un carrettie- 
re perchè gliela conservasse nella sua 
stalla di via Settefontane, fino a quan- 
do avrebbe trovato il compratore. In- 
fino affermò che frequentando il bar 
Procuratio di piazza Goldoni, aveva 
‘trovato il compratore 

Il Cavallich fu senz'altro rinviato a 
giudizio e dovette comparire ora davan- 
i alla sesta sezione, presieduta dal cav. 
Sayvo e composta dei giudici Agostini e 
Costantini, P. M. dott. Maglienti e 
dal cancelliere rag. Miriello, per es- 
sere processato, 

Ma con sorpresa di tutti, l’accusato, 
LIL le esaurienti confessioni fatte, in 
sede di polizia e davanti al giudice i- 
struttare, negò ogni sua comparteci- 
pazione al furto del cotone. 

— Mi son inocente — affermò. — 
Mino go mai visto el Fonda, El Mil 
loch no me ga mai trovà a disvidar lu- 
cheti. Mi no.so gnente de gnentel 

— Come va.allora clie confessò ogni 
cosa — gli osserva il presidente — a- 
gli agenti ed al giudice istruttore? 

Il Cavallich, dopo una breve pausa, 
‘spiega: P 

— Se go confessà xe perchè son sta 
bastonà! Del resto ‘basta notar che i 
Îme;ga arestà un mese dopo che xe sta 
fato el furto. 

Il Milloch, comparso come teste, con- 
fermò quanto aveva detto all'agente 
Mameli, 

Vennero quindi uditi altri testi tra 
i quali il Fonda ed' il brigadiere Mameli 
il quale dichiara che le confessioni. del 
Cavallich erano state spontanee, in se- 
guito ai confronti col Milloch e non 
strappate con violenza, 

Nessuno. seppe, però, spiegare come 
mai il, Cavallich Josse..riuscito; Var tra- 
snértare fuori dal magazzino la balla 


edi xione, dato che questa non pote- 


a porta presso la qua- 
le era stato Ss ETA, See ALII a 
tentar di ‘svitare il lucchetto. Questo 
particolare costituì il punto oscuro del 
rocesso e sul quale nessuno riuscì a 


Le opere umame, con i potenti mezzi | far luce, Comunque il collegio, dopo 


che l'nomo può contrapporre alla natu- 
Ta, concorrono poi a sostenere il contra- 
tio della tesi esposta. Difatti, se Tuo- 
mo potesse arrestare le torbide del Po 


© degli altri fiumi, non un granello di 


sabbia scenderebbè in mare, I'/nomo con 
le sue opere meravigliose tende a que. 
sto e modernamente con la sistemazio- 
ne dei corsi alpini dei fiumi si ottiene 
una noterole diminuzione delle torbiila 
che ‘scendono in ‘mare. Ma anche altre 


opere tendono a. questo, quando si 
pensi agli enormi immagazzinamenti 
d’acqua per scopi di irrigazione e di 
forza, Immagazzinamenti codesti 
uo pure a trattenere le torbide dei 
ME, 


Bastano questi brevi cenni per ritene- 


te mon. giustificate Je conclusioni espo- 
ste dal prof. Vercelli». 


Il prof. Enrico Morpurgo, a sua volta, 


ci scrive: 


«A tante preoccupazioni umane se ne 


aggiunge per i triestini una nuova; da 


che è stato gettato l'allarme... che «fra 
mille e duecento anni Trieste non sarà 


più un porto dimare». 


Ma il pericolo non ci sembrerà tanto |. 


imminente, se invece di guardare al 
‘delta del Po, daremo un'occhiata alla 
nostra sponda, 

La costa orientale dell'Adriatico len- 
tamente si abbassa ‘ed abbassandosi 


che 


aver udito il P, M. dott. Maglienti ed 
il difansore avv. Kezich, condannò il 
Cavallich al minimo della pena: 2 an- 
ni di reclusione ed alle spese. 


| giurati e i processi 
Der Ja prossima fomata d'Assise di Gorizia 


Abbiamo da Gorizia: 

Oggi sono stati affissi all'albo preto- 
rio del nostro Tribumale i processi che 
verranno discussi nella prossima torna- 
ta di Assise, 

Dal 15 al 16 marzo, verrà pertrattata 
la causa contro Eugenio Drofenik, im- 
bputato di rapina. Difensore avy. Pa- 
ghilla di Gorizia; 17, 19 6 20, Luigi Mo- 
lin, per duplice mancato omicidio, Di- 
fensore l'avv. Zennaro di Trieste. 

Dal 21 al 22 Gioramni Delpin, tentato 
omicidio, difensore avv. Michele Ma- 
tozi, 

23, 24 e 26, Francesco Plesnicar, im- 
putato di omicidio pretetintenzionale. 

27-28, Mattia, Rencelli e Giuseppe 
Grabez, imputati di rapina. e lesioni; 
‘avv. Zennaro di Trieste. 

29 e seguenti, Giovanni Sovdat, im- 
‘putato di tentato omicidio ‘premeditato, 
difensore, avv, Zennaro. 

Questa sera, nella sala del Tribunale 
Penale di Gorizia, presidente il cav. uff. 
Serpi, giudici cav, Thermes e Pepe, P. 


sfugge all’interramento, E' uno di quei M. cav. dott. Miglietta, cancelliere se- 


bradisismi che non jmpressionano nes- 
suno, ma. che con l'andare dei secoli 
mutano l’aspetto della terra, I dati sui 
quali possiamo basare le nostre osser- 


vazioni sono tra altri i. cedimenti sulla 


costiera tra Sistiana e Trieste è le lente 
‘depressioni che si verificano in città. 

T rilievi storici, poi; ci potrebbero far 
rizzare d' capelli; il tempio romano di 
Salvore è da mesi sott'acqua e l'isola 
di Cissa — sede del famoso vesedvado 


—igiace non si sa più esattamente do-i 


ve, in. fondo al mare, ove gli storici ne 
vanno ancora alla pesca. 3 
Precrastiniamo dunque questo termi. 
Na e diamoci tregua sino al 5000, 
Pen è véro che il mare filtrerà allo 
ta nelle fondamenta di S. Giusto e mi 
rà la stabilità della basilica, Ma 
sino a quel giorno avremo tremila anni 
di tempo, 


or 


Per la visita dell'on, Buronzo. Mar 
tedì l'on. prof. Vincenzo Buronzo, com- 
riu governativo «ella. Federazione 
ta autonoma delle Comunità arti 
s giano d'Italia, visi in forma ufficiale 
la Segreteria provinciale. triestina. 
Per Je opportune disposizioni, il Con- 
siglio provincialo dei capi artigiani è 
cenvocato lunedì, alle 19, in sede. 

; Scrittori RE Tn una ‘delle rivi- 
sa sli più difficile: accesso, 71 Convegno 
di SIE sono i So 
a un momento lirico del nostro concit- 
tndino. (nido  Devescori,  dedierti n 
Paul Valery. Sono nitidi versi, concepiti 
von e attenta e delicata. Il dott, 
vescovi è il felice traduttore è anno- 
tatore, da noi recentemente lodato, del 
"Beethoven: intimo, di, Nelix Brann, 
pubbliento in questi giorni dall'editore 
Cappelli. — > 


La proroga del ‘concorso ‘per l’absiti 


| Gi San Giusto, ‘Accogliendo il parere 


cella Commissione, il Municipio, a quan- 
to ci consta. ha comunicato ai pittori 
Cadorini e Marussig la proroga al 81 
«inaggio. del concorso restretto: la: 
| decorazione dell'abside di San Go: 


T ? BUE 


[dar Luciani, fu fatto il sorteggio 
lei giurati per la prossima tornata di 
‘Assise, che, come comunicato, avrà ini- 
zio il giorno 15 marzo p. v. Furono sor- 
teggiati i seguenti giurati: 
(Michelangelo Aschieti fu Giuseppe, 
Gorizia; Luigi De Bassa di Gracco, Trie- 
ste; Graziello da Angelis di Desiderato, 
Trieste; dott. Silvio Colombani di Lai- 
gi; Trieste; Guglielmo Todeschin fu Gio- 
vanni, Trieste; Antonio Zucculin fu An- 
tonio, Trieste; dott. Enrico Vratovich 
idi Gregorio, Trieste; Ottavio Schmidt 
fu. Giovanni, Trieste: Umberto Giorio 
fu Giovanni, Muggia; Francesco Loeffler 
fn Giuseppe, da Trieste; Francesco Ra- 
\divo fu Sebastiano, da. Trieste; Lodo- 
vico Agosta di Ercole, Postumia; Vit- 
torio Bradasthia fu Michele, da Gorizia; 
Amtonio Vecchi di Domenico, Trieste; 
‘Benedetto Sarraval di Giacomo, Trieste; 
Vittorio Barazzetti fu Giuseppe, da Go- 
rizia; Francesco de Battig fu Nrancasco, 
Sagrado; Umberto Micheli Zinioni fu 
Ottaviano, da Aiello; Ettore Tomaselli 
fn Daniele, Gorizia; Nicolò Marangoni 
di Giacomo, Trieste; Carlo Castellan fu 
Francesco, da Farra d'Isonzo; ittore 
Mazzolini di Francesco, Gorizia; Loren- 


Ercole Bertoli di Giovanni, Trieste; 
Carlo Rodinis . fu. Giovanni, Trieste, 
Giampaolo Marchio di Francesco, Mug- 
gia; Francesco Della Martina fu Anto 
nio da Trieste; Cellio de Coga fu Anto- 
nio, da Gorizia; Mario Zoccoli fu. Gen- 
naro, da Kraznie; Guido Nardini fu 
Vittorio, Gorizia. 

Giurati supplenti: Graziano de Co. 
melli di Antonio, Gorizia; Vittorio 
Gliubich fu Matteo, da Gorizia; Rober- 
to Borghi di Michele, Gotizia; Mario 
muti fu Valentino, | Gorizia; Pietro 
Manetti di Gioacchino, Gorizia; Sabino 
Rossignoli di Sabino, Gorizia; Luigi 


soppe Zollia di Antonio, Gorizia; Mar- 
cello Sgauz ‘di. Antonio, Gorizia, e Ma- 
Tio Lenassi fu Alfredo, Gorizia, 


zo Strata di Pietro, da Gorizia; dott. |. 


‘razzi. di Giuseppe, Gorizia; dott. Giu-|j5 


Cronache giudiziarie 


Per violenze contro un vigile: urbano 


“lero tre giorni in bala...,, 


La mattina del 22 corrente, tale Gio- 
vanni Miach di Antonio, di 81 anni, 
abitante in Guardiella-Scoglietto 259, 
trovandosi in piazza Goldoni venne a di- 
verbio con certo Giacomo Prodan di Gio- 
vanni, di 30 anni, abitante in S. Maria 
Maddalena superiore 18. Il Mlach, nella 
discussione, tanto si accalorò che, ad un 
dato momento, smessì gli argomenti 
verbali, afferrata la panca di una riven- 
dugliola, la scagliò (non la rivenduglio- 
la!) contro il Prodan, il quale, colpito 
alla testa, dovette ricorrere alle cure 
della Guardia medica. Sa 

A por termine al disgustoso episodio 
intervenne ‘subito il vigile urbano An- 
tonio Devescovi. Il Mlach, nel sentirsi 
dichiarare in arresto, anzichè seguire il 
vigile, preferì darsi alla fuga, Raggiun- 
to in via Valdirivo, oppose resistenza 
impegnando una violenta, collutazione 
col Devescovi a segno che tutti e due, 

resisi per la vita, ruzzolarono al suo. 
lo avvoltolandosi nella polvere. In soc- 
corso del Mevescovi accorsero, qualche 
istante dopo, i vigili urbani Augusto 
Delbello e Giovanni Malalan, i quali, 
riusciti ad avere ragione del Mlach, lo 
tradussero agli arresti. Sd 

Pertanto, colpevole di aver usato vio- 
lenza ad un vigile urbano, il Mlach'com- 
parve ora, per direttissima, davanti ai 
giudici della quarta sezione — pres 
dente: cav, Sbisà: Giudici: Altea e Zul- 
min:.P. M.: dotò. Gargano; cancellie- 
re: Jan.‘ 

Îl Mlach — difeso dall'avv. Ferrero — 
si giustificò affermando di nulla sapere 
e di nulla ricordare. f 

— Tero in gran hbala — disse —. Be- 
vevo za de un per de giorni e no capivo 
più. niente. In ste condizioni xe fazile 
che mi.gahio fato maravee... Roba che 

che pol tocar a tuti. è SR 
È Nn udito il P. M. ed il difen- 
sore, la Corte ritenne di condannare il 
MInch, accordandogli la diminnente del. 
la seminbrinchezza, a 16 giorni di de- 


tenzione, 
I IV ona — 


Per eludere il divieto d'emigrazione 


L'amnesia applicata al raggiro 


L'accordo tra Filippo Malatesta. di 50 
anni, nostromo della motonave «Terge- 
sten» della Cosulich e Luigi Novach di 
85 anni, era stato raggiunto dopo ani 
mate trattative: Il Novach avrebbe ver- 
sato 5000 lire al Malatesta e questi, 
nella sua qualità di nostromo, lo avreb- 
he accolto a bordo è nascosto «1 una ca- 
bina della motonave. E sarebbe stato 
così esaudito un desiderio vivissimo del 
Novach: quello di emigrare clandesti- 
namente in America. 

Te cose procedettero com'era. stato 
stabilito. Il 14 corr. la motonave era di 
partenza e il Novach, accompagnato a 
bordo dal Malatesta, al quale aveva con- 
segnato in precedenza le 5000 lire, fu 
chiuso in una cabina, ove rimase na- 
scosto tre giorni, Il suo desiderio sem- 
brava avviarsi alla realizzazione, allor- 
chè nel terzo giorno, mentre la moto- 
nave trovavasi nel porto di Sussach, la 
porta della cabina si spalaneò di colpo 
è il Novach si vide dinanzi il Malate- 
sta che squadrandolo, come se non lo 
avesso mai visto, gli chiese brusca- 
mente: PRI 

— Che cosa fa lei qui? e 

Persuaso che l'altro volesse. scherza- 
re, il Novach sorrise, Ma il mostromo 
non .scherzara affatto e ripetè la do- 


manda: 


— Che dos fa lei qui? aggiunse in 


VO pi 
iosa IUESA edintamente a terra! 

Il Novach, sbalordito, credeva di so- 
gnare, Furono però inutili tutte le sue 
proteste e dovette scendere! 

Il suo sogno sfumava.., assieme! alle 
5000 lire consegnate all'intraprendente 
nostromo, la cui ammesia di circostanza 
doveva però costargli cara. 

Infatti il Novach, indignatissimo per 
il tito birbone giuocatogli, appena fu di 
ritorno a Trieste si recò alla Questura 
ove narrò in tutti i dettagli l'episodio 
concretardolo poi in una formale de- 
nuncia per truffa. 

Come. primo effetto però il Novach 
ebbe una doccià fredda: si sentì di 
chiarare in Arresto. 

— A mi? Perchè? Se mi son la vit- 
tima... 

Ma la spiegazione fu chiara: Era con- 
travvenuto alle disposizioni sull’emigra- 
zione. E finì al Coroneo, 

Poi, siccome il Novach, nel presentare 
la denuncia, aveva affermato che alle 
trattative fra lui e il Malatesta aveva 
partecipato anche la moglie di questi, 
Santina Moretti, si procedette pure al- 
l'arresto della donna, che, dopo un bray 
interrogatorio, fu scortata ni Gesuiti. 

È poi si pensò quindi al nostromo. 
Accertato che la motonave si trovava 
allora nel porto di Bari, fu subito in- 
formato dell'accaduto quel Commissa- 
tiato del porto e, poco dopo, due agenti 
di p. s, saliti a bordo della «Tergestea» 
dichiaravano in arresto il Malatesta clie 
era certo. ben lontano dall’attendersi 
quella visita. ì 

Scortato da due carabinieri egli giun- 
se ieri a Trieste e fu tradotto alla Que 
stura: Truffa e favoreggiamento all'emi- 
grazione clandestina sono i capì d'im- 
putazione di cui dovranno rispondere 
(tanto lei che sua moglie, E in attesa 
del dibattimento egli pure soggiorna 
ora ‘al Coroneo. 


ù — tor 
I dingiaceri di una gita di piacere 
Teri, approfittando di una giornata di 
vacanza, il carpebtiere Mario Bembich 
di 18 anni, abitante a Muggia, e il suo 
amico Francesco Grevatin di 29 anni, 
pensarono di intraprendere una gita în 
bicicletta fino a Fiume. Partirono all'al- 
ba e verso sera erano sulla via del 
ritorno. Procedevano pedalando  fretto- 
losamente per la strada di Corgnale, 
desiderando di giungere alle loro case 
per l'ora della cena, senonchè giunti 
nei pressi di Basovizza, ad una svolta 
della strada il Bembich ron sterzò con- 
venientemenie la macchina, di maniera 
che la ruota anteriore andò a urtare 
contro un mucchio di ghiaia. All'urto 
il Bembich wenne sbalzato dalla mae- 
china e ruzzolò a terra, 
. Il Crevatin si affrettò a sollevarlo ea 
Prestargli i primi soccorsi poichè l’ami 
co nella caduta aveva riportato alcune 
ferite lacero contuse e escoriazioni alla 
testa, allo mani 6 ai ginocchi, 
5 Nell’impossibilità di risalire sulla mac- 
china che del resto era rimasta danneg- 
giata, il Bembich e il Crevatin attesero 
il passaggio di qualche automobile che 
li riportasse in città, Poco dopo passò 
di là un «camion» militare, guidato dal 
soldato Marco Cian, il quale fermò im- 
mediatamente e saputo di che si trat- 
tava fece salire nel veicolo il Bembich 
e il suo amico e li trasportò all’ospe- 
dale Regina Elena. î 
Dopo le prime cure, il Bembich, ae- 
compagnato dal Crevatin potè rincasare. 
ì Alpi 
— Gol latte bollente. La casalinga Rina 
Furlan, di 16 anni, abitante in via Cor- 
ridoni 8, ieri nel pomeriggio, verso le 
i ocolaio una pentola 
tb a 


Un “bis, non accordato 


Vano tenfativo per svaligîare un negozio 


L'altra notte, il magazzino delle Coo- 
perative operaie di via del Lloyd 1 — 
ove pochi giorni or sono era stato com- 
messo un furto — venne nuovamente 
attaccato da ladri ignoti. 

Però a differenza. dell'altra impresa, 
in cui i ladri eran riusciti ad impos- 
sessarsi di un rilevante bottino di ge- 
neri alimentari per un complessivo va- 
lore di 2500 lire, il criminoso tentativo 
non riuscì per la, solida resistenza oppo- 
sta dalle saracinesche. del negozio. Evi- 
dentemente, i dirigenti del negozio, de- 
po il primo furto, avevan preso le de- 
bite precanzioni per rendere vano. un 
qualsiasi nuovo attacco, rinforzando le 
saracinesche, E tale precauzione fu ot- 
tima perchè altrimenti le Cooperative 
avrebbero dovuto registrare un nuovo 
e chissà quanto notevole ammanco di 
merce. 

Il vano tentativo ladresco venne sco- 
perto ieri mattina, dagli addetti del 
negozio, i quali si affrettarono a darne 
avviso ai carabinieri della stazione di 
via Navali, Sul posto, per i rilievi di 
legge, si recò ‘subito il brigadiere Coni 
con alcuni militi. Venne in tal modo 
rilevato che i ladri, servendosi di gri- 
-maldelli, che furono trovati nel. vano 
di una porta della rivendita, avevano 
tentato di praticare un largo squarcio 
in una delle saracinesche, ma questa 
aveva resistito percui i ladri, dopo es- 
sere riusciti a praticare una piccola 
apertura, del tutto insufficiente per po- 
ter introdursi nell’ititerno del ‘locale, 
avevan dovuto ritirati delusi e scor- 
nati. È 

Si suppone anche che a distoglierli 
dal proseguire nell'opera dev'essere sta- 
to il pericolo di essere scoperti dagli 
inquilini dello stabile che stavano rin- 
casando. VESTE CERRO 

Dopo i primi rilievi i carabinieri ini- 
ziarono subito le indagini per rintrace- 
care i ladri, 


Tn sedinenne si frattura il cranio 


per un urto contro un muro 


Di una disgrazia raccapricciante fu- 
rono. spettatori  attoniti coloro che 
passavano; ieri mattina, verso le 8,30, 
per via Dumenico Rossetti. 

A quell'ora, un giovanetto sedicenne, 
Ruovero Zerial, abitante in via Cano- 
va 21, addetto alla macelleria di Gio- 
vamni Zanella, in via Piccardi, proce- 
deva in bicicletta a forte andatura per 
la, via sunnominata dopo aver pertato 
della carne a delle famiglie del vici- 
nato. 

Giunto nei pressi del Sanatorio Trie- 
stino lo Zerial sì vide venire incontro 
un carro e per non investire il veicolo, 
si affrettò a sterzare da un lato, ma 
isoraziatamente, data la. eccessiva ve- 
locità. con cui procedeva, piegò così 
bruscamente che andò a cozzare con e- 
strema violenza contro il muro di cin- 
ta. della vicina scuola di equitazione, 
In segrito all'urto il ragazzo, dopo a- 
‘ver emesso un urlo di dolore, stramaz- 
zò come fulminato, al suolo, mentre sl 
sangue gli sgorgeava copiosamente da 
numerose ferite al capo ed in altre par- 
ti del corpo, 

I passanti superata l'emozione violen- 
ta provata per quella scena, si affret- 
‘tarono a correre ‘in soccorso del giovi» 
netto il quale venne poi trasportato 
sollecitamente con Fantobtitisa della 
Guardia medica all'ospedale Regina E- 


la 

La Uitenvsi fu molto grave poichè i 
Sanmtati «del pio luogo visitatolo, 1i- 
scontrarono. al'atsersziato, oltre a va- 
rie ferite, la: ffambara «dela ibazt del 
cranio. 

Dopo le*prime cure lo Aerial venne 
accolto, con prognosi riservata nel quar- 


{to reparto chirurgico. 


La cuoca cambia aria... 


Alcuni giorni addietro la Direzione 
della Società anonima benzina e petro- 
lio di S. Sabba, versò alla cuoca Mer- 
cede Ferro, di 44 anti; abitante in via 
Genova 26, un dato importo — 550 li- 
r6'— perchè acquistasse dei generi alì- 
mentari per la mensa degli impiegati 
appartenenti alla stessa Società. 

La Ferro però, avuta la somma, sì 
affrettò a prendere, il largo e per gua- 
dagnar tempo avvertì i dirigenti della 
Società che, per qualche giorno, era.co- 
stretta a ‘trattenersi in casa essendo 
leggermonte indisposta. 

Naturalmente venne creduta e nes- 
suno, sì preoccupò della sua assenza. 
Però; trascorso il tempo della breve I 
cenza e non vedendo più comparire la 
Ferro la Diregione dello stabilimento, 
poichè la mensa, causa l'assenza della 
cuoca, non funzionava con la regolarità 
indispensabile per degli impiegati che, 
ad una data ora ed avendo il tempo li- 
mitato, devono mettersi a tavola, inviò 
uno degli addetti in casa della Ferro 
per sapere the cos'era di lei, Seppe così 
che la donna s'era assentata da Trieste, 
Stava male e aveva cambiato aria... 

La Direzione. della Società compreso 
che gli umici medici per guarire la Fer. 
ro erano î carabinieri la ‘denunciò per 
appropriazione indebita. 

Ora, sulle tracce della. cuoca, sono 
stati lanciati i mighori carabinieri ed 
agenti, 


ni 


Proteste a colpi di badile 


Ml guardiafili Emilio Fogliati, di 26 
anni, da Venezia, abitante in via En- 
rice ‘loti 3, ieri verso,le 2 del pomerig- 
gio, stava sorvegliando i lavori per lo 
spostamento dei binari în Piazza Gol 
doni, Ad un certo, momento ordinò a 
uno degli operai, certo Rodolfo Palcich, 
di 27 anni, abitante a Isola (campagna) 
di gettare sui cavi della sabbia, per 
coprirli, Il Palcich sì mise all’opera, ma 
un altro operaio, certo Peppino, non 
meglio identificato, si diede a protesta- 
re, in difesa del compagno di lavoro, 
contro il Fogliata per il modo con cui 
ordinava. Il Fogliata seccato ingiunse 
al giovane di starsene zitto e di ese- 
guire il lavoro ordinatogli se non voleva 
essere licenziato, A. quelle parole, Val 
tro non ascoltò più ragione, e afferrato 
un badile si avventò contro il sorveglian- 
te tirando colpi alla cieca. S'intromi- 
sero subito gli altri operai, e il violento 
fu allontanato. Il Fogliata che non era 
riuscito a scarisare un colpo alla testa, 
fu poi accompagnato all'ospedale, Regi- 
na Fiena, ove il sanitario di turno gli 
riscontrò: una ferita lacero-contusa al 
cuoio capelluto, guaribile. in una set- 
timana. Ù 

PI 


Il misterioso suieidio di Grado 


l'‘sucidio del Belvedere — di cui ab- 
biamo dato notizia ieri — rimane an- 
cora sempre. avvolto nel più fitto mi- 
stero, a malgrado delle più. diligenti 
indagini fatte dai carabinieri che con- 
tinuano attivissime. Sul luogo dove 
verme rinventto il cadavere si recò ieri 
la commissione giudiziaria composta 
dal giudice cav, (avv. Buttazzoni, dal 
camcelliere capo Ettore De Angeli e 
del medico. dott. Studeni di Aquileia, 
Dopo i rilievi di legge, lo sconosciuto 
fn fotografato e quindi trasportato niel- 
la cella mortuaria del cimitero di Gra- 
do, a disposizione del' Procuratore del 


sd 


di Gorizia, al quale spetta. di pren- 


‘dere lo ultime decisioni, |» 


La morto, sì, ma senza pericolo di vita! 


‘petizione in forme abbastanza buffe Già 
il lato comico scatta spesso irresistibile | 
dalle situazioni più serie e se queste 


lo, il contrasto appare ancora più vivo. 
Come pensare, seriamente, ad ésempio 
a quel giovane, Antonio B. di 24 anni, 


tenendo di aver vissuto abbastanza, vol 
le ieri essere protagonista di uno dei 


il mezzo meno pericoloso? La rivoltel- 


sul serio. 
ziamo, che v'era pericolo di morire, Il 
rasoio e relativo dissanguamento? Brrr, 
toba da macelleria. E allora? 


ratura del gesto tragico fu. compiuta 
con... quattro gocce di puzzolontissima 
ammoniaca che il giorane sedicente scon- 
fortato, ingoi 
bito e mettersi a gridaré disperato, pie- 


vento dei familiari, telefonata alla Guar- 
dia medica, trasporto all'ospedale, Ja- 
vacro — ahi quanto penoso! — tutta 
insomma la messa in scena di, circostan- 
Za, 


il dramma. 


il menomo. pericolo, tirò un sospitone 
di sollievo: 


bruto ‘ris’cio, ma de sti scherzi no li 


fece accogliere nel X reparto, 


tore, l'ORTOPERICO A. ZECCHI DI TORI. 
NO, .e lo addito in tutta fiducia a coloro 
che avessero bisogno della sua opera va- 
lente, coscienziosa 6 devota. DI 


l'efficacia dell’Apparecchio Zecchi sareb- 
be superfluo aggiungere altro. 
zia solo che P’Grtopedico A. Zecchi ed i 
suoi valenti collaboratori si troveranno 
nelle seguenti località, date e alberghi 
per prodigare devotamente agli affetti 
da ernie i consigli della .loro lunga pra- 
tica. professionale, 


TRIESTE: mercoledì 7 e gioredì 8 mar. 
POLA: venerdì 9 e sabato 10 marzo, 


Pinguente: domenica 11 marzo, Albergo | bi 


FIUME: lunedì 12 e martedì 18 marzo, |} 
GORIZIA: mercoledì 14 e giovedì 15|É 


E MALI DI STOMACO 


modo 1° s 1 
Magnesia Bisurata si trova in vendita |P 
in tutte le farniacie, al nuovo prezzo ri- | 


data dai medici e viene usata negli o- 


Drammi in caricatura 


Il gesto pazzesco di voler sacrificare 
l'esistenza per ogni menoma contrarie- 
tà, — ci son di quelli che si mettono 
in corpo le più nauseantì miscele perchè, 
ad esempio, la fidanzata ritarda al con- 
vegno, o perchè il loro cagnolino sta 
poco bene — ha avuto ieri un’altra ri 


poi vogliono essere funebri senz’esser- 


abitante in via Molino a vento che ri- 


soliti «gesti folli» e per riuscirvi scelse 


la? Nooo, chè avrebbe potuto farsi male 
L'acido fenico? Non scher- 


Allora avvenne che la buffa masche- 


iò..., per poi pentirsi su- 


no di paura, invocando soccorso. Spa- 


Quello che mancava era soltanto 


E quando seppe che non v'era per lui 


— Ah, — concluse — go passà un 


fazzo più! 
E proruppe în una risata: Era la 
logica conclusione della tragedia. 
lieti 


Gli accidenti durante il lavoro. Tena- 
zio Svab, di 41 anni, da Tomadio, abi-|% 
tante invia Rismondo 12, lavorava ieri 
per conto dell'impresa costruzioni Fon- 
da-Melach{ al N. 19 di via Stuparich,# 
allo scarico di pietre da un carro, Verso|ll 
lo 15, accidentalmente, si ferì alla ma 
no sinistra in modo che ebbe asportata 
l'unghia dell'anvlare. Recatosi all’Ospe. 
dale Regina Elena, ebbe le medicazioni 
del caso e quindi potè rincasare, 


L'occasione... Maria Tedeschi, di 56 
anni, abitante in via Molino.a vento 4, 
avendo veduto nel cortile dello, stabile 
N. 2 di via Istituto della biancheria 
stesa su una fune ad asciugare, appro- 
fittò dell'occasione e si diè tranquilla. 
mente a tar piazza pulita. Ma la pro- 
prietaria della biancheria, Valeria. Ri- 
volti in Pouk, accortasi di ciò che avve- 
niva, corse ad avvertire i carabinieri 
di via dell'Istituto. Due militi, recati 
sul posto, colsero la Tedeschi in flagran- 
te e la condussero agli arresti. Dopo 
l'interrogatorio, la dorina venne passa- 
ta alle carceri dei Gesuiti e deferita al- 
l'autorità giudiziaria. 


Scivola e si rompe un braccio. L'ope-| 
raia Francesca Sternizza vedova Brun 
ner, di 54 anni, da San Marani (Lubia- 
na), abitante al N. 510 di Guardiella 
in S. Giovanni, addetta alla fabbrica di 
birra Dreher, ieri mattina, verso le 5, 
uscita da’ casa- per recarsi cal-IAYoro, 
sdrucciolò sulle stale e cadde în modo da 
fratturarsi il braccio ‘sinistro. Come po- 
tà rialzarsi, dolorante, rientrò in casa 
e, svegliata tale Autonia Zavia, di 47 
anni, giornaliera, abitante presso di.lei, 
la. progdsediaccompagnarla, all'Ospedale 
Rogi J) samtario di tieno, dp 
povaverle prestato le» cure d'urgenza; ia 


HBRERbRERSNAB BENE 


La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il! 
r. decreto che dà facoltà al ministro! 


della Pubblica Istruzione di mantenere |M 


in servizio fino al 30 giugno 1928 il) 
personale non appartenente ai ruoli 
dell’ Amministrazione scolastica. regio-! 
nale, addetto ai Wrovveditorati degli 
studi di Trento e “Yrieste, i 


Aste. al Monte di Pietà. Nelle sale di 
incanto sono esposti: stanza da pran- 
20, piano, pianino, grammofoni, qua- 
dri,  binoccoli, apparecchi fotografici, 
servizi chinesi, lampadari, oggetti arti- 
stici, stoffe, pellicce ed altro. 


Istituto Ortopedico ‘A. ZECCHI 
Via Roma, 31 - TORINO » 1 piano nob. 


sr 


L'Apparecchio ZECCHI immobilizza 


LERNIA 


I NOSTRI BENEFICATI |}; 


L’autorevole attestazione 
di una signora di Rovereto 


F sen «Affetta da circa 3 anni 
TERI) 


da ernia gravissima, sen- 
za speranza di migliora-| Bi 
{ re, affermo. che consi 
gliata di applicarmi lo| Yi 
Nspeciale APPARECCHIO | fs 
ZECCHI fu grazio ad es 
o so oggi rimessa 2 
nuova. vita, mi sento he-! 
Nissimo 6 posso dedicar- 
mi senza disturbi di sor: 
$ta alle mio quotidiano 
E culi OCCUPAZIONI. 

Ringrazio nubblicamente ii mio benefat. 


FERRARI CLEMENTINA 
Rovereto per Lissanella N, 93 
(Prov, Trento) 


Dopo tale autorevole attestazione sul- |} 


i annun- 


zo, Albergo Moncenisio, 
Albergo Miramare. 

Alla Fontana, 
Albergo Riviera, 


marzo, Albergo Angelo d’oro. 


SOPPRIMETE © 


servendovi della Magnesia -Bisurata. 
Che! sì tratti di bruciori, vomito, rigur- 
giti, ecc., Gcc.;, poco importa poichè l’o- 
tigine di tutti questi mali di. stomaco 
provengono quasi sempre da una .sover- 
chia acidità. La Magnesia  Bisurata |M 
neutralizza immediatamente qualsiasi]f 
eccesso. d’acidità, dirigono in tali 

l'origine stessa del male. La |M 


dotto di lite 5.50 e lire 9.— per hoccet. 
ta. La Magnésia Bisurata è raccoman. 


spedali, 


È CEI 


ema rcacrtmem 


da OLO \sando un. prodotto purissimo 
; eviterete il rischio di rovinare le vostre 
lanerie. Questo prodotto è il LUX. Esso, 


a differenza dei 


costringe a strofinare—produce una schiuma 
molto detergente che agisce con delicatezza 
ì sui tessuti togliendo ogni impurità senza 
intaccare il filato nè il colore. Non restringe 


gli indumenti. 


Nome ... 
Indirizzo 


‘Sri ct 


S. A. Fratelli Lever, Via Pr. Umberto 27, Milano (12) 
Desidero che mi spediate gratis, un pacchetto-campione 
di LUX, sufficiente per farne una prov: 


Staccate îl talloncino ed impostatelo oggi stesso 
S.A, Fratelli Lever, Via Pr. Umberto 27, Milano (12) 


Lo io ali i 


NDINANIA VENDITA 


SCARPETTE DONNA, FINISSIME 


ogni tipo-forma-coiore 


Grande partita 
— Forte 


CORSO GARIBALDI 30 
DIttAV.E.A.DEI ROSSI 


saponi comuni, non vi 


TAGLIANDO: 


sromassereveszacosteseeazenea 


scrivere chiaro.) __ POT 


_fispar 


il capolavoro di Giacinto Gallina 


AZIONI 


OBBLIGAZIONI 
TITOLI DI STATO 


SPECIALITA" DEL 


\ BANCO E CAMBIO A. BOLAFFIO 


TRIESTE, VIA DANTE N. 6 


restituisce ai capelli 
bianchi il color primi. 
tivo senza macchiare. 
Innocua. Per posta L, 72 


DEPILATORIO “THOMA 


ns VERA FLORELINE 


tD) 

in polvere, inodoro, Le 

va i peli in 6 minati. 

Innocuo, Per posta L. 10. 

Dott. BOGGIO, TORINO, via Berthollet 10 
in Trieste: Zernitz, via C TÌ 


Plazza Goldoni 


LES 'ALIATAR 


giocolieri 


‘A! 


TEATRO 


NELLA VARIETA* nuovi attraenti DEBUTTI? 


Per informazioni, preventivi di pubblicità nel principali glornall del Regno è 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’uUnione, Pubblicità ttalianan, Trieste, 


1, telefono 8-01 


‘FENICE 


TRIO ORLOW 
eccezionali danzatori caucasioà 


COCCOCOLO DEFENCE 


PI 


paesi 


preme $ Ag 


pensate 


ta iaia asa 


EA ER e. 


is rerene 


rd 


Lampi pe iti 


| 


tono onnortunamente colorendone tutte 
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TEATRI E CONCERTI 


“le mani in croce, 
di Ugo Mitelli al Circoio. Artistico 


Le mani in croce: gesto di rassegna- 
ta-beatitudine col quale gli eletti lascia- 
nola loro spoglia mortale, innalzando 
l’anima ai purissimi cieli della verità 
eterna. Gesto, dunque, che è un sim- 
bolo e assieme Pestremo atto di una 
intima tragedia, L’autore della comine- 
dia ‘rappresentata. ieti sera dalla Sezio 
ne filodrammatica' del Gruppo! universi 
tario fascista, ci mette gi fronte. al tra- 


vaglio spirituale del pittore Sergio Vi| 


cedomini, un pessimista che, a detta di 
un suo maestro, è un impasto di desk 
derio e di sconforto. 

Sergio Vicedomini è ammalato nello 
Spirito e nel corpo. Come artista, sen- 
te il tormento delle realizzazioni e cre- 
dendosi impotente ad esprimere quanto 
gli ‘balena nella mente 6 nel cuore, si 
abbandona in un ozioso abbandono; co- 
me uomo, ha il corpo fiaccato da tn 
male che non perdona e porta nel vol- 
to il'sicuro segno della prossima fine. 
Nella. sua vita grigia e abulica entra 
ad un tratto una giovane donna: Glo- 
rietta. E' una folata travolgente di sa- 
na imperiosa giovinezza. L'amore; for- 
se, la vita... 

Procedono accanto, Sergio e Glorietta, 
per un sentiero irto di ostacoli e pieno 
di rovi, dai quali hanno lacerate le car- 
ni e .lo spirito. A porger loro un aiu- 
to, viene un artista già celebre e ricco, 
Ettore Visconti. Ma mentre la mano 
dell’arrivato si allunga per l'offerta, 
cerca di staccare  Glorietta da Sergio, 
Inutilmente, perchè la giovane donna è 
tutta presa dalla sua missione e. vuole 
essere accanto all’artista malato. nella 
vita e nella morte. Sergio, però, con la 
cecità dei troppo amati, non sa com- 
prendere e in uno scatto di ribellione 
accomuna nel suo disprezzo l’amico che 
gli offre il.pane e la donna che gli of- 
fre l’amore. 

Passano due anni. Sergio è ormai agli 
sgoccioli della sua tribolata esistenza e 
accanto a lui, vigile e amorosa, è sem- 
pre Glorietta che è tutta una vibrazio- 
ne:di offerta. Nella casa dell’artista po- 
vero arriva. Ettore Visconti, il quale 
cerca di portare Glorietta verso. gli agi 
di una vita comoda e felice. Ancora una 
volta, la giovane grida tutta la sua vo- 
lontà di essere dell’uomo al quale si è 
votata: o sua o di nessuno! E Sergio 
viene a gridare tutto il suo amore alla 
vita, dopo aver partecipato, con l’ultimo 
guizzo delle sue forze, a una dimostra- 
zione per la guerra. 

E? la patria in armi, Anche lui, con 
gli altri, verso la morte bella... Vivere 
per la lotta e, comprendendo alfine tut- 
ta la santità del pensiero di Glorietta, 
vivere anche, per l’amore. Vivere. nella 
verità delle cose create. Ma non è più 
possibile; la bianca Signora ghermisce 
Sergio, dopo che le sue labbra si sono 
posate sulla fronte della creatura d’amo- 
re. E Glorietta-compie il gesto: con pie- 
toso atto di tenera devozione, gli com- 
pone sul petto le mani in croce! 

Opera di poesia calda, vibrante; emo- 
tiva. «Le mani in croce» manca un poco 
di Qualità..teatrali, ma. è commedia ben 
sentita ed espressa con hella efficacia. 
Si riallaccia al teatro di penziero e sa 
farsi ammirare per.la-mobiltà di forma. 

I bravi filodrammatici det.G._D. F 
‘hanno recitato il lavoro nel-sto giusto 


».le sfumature è rilevandone-inpregi della 
formmanietteraria. Adolfo Angeli è stato 
un protagonista eccellentere un diretto 
re veramente encomiabile. Dalla. chiara 
interpretazione, della figura stranissima 
di Sergio: Vicedomimi, si è vista tutta 
intera la dovizia delle sue. possibilità ar- 
tistiche. Liana Garrone (Glorfetta) ha 
ben figurato al suo fianco, così come 
Umberto Ongaro (Ettore) nelle loro: dif- 
ficili parti, Bene, nelle figure di contor- 
no, Rodolfo Carlini, Vittoria. Tambur- 
lini, Mario Grambassi, Michele Posch, 

tilio de Burlo e Lilia Ferrini. Deco- 
rosa la messa in scena. 5 

La vasta sala del Circolo Artistico era 
affollata di pubblico distintissimo, ac- 
corso con curiosità a questa rappresen- 
tazione svoltasi in «regime sperimenta- 
le», Alla fine di ogni atto si sono avuti 
numerosi applausi che si sono tramutati 
in calde ovazioni al termine del lavoro, 
quando il doit. Adolfo Angeli ha comu- 
nicato che antore de «Lie mani in croce» 
è il collega Ugo Milelli, il quale si è poi 
dovuto presentare numerose volte alla 
ribalta accanto agli interpreti della 
commedia. 


la Commemorazione di Giacinto Gallina 
della Filodrammatica del Fascio Femminile 


‘Già abbiamo accennato alla febbrile 
preparazione del Fascio femminile per 
l'austera commemorazione di quegli che 
fu uno dei più illustri scrittori del tea- 
tro dialettale contemporaneo: di Gia- 
cinto Gallina, di cui parlerà il chiaris- 
simo prof. Gentilli, che, con entusiastico 
consenso, s°è assunto il compito di illu- 
strarne brevemente la vita e le opere. 

Sulla ribalta del Teatro della Comme- 
dia, lunedì sera, alle 20.30, la Filodram- 
matica del Fascio femminile presenterà 
una irreprensibile esecuzione della vec- 
chia è pur divertentissima commedia in 
tre atti di Giacinto Gallina «Zente re- 
fada», grazie alle fatiche particolari del 
bravo Tamburlini e all'impegno delle 
migliori forze della compagnia. La sera- 
ta, già molto attesa, si presenta di ec- 
cezionale interesse e fa prevedere un 
successo assai lusinghiero, 

I posti a sedere risultano nella mag- 
gior parte venduti. Pr la prenotazione 
di quelli ancora liberi rivolgersi al Fascio 
femminile, piazza Verdi 1, terzo piano, 
e al bigoncio del Teatro della Commedia. 

A questa rappresentazione assisteran- 
no le autorità cittadine e le gerarchie 
del Partito. 


ov 


Teatro della Commedia, Anche ieri 
la brillante commedia «Il viaggio dei 
Berluroni», fu mecitata dinanzi a 
sale ‘affollate di pubblico che applaudi 
calorosamente tutti gli interpreti. 

ggi,. allo 17.55 e ‘alle 20.45, ii 
Javoro si replica, Domani, si avranno le 
ultime repliche. Lunedì, alla sala 
diumna, spettacolo popolare a prezzi ri- 
dotti, dedicato ai ragazzi, con «La zia 
di Carlo», la comicissima commedia di 
cui è interprete Alessandro Lazzari, 

o 

Concerto al Dopolavoro dell'Associa- 
zione magistrale fascista. Domani, alle 
17.30, si darà in sede sociale l’annun- 
ciata audizione musicale sostenuta dal 
prof. Cornelio Nello Vittori (violino) @ 
dalla gentile sua consorte signora Mer- 
cede Wagnest - Vittorì (pianoforte), con 
‘il (seguente programma: 1) Haendel: 
«Sonata in re maggiore», per violino e 
pianoforte; Adagio; Allegro; Larghetto; 
Allegro. — 2) Max Bruch: «Concerto 
in sol minore», per violino e pianofor- 
te; Allegro moderato; Adagio; Allegro 
con brio. — 3) Bach: «Tansig», Toccata 
e Fuga in re minore per pianoforte, — 
4) Zanella: «Festa campestre», per pi; 


Lt U.C0. Bir «DI vi 


L'elb:azone musicale nelle scuole 


ei canti popolari regionali 


Il R. Provveditore agli studi ha invia- 
to a tutti i presidi delle scuole medie 
della regione la seguente circolare: 

«Come è noto alle SS. LL., il Ministe- 
ro, con la sua circolare N. 108 del 10 
dicembre 1927, ha voluto che nelle scuo- 
le fosse dato .il maggiore impulso alla 
educazione musicale’ degli alunni. Di 
pari passo con l'educazione musicale de- 
vono essere nelle scuole stesse ridestati 
© mantenuti vivi il gusto e l'interesse 
per le nostre tradizioni musicali più vi- 
Ve e più chiare, per tutto ciò che ha im- 
pronta più schiettamente italiana e che, 
riportandosi alle fonti pure del nostro 
sentimento musicale, può farci meglio 
comprendere l'anima e la psicologia della 
nostra gente. Poichè in nessun’altra 
manifestazione, come nella musica e nel 
canto, il popolo rivela completamente 
tutto se stesso, con le sue virtù, con 
e sne passioni, con le sue aspirazioni, 
con i suoi dolori, con la sua gaiezza, 

Ed è perciò che il folklore, il canto 
popolare, le canzoni tramandantisi è 
rinnovantisi di generazione in generazio- 
ne sono la fonte più sicura e gli ele- 
menti più cospicui per la conoscenza di 
un popolo e di una razza, Ed è per- 
ciò ancora che allo studio del folklore 
nelle. scuole va data, una importanza 
non trascurabile, 

Interprete squisita e mirabile, studio- 
sa sottile e appassionata del folklore e 
del canto popolare è la signorina Geni 
Sadero, l'eletta artista triestina, che da 
anni — vibrante messaggera d’italiani- 
tà — porta in giro per l’Italia e per 
il mondo le nostre più schiette canzoni 
popolari, i canti nostalgici che confor- 
tano l’opera dei campi dei nostri lavora- 
tori, i lamenti appassionati e la mali 
ziosa gaiezza dei nostri contadini, At 
traverso il canto e la dizione della si- 
gnorina Sadero, veramente il nostro po- 
polo viene a noi conosciuto in una co- 
municazione diretta e. spirituale, 

Questa nobile artista ha già tenuto 
presso altre scuole interessanti audizio- 
ni, nelle quali Ja sua arte ha avvinto 
@ convinto, e ha ottenuto con l’effetto 
suggestivo della sua dizione e del suo 
canto lo scopo di far conoscere la varia 
e molteplice anima popolare nelle diverse 
regioni d’Italia, 

To desidero che anche a Trieste la si 
gnorina Sadero possa far sentire nelle 
scuole media la sua voce, che è espres- 
sione della voce del popolo. Questo sarà 
un efficace contributo . a quella educa- 
zione musicale voluta da S. E.il mini 
stro, Non dubito che ciò sarà anche nel 
desiderio delle SS. LL. 

A tale scopo la egregia artista verrà 
personalmente a conferire con le SS. LL. 
per prendere gli opportuni accordi cir- 
ca le modalità dell'audizione da tenersi 
per gli alunni. 

To prego perciò le SS. LL. di far sì 
che la signorinaSadero possa attuare il 
suo compito e raggiungere gli scopi che 
essa si prefigge.» 

Come abbiamo già ieri comunicato, 
in conformità al desiderio e alle-diret- 
tive del comm. Mondino espresse, nella 
sucitata circolare, "già oggi;salle 12, al- 
VIstituto tecnico «Leonardo da Vinci» 
la signorina Geni Sadero terrà un con- 
msezto, srolgendo il seguente procrammai 

Toscana - d'igmorvdermia (1700) Ve. 
neto = «I dodici-mesi-dell’anno» (1700) 
Sicilia - «Capto.dì catrettiere» ; Piemo: 
4erMverillo e la formica» (dalla race 
colta di Leone Sinigaglia); Forlì - eStor- 
i nella», realizzata con l’ausilio di armo- 
nie campestri. Inedita. Dedicata al Du- 
ce; Puglie - «Battitori | di grano»; 
Istria - «Fa la nana bambin»; Napoli - 
«Tarantella», 

Accompagnerà al pianoforte il maestro 
Nunzio Rautnig. 


Ines Lidelba al Rossetti 


La Compagnia lidelbiana inizia adun- 
que stasera la sua stagione operettistica 
al Politeama Rossetti, con la bella ope- 
retta di Lombardo e Ranzatto «Cin-ci 
là», protagonista Ines Lidelba. Altri in- 
terpreti Nella De Campi, Renato Truc- 
chi, il tenore Ferrini, il Catella e il Riz- 
zo. Dirigerà l’orchestra il maestro cav. 
Rino Maggiori. Lo spettacolo, per il 
quale c'è la più viva attesa, comincerà 
alle 20.30 precise, 


Il quartetto Sevcik Lbotsky 
all’ Università Popolare 


Domani ci sarà nella sala massima 
del Circolo Artistico, alle 18, la XVIII 
audizione musicale col rinomato Quar- 
teito boemo Sercik-Lhotsky, che ese- 
guirà, il quartetto in fa magg. op. 96 
del Dyorak, il nuovissimo quartetto del 
Terni e il quartetto in re min, (opera 
pestuma) dello Schubert. I posti a sede- 
te per questo attraentissimo concerto 
sono in vendita ancora oggi nello Sta- 
bilimento Tribel. n 


n 


Concerto di pianoforte. La giovanissi- 
ma pianista Agidina Sartori, allieva del 
concittadino G. ‘Tagliapietra, professore 
al Liceo Marcello di Venezia, darà lu- 
nedì sera 27 corrente, nella sala del 
Conservatorio Tartini, un concerto di 
pianoforte con un interessante  pro- 
gramma. 


Concerto rinviato. Il concerto del Do- 
polavoro della Società Operaia, che dove- 
va aver luogo domani a sera alle 20.30, 


è stato,sospeso, 
oe 


Varietà e Cinema 


«Dagtin to sciatore» al Teatro Excelsior. 
Si replica anche oggi la magnifica film 
delle nevi e degli «ports invernali: «Dagfin 
lo sciatore», di cui Marcella Mbani, Paul 
Richter e Paul Wegener sono così efficaci 
Ì Nella varietà, muovi brillanti 
1 Trio Poliardis, rinomati patti 
natori e la celebre Marta Trawoel, detta 
Yaunsignolo parigino». 


«La befia di Parigi» al Nazionale rae- 
coglie il plauso unanime, sia per la sma- 
igliante edizione della Warner Brothers, 
che per la suggestiva potenza della trama. 
Superiore a ogni elogio la interpretazione 
di Mary Mc Avoy. Segue la film della 
iaggio del Principe! Um. 
berto in Egitto». Nella varietà debuttano 
i barristi «Les Borodesky» e la euperstella 
«Butterfly». 


H grande successo de <Il poeta vagabon: 
do» con Jehn Barrymore e Conrad Weidt 
al Cinema del Corso. C du crescente ni 
mecesso della meravigliosa visione. « 

azioni edita dagli Artisti As- 
sociati, nella insuperabile interpretazione 
di John Barrymore, Conrad Weidt e Mar- 
cellino Day. Oggi quinta giornata della vi. 
sione e nella varietà lo amplaudite parodie 
e satire del nostro bravo Angelo Cecche 
lin'e le canzoni dell’elegante Serena Helder. 
Oggi debutto dell’elegante «Marcellina», 

Prossimamente: «Mia fia», tratta dalla 
divertente commedia di Giacinto Gallina, 


Il crescenta successo de <I Centauri» al 
Teatro Fenico, «I Centauri» continiano ad 
‘attirare grandi folle alla Fenice e a de 
stare la più schietta ammirazione. Nella 
varietà, oggi muovi attraenti debutti, il 
Trio low, eccezionali danzatori TUSEO= 
caucasici ed i giocolieri Les Aliatar, 


«Nel gorgo del peccato»: con Emil Jan. 


imio Nobel,... E 


La «première» del Regina: oggi Greta 
Garbo in «I cavalieri di Ekebù», romanzo 
letterario, già premiato col più alto dono 
che si possa dare ad uno. scrittore; il pre- 
inutile dire che l'attesa è 
enorme, specialmente per rivedere.la soave 
«Venere svedese», dopo le interpretazioni di 
«La carne e il diavolo» e «Il torrente», di 
cui fu apprezzatiesima mrotagonieta. 

Nella varietà avplauditissimi sempre «Ly- 
dias», la bella e superba xilofonista e il 
«Duo Ercoli;, ginnasti insunerabi 

Prossimo programma: «Frate Francesco», 
colossale rievocazione storica del conte An: 
tamoro. per l'intempretazione italiana. del 
cav. Alberto Pasquali: è la più grande 
film, storica edita oggi in Italia! 


Norma Talmadgo e G. Roland in «La si 
gnora dalle camelie», all'Italia, continua- 
no ad ottenere sempre maggiori enecessi 
Der il loro grande canolavoro della First 
National, che a enorme richiesta. ancora 
oggi e domani sì replica dalle 16 in poi. 
Lunedì, una film di assoluta prima vi- 
Tione: «La danzatrice del Nilo», che, date 
le sne doti massime, del soggetto e della 
messa in scena, non mancherà di ottenere 
il più grandioso successo. 


Sine: Edison. «Resurrezione». Oggi! nuove 
Tepliche di, questo poderoso romanzo di 
Leone Tolstoi, in cui l’arte interpretativa 
di Dolores Del Rio e Rod La Rocque con- 
ferisce maggior bellezza. 

Cine Galileo. «Russia», Indiminnito il sue. 
cesso, continuazione nelle repliche. 

Cinema Garibaldi. Passa in visione col 
seguente orario: 15, 17,20, 20, 29, la super 
film <La srande parata», il colosso dell’a- 
More e della gloria, superbamente inter- 
bretato da John Gilbert e Rente Adorée, 

«La grande parata».è una film di gran 
classe, una di quelle. onere che fanno im- 
pressione a tutti i pubblici, perchè, 
divertendoli, risvegliano in 'éssi sentimenti 
di nobile generosità, 
delle più e anti e più commoventi 
films che si abbia mai veduto. 

«tompioiti» con Pola Nesri al Cinema 
Savoia, Questa film d'intensa drammati. 


cità della quale, ne è 


ta, dell e, protagonista Pola 
Negri, l’astro sempre fulsido della Para: 


rount. è destinata al più grande successo, 
Principia alle ore 15.30. 
ria ii 


Movimento sindacale 


L’inquadramento dei tabaccai, 
gretario provinciale 
fascista addetti aziende industriali Sta- 
ia signor Dado De, conmnica 
a seguente lettera .d gr i io- 
nale Sambelli; RO 

«Egregio Camerata, Riporto integra!. 
Iente, qui di seguito, la lettera che 
l'on, Ministero delle Corporazione ha 
futto pervenire alla Segreteria generale 
dell’Associazione generale. fascitta ad- 
detti aziende industriali dello Stato, in 
risposta al quesito presentato in merito 
inquadramento dei tabaccai, nei con- 
tti delle organizazioni del commer. 


dell’Assoc Di Sa 
È zione 


cio: 
«In relazione al quesito posto nella 


lettera del 22 agosto scorso, questo, Mi- 
Nistero ritiene che i tabaccai, come tali, 
per effetto del rapporto che li lega alla 
Amministrazione pubblica, non possono 
appartenere ad alcuna associazione sin: 
dacale, ma esclusivamente all’Associa- 
zione autorizzata dei Rivenditori di ge- 
ueri di privative. 

Ma se, insieme con lo rivendita dei 
generi di Monopolio esercitano il com- 
mercio di altri generi in modo stabile 
e continuativo, indipendentemente dalla 
Unportanza di questo, oltre che all’As: 
soclazione autorizzata, a cui abbiano 
eventualmente aderito, sono inquadrati 
nelle organizzazioni del Commercio. 

AlPuopo va rilevato che la caratteri 
stica di attività. importante, che, s 
condo codesta on. Associazione dovrebbe 

ussistoro=Melitattività  commere e 
sercitata dal Rivenditore in concorso 
con la Rivendita dei generi di privative 
per la sua inquadrabilità nelle oreaniz- 
zuzioni commerciali, non è richesta nè 
esplicitamente, nè implicitamente dalla 


legge sindacale, la qualescoluri 
nel'artemosoltanto In continnità o la 


stadi per l'inquadramento di una at 
tività -produtt]va, prescinde evidente 
mente»da ogni indagine sul grado di 
Importanza di esso. 

S'intende che V'adesione alle organiz 
zazioni commerciali è libera, e nell’ipo- 
tesi che il titolare dell'attività sem 
Llicemente rappresentato dall’associa- 
zione sindacale non è il caso.di parlare 
per lui dell'obbligo della tessera e del 
versamento, del relativo importo. 

Eguale comunicazione è stata fatta 
2ila Confederazione dei commercianti. 
Per il ministro: Bottai» 

Con detta nota il Superiore Ministe- 
ro delle Corporazioni ben definisce la 
Posizione dei rivenditori dì privative nei 
confronti delle Organizzazioni commer- 
ciali. Resta quindi inteso che l’eserconte 
tabaccaio che sia semplicemente rap- 
presentato dall’Associazione sindacale, 
In quanto faccia un commercio di rela- 
tiva importanza, non è chiamato allo 
obbligo del prelevamento della tessera 
di detta organizzazione e al versamen- 
to del relativo importo». 


_ L'assemblea degli addetti all'olettro- 
via di Opicina, Ieri sera, nei locali di 
rimessa «lella Elettrovia di Opcina ebbe 
luogo un’ assemblea straordinaria del 
personale addetto a quella azienda, che 
Tiescì numerosissima. 

Il Commissario straordinario del Sin- 
dacato forro-tranvieri Antonio Valen- 
tini diede relazione dell'attività fin quì 
esplicata per la definizione delle provvi 
denze estese col Patto aggiuntivo stipu- 
lato a Roma dalle Organizzazioni cen- 
trali, nel luglio scorso, a favore degli 
avventizi. 

Parecchi dei presenti espressero la lo- 
ro soddisfazione per i risultati fin qui 
raggiunti mercè l’opera assidua del 
Commissario straordinario, mettendolo 
al corrente della situazione esistente 
presso la loro azienda 6 di alcuni pro 
blemi che reclamano pronta soluzione. Il 
Commissario straordinario assicurò tut- 
to il suo interessamento in merito, indi 
chiuse i lavori della fruttuosa assemblea 


L'approvazione del regolamento per 
la professione del chimico, Il Sindacato 
provincialo chimici laureati comunica: 

«II Consiglio dei ministri nella riu- 
nione del 22 scorso, fra gli altri provve- 
dithenti, ha approvato il regolamento 
per la professione del chimico. Nel no- 
vembre 1924 S. E. Oviglio, allora mini 
stro di iGustizia, aveva nominato una 
Commissione ‘composta di nove chimici, 
ai quali è stato affidato l’incarico di 
studiare e proporre uno schema di rego- 
lamento per l'esercizio della professione 
dei chimico. SRO 

Tale Commissione, che si riunì puù 
volte in Rema sotto la presidenza de 
senatore principe Piero Ginori Conti, 
elaborò uno schema di Regolamento in' 
63 paragrafi, che fu sottoposto allo stu- 
dio dei Ministeri competenti e € 
la base del Regolamento attualmerte 2p- 
provato. 5 

Le norme speciali per la inserzione 
nell’albo professionale dei chimici ap- 
partenenti alle nuove provincie e 2V 
ti titoli di studio conferiti dalle Vniver- 
sità e Politecnici della cessata. momar- 
chia austro-ungarica, furono elabarata 
dal locale Sindacato dei chimici e pre- 
sentate in seno alia Commissione dal 
Segretario dott, Domenico Costa, inem- 
bro della stessa. La Segreteria de! Sin- 
ducato regionale dei chimici ha espres- 
0 la ricorioscenza ‘per l'avvenuta siste- 
tnazione della professione inviano un 
telegranmma a S. E. il Capo del Cover 
ho, che personalmente si occupò di tale 
sistemazione, a S.-E. Rocco, ehe pro- 
pose lo schema e al dott. Amedeo Fal 
detti, segretario nazionale dei churici». 


Per il credito artigiano. La Segrete- 
ria provinciale delle Comunità. artigia- 
ne comunica a tutti i federati che desi- 
derano usufruire del «Fondo credito ar. 
tigiano», emesso dalla Banca del Lavoro 


noforte. — 5) a) Srandsen: «Romanza» ; 
b) Wieniawsky: «Capriccio - Valse» (per 
miolmo e pianoforte). 


nines  all’Eden, continua a raccogliere 
trionfi. Segue la compagnia di G. Giorgi 
Renna) con da commedia «E lei... 
cosa fa?a 


e della Cooperazione, di presentare. do- 
manda su carta libera in sede Artigiana, 
via della Loggia 11, prima, possibile. 


E' una delle più belle; | 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio 


di 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


Università Popolare, Oggi alle 20.15 in via 
Gatteri conferenza del prof, M. Szombatliely 
su «Il linguaggio segreto di Dante». Doma- 
ni alle 15 nella sala massima XVIMI audi 
zione col quartetto boemo Seveik Lhotsky. 

Società Ginnastica, Ozgi alle 21 apettaco- 
lo cinematografico: si proietterà «El, moro- 
so de la nona». Precederà il giornale cine- 
matografico N. 22. Domani domenica alle 
17.30, tè danzante per soci e signore. 

Società Alpina delle Giulie, Domani escur- 
sione ‘sociale sull’ altipiano del Monte Re. 
Partenza in autocorriera alle ore 7.30 da 
piazza Oberdan. Ritorno in, città alle 19, 


iPranzo dal sacco. Iscrizioni fino alle 20.30 


di stasera. 

Mercoledì, 29 corr. alle 20, discorso sul te- 
ma «Le Alpi nella storia» con proiezioni. 

Gruppo Universitario Fascista. Stasera, 
dalle 18.30. alle 2 primo tè danzante di 
Quaresima, Bi interviene in abito da pas- 
seggio. Sono validi gli inviti permanenti. 

Circolo Impiegati Bancari. Domani, do- 
menica, tutti i calcisti e coloro che vogliono 
partecipare alla gita, alla volta di Capodi- 
stria si trovino alle 11.45 dinanzi il vapore 
per tale località. Domani alle 21 solito trat- 
tenimento danzante, Questa sera alle 19 è 
aperta la biblioteca ‘sociale. 

Escursionisti della Mutua Impiegati. Per 
domani, domenica, il gruppo escursionisti 
indice una gita alla yolta dei laghi di Do- 
berdò e dell’Ossanio di Castegnevizza. I par- 
tecinanti si trovino alle 6.50 alla Stazione 
Centrale per partire ale 6.45 per Monfal 
cone, da dove si proseguirà a piedi, Pran- 
zo, dal sacco. Le signorine sono pregate vi. 
vamente Ci portare dei fiori per deporli al- 
POssario. 

«Tergesta Esperanta Asocio», Stasera, sa- 
bato, dalle 19 alle 2 in sede (piazza Unità 
6, INI) conversazione in esperanto. Tutte le 
sere dalle ‘18 alle 20 servizio di biblioteca. 

Società Escursiònisti. Italiani. Per domani 
è ‘indetta “un'escursione sul Monte Murato 
per Basovizza-Sesana, Ritrovo in sede alle 
ore 6. Si È 

Associazione XXX Ottobre, I partecipanti 
alla gita sciatoria & Tarvisio sono pregati 
di trovarsi questa sera dopo le. 21 in sede 
per gli ultimi accordi, I partecipanti alla 
gita alla conca d'Orlez si trovino nile 7.50 
alla Rotonda del'‘Boschetto. i 

Arbitri «Uliciani», Domani mattina, tutti 
gli. arbitri  «uliciani» devono trovarsi alle 
9.70 in campo Ponziana, per una partita 
di allenamento. 

C. S. Ponziana. Oggi alle 18.20 col diretto 
di Milano, arriverà la squadra dell’Atlanta 
di Bergamo. I soci e i giuocatori si tro- 
Vino alla Stazione centrale per dare il ben- 
venuto ai sraditi ospiti. 

Gruppo Sportivo Grafico. I partecipanti 
alla gita di Vipacco si trovino domani in 
piazza Goldoni (bar Procuratie). Partenza 
alle 6. Spesa ferroviaria (Guardiella&. Da- 
niele) con la tessera del Dopolavoro lire 
6.50 circa, senza tessera! lire 10. Pranzo dal 
s&eco. 

C. S. «Triosto», Questa eera tutti i calci 
sti in sede per prendere visione delle mar- 
tite di domani. Domani la I equadra alle 
9.30 al casello del tram di Opicina. La II 
in campo Rozzol alle 15.90. 

Gruppo S$ciateri Protriestini. Domani e- 
escursione sciatoria al Picco di Mezzodì, 
al Belvedere della Tribussa e.sui campi di 
Valfredda. Lo iscrizioni si accettano dalle 
19 21. I soci che detengono sci della, s0- 
sono invitati a riportarli in eede 
oggi. " 

Sport Club Allegri Liberi. Sabato 25 cor 
rente alle 20.30 i soci in. sede. 

Unione Sportiva Triestina, La squadra 
riserve si troyerà ‘in campo Montebello do- 
mani mlle i La. squadra allievi alle 14 
per la partita contro l’Edera. I boys alle 
ore 15 per una partita. amichevole, Tempo 
permettendo, allenamento Wella sezione 
hockey domani @ Barcola. 

Gircolo del Magalà, I trattenimenti dan. 
soci invitati continuano ogni 
sabato dalle 17 alle 20.50 nelle salo del pa- 
lazzo Reinelt (via Rossini (6). 


Gruppo Escursionista Indomito, Domenica |G 


25vcorr. gita a Lipizza, Adunata ‘alle 7 ‘ni 
Portici di Ohiozza. Ritorno in serata. Si 
continueranno legare siciali, 

$, ©. Viola. Sono aperte ie iscrizioni, per 
la gita di domenica 26 corr., alla volta di 
Redipuglia. Programma dettagliato in sede. 

Gircolo Orchidea, Domani dalle 18 in poi, 
si terrà l'annunciato trattenimento |a anno 
za, por e0cÌ e sinipatizze—="" 

"Circolo Sportivo Teseecte. Boxeurs, lotta 
‘torte cattii sportivi sono comandati.di tro- 
varsi in palestra Rismondo stasera alle %0 
per importanti comunicazioni in. merito al. 
la, riunione pugilistica e lotta, che avrà 
mogo domenica, prossima. 

INIT 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco par il giorno 
25 febbraio 


Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani 
coperta in I (5) 1; giovani coperta in II 
(6) 1; mozzi coperta (45) 1; fuochisti (22) 1; 
carbonai (48) 1; giovani camera (4) 1; gio- 
vani cucina (—) 1; mozzi cucina, (22) 1; 
mozzi camera (35). 1. Etta 

Turno Lloyd ‘Triestino. Marinai (33) 1; 
giovani coperta in I (—) 9; giovani coperta 
in I (2) 9; mozzi coperta-(14) 2; fuochisti 
(20) 1; carbonai (2) 7; mozzi macch, (5) 1. 

Turno Cosulich: Nord. Marinai (10) 1; 
giovani coperta (2) 4; mozzi coperta. (2) 1; 
ingrassatori (—) 2; fuochieti (—) 3; fuochi. 
sti, nafta (9) 1; carbonai (—) 1; giovani 
macchina (2) 1; camerieri classe di lusso 
—: camerieri interpreti salonieri T 
class —; cabinisti I claese 2; baristi T 
classe —» salonieri II clasee (1) 1; cabini 
sti II classe (7) 1; baristi II classe —; ca- 
merieri [II classe (3) 1; camerieri mensa 
ufficiali 1: giovani camera (2) 3; mozzi ca- 
mera (4) 64: giovani cucina (4) 2; allievi 
cuochi (—) 22; mozzi cucina (6) 17. 1 

Turno Cosulich: Sud. Marinai (19) 1: gio- 
vani coperta (8) !1; mozzi coperta (6) 1; 
ingraesatori (2) 1; fuochisti (4) 1; fuochisti 
nafta (8) ‘2; carbonai (1) 1; giovani mae 
china (17) 1; canierieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —:; salonieri I claeso 
—: cabiuisti I classe (1) 1; baristi I cla» 
so —; salonieri II classe (8 abinisti IT 
classe (17) 1; baristi II classe —; camerieri 
III classe (6) 1; camerieri mensa ufficiali 1: | 
giovani camera (12), 1, 

Nav. Libera Triestina: Nord. Marinai 
(9) t: giovani coperta (5) 1; mozzi coperta 
(5) 1; ingrassatori (i) 1; fuochisti (—) 6; 
carbonai (8) i; earzoni (-) 1; garzoni in li 
1; mozzi cucina (9) 1; giovani cucina 
=; mozzi cucina (6) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud, Marinai ()1; 
giovani coperta (—) i; mozzi coperta (+) 1; 
fuochisti (1) 4; carbonai (—) 1 

Turno Tripcovich. Marinai (-) 1; giovani 
coperta; (1) 1; mozzi coperta (2) 1; fuochi. 
sti (41; carbonai (2) 1. 

Turno Gerolimich, Marinai (14) l; gio 
vani coperta (9) i; mozzi coperta (—\ l; 
fuochisti (5) 1: carbonai (5) 1 

Totale inecrittival 24 febbraio: 127; im- 
‘barcati e cancellati 59; totale inscritti al 
25 febbraio: i15. 

EMAS PI TIE] 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia. d’operette 
Ines Tidelba. Ore 20.30: «Cin-ci1à». 

Teatro della Commedia, Compagnia D'An- 
Geli-Calabrese. Ore 17.15. e 20.45: «Il viag: 
gio dei Berluroni» di Biesot, 

Excelsior, Dalle 16: «Dagfin lo sciatore» con 
Marcella Albani e numeri d’arte varia. 

Nazionale, Dalle 16: «La beffa di Parigi» 
con Mary Me. Avoy e nella varietà 
Butterfly. 
tnema del Corso, Dalle 16: «Il poeta va: 
gabondo» con John Barrymore e Conrad 
Weidt, e nella varietà, Cecchelin. 

Fenice, Dallo 16: «I Centauri» con Charles 
Farrel, e numeri d’arte varia. 

Eden. Dalle 16.30: «Nel gorgo del peccaton 
con Emil Jannings e la compagnia co- 
mica Giorgi (Stanapino). . È 
Cine Teatro Regina. Dalle 16: «I cavalieri 
di Tkebù» con Greta Garbo e numeri di 
Varietà. 

Cine Italia. Dalle 16: «La signora dalle ca 
‘melie» con Norma Talmadge. 

Cine Garibaldi. Dalle 15: «La grande pa- 
Tata» con-John Gilbert e Rende Adorè 

Cino Galileo. Dalle 16: «Russia» («La pic 
cola madre russa») con Marcella Albani. 
Edison. Dalle 16: «Resurrezione» con Dolo: 
res Del Rio e Rod La Rocque, 
Cine Savoia. Dallo 15.30: «Complotti» 
Pola Negri. a 
Novo Girie. Dalle 16: «Follie di palcosce 
nico» con V_ Valli e T. Carminati. 


con 


Cine Royal. Dalle 16: «Il vetturale del 
Moncenisio» con B. Pagano (Maciste) e 
R. de Liguoro. 


Cino. Volta. Dallo 15.30: «Sotto lo sguardo 
di Allah» con Richard Barthelmess. 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «All'ombra del- 
l'oro», dramma passionale. __ 

Cine Famigliaro. Dalle 15: «Stirpe eroica» 
gon Noah Berry. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Senorita» con 
Bebè Daniels. 

Cine Centrale (ria Carducci 32). Dalle ore 
15.3: «Maschere russe» con F. Vidor. 

Cinema Alfieri Viale XX Settembre 24. 
n prima visione: «Bolide N. 13» con Ri- 
shard. Dix, 

Ginema Teatro Armonia (via Madonnina 5). 
Dalle 15.30: «La canzone dei tropici» con 


29/2 | 24/2 
Rend. 33% [74,50] 74.80] Lussino 
Littorio 85.30) 85.85) Martinol. 
Cons. 5% | g5.30| 85.801 Merid. 
ObbI. Ven. | 75151 75.45] Oceania 
B.Tes.nov. | 94.—) 94—| Premuda 
Dan.-Sava | 9331] 234] Tram 
Comit. 1300) 1302) T'ripcovich 
BO. 569) .569) Ampelea 
Credito 856| 860] Cant. Nav. 
B. It-Br. A} 500| 500 Fram 
>» » » BI 600) 600) Fin.-Cosul. 
B. N. Cred. | 567| 567| Cem. Dal. 
B. Roma 112] 112) Isonzo 
Cred. Pop. | 303) 303] Spalato 
Zivnost. 295| 295) Kerka 
Î Generali | 6690) 6710] Siemat 
Ass. Ital. 1425) 1455] SELVEG 
Infortuni | 3870] 3690j S. T. EL.G. 
Riun. A 2920) 29651 Gas-Boma, 
Riun, B 2920) 2950) Ilva 
266] 260| Jutificio 
204] 204] Off. nav. 
175) 175] Pastificio 
1U7| 117) Pilatura 
613) 594! St.Dalmine 
315| (315) St. Tecnico 
258] 258] Terni 
Lloyd Tr. 688) 688: 


BORSA DI FRIESTE 


(21 febbraio 1928) 


CAMBI: Amsterdam da 757 a 763; Belgio 
da 261 a 265; Francia da 7410 a 74.40; Lon- 
dra da 92.02 a 92.22; Norvegia da 500-a 510; 
Nuova York da 18.83 a 18.89; Spagna da 318 
a 324; Svizzera da 362.25 a 364,25; Albania 
da 362.25 a 36425: Atene da 24.75 a 25.25; 
Berlino da 447.75 a 453.75; Bucarest dal 
11.37 1/2. a 11.771/2; Praga da 55.85 a 56.15; 
Ungheria da 327 a 335; Vienna da 263 a 269; 
Zagabria da 33.10 a 33.40. 

—_s0e— 


Listino ufficiale dei: prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo 


MESI PRI Denaro { Lettera Sor 
9.30.]12.30} 9.30]12.30 4, 9:30 


marzo = == | = = (= K(G1O 
maggio — || — | 590 {590 | 620] 620 |6G5 
luglio — | .— | 590] 595 | 620 | 615 {605 
settem. — | — | 590 | 595 | 615 | 615 {602 
dicembrej (— | — | 585 | 5€5 1 610 | 610 |E97 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez- 
zi si intendono in lire per 100 kg. lordo. 


UConer ratia una, 
Denaro | Corsi 
30|_12.30] | Lian 


[eat 


Consegne Leti 
£ 9.30] 12.30 


febbraio-marzo 
‘aprile-agosto 
Media dei Cambi e Consolidati vil 
CONSOLIDATI: 350 percento netto. (1906) É 
75.05; ‘3.50 percento netto (1992) 69; 3 per- || 


ito lordo 43,63; 5 percento netto 895.40; 
Sbhiigazioni Venezio 75.70; Littorio e. 85.75. 
Francia 74.29; DIO IS 

indra 92.13: Olanda 760.70; Spagna 320.45; 
Belgio 268: Berlino 450.90; Vienna 267; Ro- 
mania 1145; Argentina oro 18,34; Argenti 
na carta 807; New York 18.83;  Camadà 
18.915: Oro 364.35; Belgrado 35.25; Budapest 
330; Albania 365,55; Norvegia 502; Rus 
SE Rendita 75.05: Consoli. 

di Roma, Rendita 75.05; Le 
aste Sa * Obbligazioni Venezie 75.75; Ban- 
ca d'Italia 2350; Commerciale It. 1303; 
dito It. 861; Banco Roma 113; Banca Naz. 
Gred. 568; Meridionali 755; Cosulich 178.50; 


i Iniestina, 318; Terni 417; Monteca- 
a ri; Beni Stabili 668; Cementi 
Spalato 270; Jsonzo 90; Fondiaria Vita 908; 
Littorio e. 85.60. 


Borsa di Genova. Rendita 75.35; Coneoli- 


dato 5.85; Obbligazioni Venezie 75.60; Ban- 
ca QItali 


62 iale It. 1304; Cre- 
2352; Commerciale 


dit sp Bamoo. 3 Banca 


Roma, 3 
566; Gredito Maritt. 528; Meri 
dion: 3 Mediterranee 40; Libera. Trie. 


stina, 37; Cosulich 179; Montecatini 236; 
Terni. 416; Littorio c. 85.95. 

Borsa -di Ginevra. CAMBI, 24 febbraio: 
Italia 27.50; Prancia 20.459; Inghilterra 
25.34; New York 6.19.3/16; Belgio 72.90: Spa- 


gna 8807; Olanda 209; Germania 123.9 
Austria 73.175; Svezia 139.475; Norvezia 
153.25; Danimarca 139.15; Bulgaria 3.75; (Ce 


coslovacchia 15.40; 
bia 9.135. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Avvertiamo i lettori di questa rubrica che 
per ragioni tecniche e di spazio non ci è 
possibile fissare su quale delle edizioni — 
«Il Piccolo» 0 «Il Piccolo della Sera» — ver- 
fà pubblicata la risposta. Di conseguenza, 
domande che non possono interessare altri 
lettori 8 desiderano la risposta in una data 
edizione, Vengono cestinate. 

Lettore: Per far scomparire quei punti 
meri della faccia provi un unguento così 
composto: precipitato bianco i, bismuto 
sottonitrato 1, glicerolato d’amido 10. — 
G. M. 22: 1) Prescindendo dal fatto che 
ella abbia ereditato, dai suoi genitori 0 
meno, se ella è in grado di poterlo fare, 
è obbligata a pagare la retta ospitalizia 
per il suocero, 2) La domanda non è chiara. 
Se ella intende «tasse di successione» no. 

Madre sconsolata: 1) Deve rivolgersi al- 
l'amministrazione che ha collocato la fan- 
ciulla nella casa di correzione oppure al 
l'Ufficio di protezione della maternità e del 
l'infanzia presso la Congregazione di Ca- 
rità in via Pondares n. 5, 2) Non è ancora 
stabilito nulla, — I. M. Borgo Eriszo-Zara: 
Perchè non si rivolge per schiarimenti di- 
rettamente a' codesta Prefettura? 

Due fratelli maggiorenni: Per il cambi: 
mento di cognome a norma del R. D. del 
1865 informatevi presso il Procuratore Ge- 
merale della Corte d'Appello. — Ulisse: 
Può scrivere «Consulta Araldica», Roma, 

Igienista curiosa: Nella «stanza di rice 
vimento» che è Ja meno usata e dove non 
si mangia! -—- N, N.: In base al, recente 
decreto sull’«ordine delle precedenze» i Pre 
fotti «in eede» sono posti sulla IV classe 
di rango. Di conseguenza spetta loro il ti- 
tolo di «Eccellenza». 

L'immancabile lettore: Tutti possono ab- 
bonarsi alla «Gazzetta Ufficiale del Regno», 
e precisamente sia presso il Ministero del. 
le Finanze, Roma, che presso le locali li- 
brerie Cappelli e Treves-Zanichelli. —— As 
siduo: Quelle pubblicate sono le norme ge. 
nerali; per le eccezioni viene deciso di 
caso in caso, 


Bollettino dello Stato Civile 


Ungheria ‘90.8376; fer 


NASCITE (24 febbraio 1928): Demumeiati 
Vivi: maschi 3, femmine 5; denumeiati 
morti: maschi 1; totale. 9. ; 
DECESSI: Sincovich Gino m. 8; Parisi 


Pietro a. 73; Paoletio Boris a. 3 6 mezzo: 
Mozino-Villotta Giovanna a, 82; Sitar Giu. 
seppe a. 34; Pretner Caterina m. 15; Po- 
kai-Machnich Amelia Anna a, 45; Crisman- 
cich Silvio a. 2.' 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 
Editrice Italiana Roma Trieete» 


«Società 


Signora... 


chiediamo alla vostra 
cortesia di credere alla 
nostra pubblicità, 


È Ù LA - 
oPURISAN 
to fl IL MODERNO DISINFETTANTE CHE |} 
(e q DISTRUGGE QUALUNQUE CATTIVO li 
Te] ODORE.CHE GUARISCE LE PICCOLE 
Gra FERITE. IGELONI.LE SCREPOLATURE 

CELEBRITÀ MEDICHE INDICANO 
Per l'igiene intima, per guarire 
da leucorree; nelle perdite: 


Disinfettante 
Antiputrido 


CONCESSIONARIO IN TRIESTE: 
LUIGI PIRONTI - Via San Spiridione 7 


perchè vi salviamo da 


Leatrice Joy. , 

Cino Venezia. Dalle 16: «La donna che 
3m0 trenpo tardi» can IL. da Putti 
% DS 


x 


tante noie! 


Questo vigoroso atleta può 
e le suo intemperie, perchè i suoi 


che penetra profondamente. nei 


tosse 


Italia, 


Macchine, 


MIA FIA 


il capolavoro di 
Giacinto Gallina 


AUT AIMCAE AUTO STOITA AI VIA A HOMO IAA LG MEOTOLRDIDISHOH HILLS IRVAACOLTIIIRVRISEVUGOVVIVTUISIVIDOELIKKTTLREORHIDAIR 


Faoilitazioni ferroviarie 


@® 


sfidarsi 
brom 


ch 


bronchi 


Egigore il vero GOUDRON GUYOT (liquore, 
capsule, pasta pettorale). Tutti questi 
portano l’etichetta in tre colori: n 
rosso, @ l'indirizzo della Maison FRERE 
Jacob, PARIGI (6). 

Sventate la, confusione creata da certi pro 
dotti similari. 3 

In vandita presso tutte le farmacie 
Filiale per l’Italia: 
Via Giordano Bruno 2 — GORLA, presso Milano 


FIERA pi LIPSIA 


Riunione massima dell'Industria e del Commer. 
cio Internazionale - Esposizione di compra-vendita di 
qualsiasi prodotto con Partecipazione Ufficiale del- 


Grande Fiera Tecnica ed Edilizia 


dal 4 al 14 marzo 1928 
Apparecchi, Materiali per tutte le Indi: 
strie con Esposizione Internazionale dell'Automobile 
Utilitaria = Mostra Tessile - Mostra del Cuoio e dello; 
Calzature =‘11:000, 


TÒ; 


St Su di 


npunemente l’inverno 
ed i suoi polmoni sono 
posti sotto una potente protezione. — Quale? — domanderete 
Yoi, facendo osservare che il'suo petto è completamente nudo. 
— Questa protezione si esercita non all’esterno, ma all’interno, 
perchò è assicurata da un prodotto efficacissimo fra tutti, 
estratto direttamente dal: pino marittimo della Norvegia, il 


GOUDRON GUYOT 


(Catrarme Guyot) 


© nei 
calmarne irritazione, causa della’ tosse, libera e facilita Ja 
respirazione, aumenta la capacità respiratoria, dissecca e cica- 
trizza le mucose sopprimendo l’espettorazione, I raffreddori e la 
ariscono, i deboli o i lesionati di petto sono rapidamente 
rimessi in istato di resistenza per lottare vittoriosamente contro 
l’invasione dei microbi e contro la loro azione devastatrice. 


Espositori 


e. visto gratuito sui passaparti 
Informazioni: presso il Commissario Onorario: 


TH. MOHWINCKEL, Milano, via Fatebenefratelli 
Tel. 66-700 


e per la Venezia Giulia presso R, SCHUCHARDT, 
via. Fabio Severo N, 25 - TRIESTE 


O ico 
SA DALE 


‘piallatura, raschiatura, lucidatura : 
con GERINE soltanto Bi 


® 


Iii! 


polmoni per 


prodotti 
verde, 
19, rue 


viola 


200,000) Compratorià” 


L 


ORE BALSA, Il 


ANTISETTICO | 


| TASSieon CATARRI /// A 
ABRONCO-POLMONARI / È 


o È 
CLIO 


mai Pelito a free o È 


PRIMA IMPRESA PULITURA î 


IM 


Toresella 


Via Machiavelli 3. tel, 800 fi: 


BUON 


OSTALI FRUITIFERI | 


INTERESSE comPosTO DAL ‘5 aL 6 PER ceENTO 


| iuffano (15,00% dopo il 1°e durante il 2° anno 7 
IO na 3 
ra i 
zo ego n L 
ia 00074 S lanno e per tuti. gli anzi suacessiv) RE 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO i 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 3 


dopeSanns dopo TO anni 

gun. 100 13330 . 170,05 
» a» S00°. 56900 895.25 
n n 1000 133800 1790,50 
+ » 6000 669000 8952,50 


e7 Buone Sostalk fultjeri si 
Uficio postale è + RITA 


‘possono acqueotare prewo qualinasi 
in qualungue momento? 


dopo (Banni depo 20 anm a 
£39.68 320.70 $i 
198,25 1603.50 

2396.50 3.207,00 

1982,50. 1603500 


ML PICCOLO ti Trieste. Pag. Vit, sabato 25 fehbraio 1928 « Aninò VI 


L 
AVVISI COLLETTIVI SI preso Diccole motésta imaigla. er 


Gat- NEGOZIO bello, centrico, strada principale 


3BILIATA con luce, stufa, affittasi. I 
v i 27 terzo, porta ds, | 64043 F |pavaggi «tazione e Posta, affittasi. Indiriz- 
Sa 2 o i al 18 marzo. coin vr mento stanzino con | 20 Piccolo. 54999 I 
pi 'affe Friuli. i pe 1 7 Taro, ’, a) 3 i 4 PA A a a 
‘AVVERTENZE PER IL PUBBLICO |GIOVANE corriepOndeb}0 {F2nCo0, {60%300, | moore puo Negenibile pulizia. ili: [NE tia Masini, secasi prontemente to do no ee i ta 
ce con, pratica commerciale offresi. Indirizzo | gamere monillate e pensioni private | MUBILIATA cile Tma, una, due per: | Iudirizzo Piccolo 64980.1 ; 
i Questi cuvisi possonò essere ordinati dalle | IMPIEGATO amministrativo, cor Sonda Diferie gone «distinte, affittasi. Corso il, queto: UARTIERI. pico grandi, villini, 1 NINO KKORIC 


infimo Lu 360 ® tinerie, stanze mobiliate, vuote, cneina al 
PRISTIAI Minimo &. 350 2 | OSILIATA ariosa, solegciata, pulitissima |fittansi. Garibaldi 17, primo: 64951 Lo 
MATRI a — | affittasi distinto. Boccardi 5, III porta 10, |STANZE 4, più accessori, cambio con 
inviati a m ERE SE 3 FEROREIIAZZO imi RATE RONIAVEr sa ii vicino Savoia. ‘60006 P | camere, camerino. Indirizzo al Pionolo, 
pena o Do O RAGAZZINA olfisei Det leforlo qualsiasi | vestiario, affittanci coltanto persone  di- | MGBILIATA pulitissima erfitasi 4 signore PT RIM ORSI 
oli fmiporti degli. avvisi agniungera, 10 genere Rivolgersi Sfars, Caîfà Vabuia stintiesime. Torrebianca 28, terzo, sa stabile. Ventisettembre 11, II BA Bicftieste di appartamenti, botteghe 
n ea a] iv i ari 300 = BAITA SE azz 
pe ae O sen D6r PENSIONATO , 1 Pertnalo cia ts | AA; STANZA grado, casa signorile, ba: | MOBILIATA elegante affittasi prontamente e magazzini 
Uo di quietanza) in rapione dell'1.80 DET] snorile. | Cassett apra È, ‘Unione Pabbli. | gno, telefono, vitto affittasi a distinto. Im-|a persona, distinta. Valdirivo 12, II, sin. cont. 36 lo parola, Minimo I, 350 L 
po del Li dell'insersione ci sn £ È 12064 (|| dirizzo Piccolo. 34661 PF 6489! AFPARTAMENTO 2 stanze, cucina, vuoto 
i contesimi 20 per ogni inserzione. 4 lal FRGIONIERE 20nne regala 7000 chiungue| A_A. CAMERE: 1 vuota, 1 mobiliata, Inice, | MOBILTATA pulit oppure in parte mobiliato, serco. Cassetta, 


6 la narol 


possidente — Le sorelle ANTONIA vedova CRAGNEZ, EMILIA vedova DE 
FANTI, GIUSEPPINA vedova SVERLJUGA ed EVELINA col consorte dott. 
NICOLO’ FABIANIC, profondamente accasciati, in nome anche dei propri 
figli e nipoti, ne danno il triste annuncio. dell’irreparabile perdita agli 
altri parenti ed a quanti lo conobbero. 

I fanerali avranno inogo domenica 2 corr., alle ore 13.45, partendo 
il convoglio funebre dalla casa dell’Estinto, direttamente al Camposanto 
di San Pietro. di Pogliane. 

Ten, 24 febbraio 1228. 


11 presente serve di partecipazione diretta 


È ale 20 presso te, dattilografo, cognizioni tedesco, conte 
i UNIONE PUSBLICITA' ITALIANA i offresi anche fuori Tiieste, Rererenza 
È 


Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. *| ttime, Cassetta ‘120880, Unione Pubblicità. 


220 posta cal relativo imparto, 


mi 


sima, unico subingui 


vaglia postali. 
_ Le offerte debbono; a norma di legge, 
essere affrancata e spedita per posta 
Possono essere anche recapitato a. mano, 


tasso previdonza giornalisti, dif L, 0.20 W| gli procnri pasto*6N stabile, Bianchi, Giu-| soleggiate, aMttansi, Corso V. P. 28. IV.|PO affittasi distiato. Luigi Ricci 6, terzo. | 12049 L Unione Pubblicità. 12069 Li 4 
bom oruppo di 3 insereioni o' frazioni. atinelli 6 34021 O fol ITS 64896 | APPARTAMENTO 4-5 stanze, casa signorile 4 
Pero te rimesse degli importi, relativi ad] SEDICENNE offresi avprendistà XK WOBILIATA afiitasi a distinto. Bat | MOBILIATA, piazza Roiano, bella, affittasi | ricercasi. Offerte Cassetta 12079 L'Unione 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao. | chiera. manicure. P ‘h, Zont: 64RBI tfeti 20, ITI, porta: 20: distinto. Via Roiano 2 porta 3. 344791 | Prbblicità. 12079 L 
comanda al pubblico di servirsi sempre dai | SIGNORINA distinta, : AA, MATRIMO - bellissima, © MOBILIATA, centro, affittaei distinta si-| AFPARTAMENTO mobiliato 23 stanze, cu 
posto presso buona, fam: luce, affittaeti Bam. Michele orina. Indirizzo P. 64509 |cina, anche villa, cercasi. Offerte * detta. 


e cucito. Cassetta 12077 Nella ricorrenza del trigesimo della morte di 


Maria ved. Cosulich 


'n&7i compictì, familiari, abbongantssimi, | gliate Cassetta 12099 Li Unione Pubblicità. 
avana 13, porta il GÙe 12099 L, 
TANZA mobiliata, luce affittasi distinto | CAMERE due, camerino, cucina, vuoti, cer- 
signore. Fragiacomo, Vasari 6. 34539 ® |esno coniugi soli, trimestre anticipato. Cas- 


MOBILI/ 
stintissimo, ee. 


; signorile afittesi a di 
., Imbriani 12, RS 


purchè siano state prima presentate allo | raf ò ingue, ot ta eun 7 via STANZA ingresso libero, bene mobiliata, | setta 12086 L Unione Pubb) 12086 1 
Ufficio Pestale e questo albia unnullato STE ia indole Avo, Ala sto moniiata. YO |Gon vitto, affittasi distinto. Milano 14, Il. |PIAZZALE metri quadrati 2000 con tettoia È 
î francobolli con. regolare timbrax » Offerto cassetta 1202] 420, i 64938 P° 649784 |pronderebbesi affitta, scopo impianto in- verrà celebrata lunedì 27 corrente, alle 9, nella Chiesa di S. Antonio 


giovane, perfetta | A ABBONDANTI pasti compreso cene tut: 


L'indirizzo ber. le ‘offerte SFANZA vuota o mobiliata affittasi. Via | dustria. Rivolgersi S. Nicolò 30, REI 
I, int 34615 6 


‘Taumaturgo, una Messa in su ffragio dell’anima della cara indimen- 


20 DL 


STE LOGRA] 
mostre! ‘caselle deve contenere igaligno, ottime. {te l6 feste, domeniche, ottima cucina casa. | i 59, I, Interno, > sauro A 
| di controllo, la sigla della si. E a ona A Ie linga. lire 3. Pensione Centrale, Corso Vitt. | ST duo letti, { QUARTIERE vuoto, 45 stanze, comfort ticabile Estinta. 
| fourano nell'indirizzo dell'avv 10000 G | Em. _J11 2, “32679 | |Via Geppa 46, 1, sini puede: USESeE iS Eine Ri LE FAMIGLIE CONGIUNTE 
stro Ufficio (UNIONE BRUGGE TRENTENNE cneigico, mansioni dirctiive, | A CAMERA bellissima, afMfttasi a distinto STANZA o stanzetta E oi narina Soa Da 
LIANA, Trieste). interne, esterno spsilzioni ‘nanipolazioni | getio signore. l'elefonare 3510. sem y|cl subinquilini, comete cnella, alirinz [10pgi, affito modico, Oîferte Cassetta 12024 È 
Goloro che non intendono dare io| generali, ‘cauzione. ventimila offresi. Cag |A MATRIMONIALE ariosa, inco. csentnut | DIsizo persone sola. Solitario . Sa p° |L Unione Pubblicita. 12024 Li 


setta 12095 €, Unione Pubblic 12006.C |mente uso cucina, affittasi. 


indirizzo nell'avviso, possono servirsi * per 


zio DIC | STANZA clozunte affittasi a due persone, | QUARTIERE due stanze e olicina ruofo 0 | EERRssNAI sfa rocca] "fa astenia] 


: n T | rece | EOÎO. È i ili i Vi; 
| il recapito delle offerte, delle caselle isti crime "clendo vitto. cura vestiario, presso. persor | Semi mobiliato cercasi pagando spese. Via F 
| ‘tuite mei mostri uffici verso pagamento Vi Li SE ama Du na Stan slbane minuti eee Riborgo_7, spaccio vini. 29480 DL $ ; 
della quota di abbonamento, che è di lire cent. 25 la parola. Minimo -L. 2.50 CCI riens 14, terzo, 15. ‘63945 p | Posta. Scor a 508, I, vio Pi 3459 7_ | QUARTIERE vuoto, due stanze, cameretta, | xfunito dei conforti religiosi spegnevasi Dopo lunga malattia, munito dei conforti 
| 1 ver cinquo giorni, di lire © per disci @|A, SARTO confeziona vestiti, soprabiti, ri-| A NATRIMONIALE 0 meri n STANZA mobiliata affittasi, cucina, oppare tre stanze e cucina, cercar [serenamente ieri dopo lunga malattia, nel-| religiosi, cessava di vivere 
Ulire 3 per quindici giorn FolAfIee riparazioni: Oriepi M. "promo. | cucine, cena bancheriay. alte distinti (G porte sL AR DO RIONI lingdelta 12057 L, Ubione: Pubbli: |10e demi TT i GIUSEPPE SITAR 
— rn] ? d6m Co. | gentili confagi, presso modiciesimo. Gin-|STANZA mobiliata, libera, ingresso indi | cita, — i 12057 Li ETRO ASSIVERA Î 
‘Gîierte di personale. di servizio | MANICURE, parrucchiera periettissima on-| nastioa ori Bia E°. | pendente, affittasi. presso famiglia civil. | StaNZE aue{re. quchia, cerca. Impiegato PIETRO _.N A pin Di 
ghiro cent. 1 1a nolo Migone Li (GOOD fa e Ddl le | O ILIATA, POSTI: Aeg gl SIANZA pula. STAI, SODOSI paint [DOLL camriog eine Casetta BEL tasciando nel dolore i fili MARIO e GEMMA | ia tizia 20 pareti: motel o sono 
niertt. È. 2 parola. Min, L. 3.— A | Pubblicità. 5499, No En solo. stabile impiegata 0 rtomiugi. distinti. | Trijon i si scenti, la, moglie AMELIA nata CERQUENI 
i n SER a ia i Ri ORATA pedoni le impiegata o pconiugi. distinti. | Unione Pubblicità ume ccoeee || 1 funerali ceguiranno donienica: 26 0otr coni figlioletti PINA: FERNANDA SRO. 
cuoche, governanti, | fieurino prezzi modicissìmi, Piazza Borsa 14 e e i 34468 P vendite d'occasione alle ore 9, dalla via Eremo N. 89 (Villa| MANO ed il fratello ANTONIO, 
ne, altro personale | III p, AQLi CO STANZA bella, pulita, con due letti, affit 354 VENTRE e È I funerali seguiranno domenica 26 corr. 
SARTA semplice, capace, nuovo, vecchio, sont di perno L 350 _M | I} presente-serve da partecipazione, diretta | alle ore 10, partendo - dall'Ospedale della 


tasi soltanto persone distinte, Via Manzoni n= 
© terzo. de 345697 |BANCO per l’acqua, con galleria, 2 modi. Maddalena. 3 
STANZA bene mobiliata, luce, a | glioni, 2 copertori e 2 paia coltrine usate, | Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. 111, N. 47 | Trieste, 24 febbraio 198 


ta 
Bertone per Rene. Delpotzio SI. WMF. |vendesi. Rossetti 4, porta 0 60M | pre ESRI | FI EEE 


stirare offresi giornata lire 6. Scrivere. &. 


) E pretese, offronsi. Ma-| Nicolò 32, ultimo piano, Buola ‘ 6951 CC 
ceniavelli 24. È SIA | SARTA capare offresi a giornata. Via 
CUUCHE, cameriere, 64958 CO 


iu bambinaio, domesti | Rossetti 43, V, destra, STANZA mobiliata bellis BANCO con marmo 2/0x70, bilancia, tappa- RE £ È Ù 
che capaci invare, cucinare, Ofronsi. Ua- | SARTO, confeziona vestiti uomo lire 116; Udine 2, porta 9. trice, luminosa, vendonsi. Bracig, Udine2%. | LETTINO bianco, guarnizione ottone yen- BICICLETTA Stiria, quasi nuova, vendesi 
CRE II ; (567 A |fiparnzioni, voltatare, presi miti, | Via | ero o: AS E | STANZE mobiliate (die 0 una) solamente (4317 M_ | desi. Foscolo 28, porta.10, MORE NR l giornata ocensione. Via Sapone 5, porta 12: 
BONNA cerca posto presso piccola famiglia. | Caiucol 30. pianoterza, Carmes. 19008 _00|/,MOBILIATA bella, iuce, volendo due | con vitto atfiitansi a dua distinti o a di. |CARROZZELLA per bambini Muora, TaIA LETTINO bambino, ottone, nuovo, vendo 34466 Q 
O | edi salini ripy |StHl: affitaei. Madonna mare 2, porta 16. | stinto con figlioa, 0 @ coniugi preaso pio- | occasione, vendesi. Piccolomini f,, quinte: | occasione. Filippo Corridoni 4, fabbro. CAMIONE Nesseldori, Praga, Fiat, Vienna, 
ransì massima esattezza, Artisti 7. SISRDELIENAN 2 T87F_ |colissima famizlia non mestierante. Rella 24454 M 7479 NN | Wussing, motori completi, cambi velocità 
‘64996 co | Ag, MOBILIATA, luce, eventualmente vitto, Posizione tranquilla, Indirizzo Pic- | CASSAFORTE ‘oscasione, vendesi prezzo far | LETTO completo, lavamano, vendonai gior Nesseldorf. Usuelli, via S. G. Sul Muro 15. 
—emm mlt O | Retta i 8, porta 4. 649997 ‘eolo._ È — 64947 |vorevole. Coen, via Pane 2, telefono 11-54. | nata tutto 20. Tiziano 13 I. 64967 NN | Milazio. È 1M23.Q 
o, amen 216 A_|\Posti disponibiliis--Offerte/di\lavoro;A-ETANTA inereso libero mobilizta. (Seti STANZEStro, mobiline dnsicno libero, uso SIM | MATRIMONIALE; più sofa: Tetto, specchio MOTI ITA esiguo, pair 
È b giovane, estati, racco- î: bo inestre str. , }uce, stufa ‘affittasi. | ufficio, parag: ’ortici i bamei: i n trina vendonsi, in poi. Indi-|P ijerei con automobile pagando con. 
mancata attuale servizio, offresi. Corso Ga- sent, 30.la\porola: Minimo, di 3—- PI Via Udine %, II, Fuchs. 6690 _F Todi Piccolo de SIREONOI DECIMALE AR E LS DINO, ci cor NN_ {tanti differenza valore, Telefonare 3440. — 
ribaldi 4, porta 10. : 3529 A |A, DAME compagnia, direttrici, praticante, | Ax STANZA elegantissima, grande, sole STANZE due, ingresso libero,  affittansi, | GRAMMOFONO, alcuni dischi, nuovi, usati, | MOBILI usati vendonsi prezzo occasione. sa 5493 Q_ i 
RAGAZZA per siuto lavori oppure bambi-|istitutrici, personale fiducia, cercansi, Zon. | 1%, massima pulizia, affittasi distintissimo. | via Orisvi 20; rivolgersi portinaio. 34496 F | ar:che singoli, vendo. Via Bosco 9 mezzan. | Via Vecelio n. 10, 34464 NN |VIAGGIATORE Venezia Giulia, ben intro 
1 maia offresi. Via. Battisti. 2, IMI, % 10. ta 5. I 34331 D | Indirizzo Piccolo. 34534 P_| STANZE due vuote, indipendenti, niittignei | __ È 641988 M_. | FIANINI, autopiani primissima fabbrica | dotto commestibili, disponga automezzo, 
Do = ss A_| AGENTI assicuratori Incendio, infortunio] | At STANZA grande, vuota, affittasi a disti»: | prontamente, nso studio, ufficio. Via! ra: | MACCHINA Singer, spola rotonda, altra 210 | FIP, vendonsi tato anche senza acconti, | certa primaria casa. Presentarsi con certi» 
SIGNORA distinta, covemnio casa, vicema: | verso stipendio provvigione assumonti, "rie. | tar persona. Indirizzo Piccolo. . 64995 F|chiavelli 19. TI. destra, 619081 i vendomeì. Beccherie 3. I. Got |Garanzia. Piamino quasi nuovo, occasio-| ficati. Ind. Piccolo. 64966 Q 
dre piccola distinta famiglia offresi, Cas-|sta Corso 9, Ir 31524 D e| A STANZETTE (die), ufficio, deposito | STANZETTA con vitto lire 400 mensili. Via | MACCHINA scrivere portatile Adler, Re-|ne 360. Pianoforte Bòsendorfer, ottimo, L. 


getta, 12103 A, Unione Pubblicità, 12108 A_ | BARBIERE cerca giovane capace per saba | Merci, affittansi, Ponterosso. Indirizzo Pie 
245590 D a 


7 N i janini i, otti vli- di î . 
TEDESCA anziana offresi quale cuoca eni: | to, San Marco n. 2. colo, | mington, Perkeo Erika, Juventa vende oc-|900. Nolesgio pianini nuovi, ostime con Gapitali - Società - Cessioni 


casione. ' Miller, Ireno, 6,, telefono 97. —|zHoni. scambi. Riosa, Mazzini 44, 54220 NN_ | gi aziente commerciali e industrie 


Plice. Ghesa 4, latteria. A. | BARBIERE lavorante capacissino, cercasi | CAMERA mobiliata con Ingressi ro, | Ugo Polonio 3. porta 10, — BIANINI, pianoforti, armonium «Steinway n 
prontamente, posto stabile, Settefontane 42 affittasi @ istinto signore, Valdirivo 30, | s° ZETTI sbiliata: chiara « MA ‘ooà, Remi: NI Blathmer «Schiedmayer», «Forster» cent. 60 la parola. Minimo L. 6. R 
E x 3 ‘bile. conta. vo Fastin a Ù d NZETTA biliata: ing CGHIN ari , Reming-}Sonss, « î o + 3! si tion) È | 
Richiesie di personale di servizio ; 10102 D__| porta 10, BIL BAEO2 Senttasi prontaglnne Galan n NETTA FR IRR MUNleE, «Lauberger», «Hofmann» vendo, scambio, x a 
tant. 30 la parola: Minimo Li 3:  B| CORRISPONDENTE tedesco, possibilmente | CAMERA e cameretta vuote, luce, per uf Ireneo 6, telefono 997. 64969 M,'|facilitazioni, nonchè. pianini, pianoforti, | AFFARONE: salone barbiere, centrico, ven- 
A iu rtenntio n - = = ZO co srt, stenografo ‘cerca- sep o laboratorio affittansi. Veio 3 STANZETTA mobiliatà, volendo v MANTELLO sota nero, nuovo, vendesi, Via] buonissime * occasioni. a Sani ix ni i ente rica sro 
HAL Li cui , bamibinnie, go- | ti, da importante ditta, ramo metallurgico | primo. S sì, Prezzo di irsi ic 4 veg si 34526 N È NA 103090, 
vi RETRO t f pe CRITIEERO d IMI RA I SIE PIANINO nuovissimo, germanico, - prezzo ALBERGO grande, centro città Monfalcone, a 


nenti persona sola, domestiche, perso:| Milano, Offerete. con. pretese, referenze | CAMERA lussuosa, eventuale olo viti RADIO 5 valvole, © i Vi o : È 
rio cersansì Privati, albetggtori Caosetta 4 E, Unione Pubblicità, Milano. | no, abbondante. affittasi distinti. Ginna-| STANZETTA mobilieta, mes lime 10, af: ARI eta vendeni. WL° | di costo; altro usato, 3000. Olivo, Udine 18. composto ® stanze, grandi saloni, garage, 
SE Ln È , Perrigra 43; II. Hoherl. 


fuori, Zonta, 5, Ei E stica 41, IL sinistra. si tesi ‘aribaldi ae = 5 NN_|sala da ballo, giardibo, affittasi: pronta en- 
nipri conte pl SENATO pretito ramo aerargico nie | CAMERA vuota, vio coclià, ou, ingl. [nl Garibaldi 15, terzo. destra. |SEDIE ferro, carro quattro ruots a MUTO | FIANINO finissimo, ncrodiato, & tasti. mo | irite. Ind Piccolo. © BT RO 
Te, prestaservizi, batriste; altro ‘personale | tallutgico, di preferenza con conoscenza |pressò signora sola, affittansi. Iuilirizzo FI vi TL ‘piano, ‘Gi stanza SRO IOR ATE etontari jo "x |dello concerto, garanzia, vendesi prezzo fa- BOTTEGA da falegname, bene avviata, da 
per Trieste, Roma, Napoli, altre città, Ma- | perfetta tedesco, francese. cercasi da im-| Piccolo, 356 0P_|inareseo libero affittanei, Thdir n Pico SPEC Tiri atironi du sor vorevole. Altro noleggiasi. Solitario 25. IMI. | vendere. Ind. Piccolo. 38508 R 
chiavelli 207° 65998 R € | portante ditta Milamo. Offerte con_ pretese, | FAMERA vyuoia, comodo dicina, si "e anni + In Dre RECCO end sie Hi n SESIA a È 64969 NN_ | BOTTEGA calzolaio ben conosciuta, posizio 
A (NFERMIERE, ragazze Roma, Catania, | referenze, Cassetta 44 E, Unione Pubblici-| Traversale al Bosco 3, porta 13, 6490 F lie neniieniviaezne eine | 13 ONORI TORI ci FIANINÒ incrociato, insuperabile. perle | ne buona, adatta ‘anche altro, prezzo di n 
Napoli, domortiche, cameriere, bambinaie, | tà Milano. 5045 CAMERA; camerino mobiliati afittamei. Ra- » Estruzione TORNIO Galisit. da vendere con. attrezzi. -|zione, trepedali, moderatore, garantito ven- | occasione, rendesi. Commerciale N, 9, — : 
cerca tirgentementa’ Provveditorio 8 Laz | LAVORANTE modista brava, cersasi. Via | bio Severo 39, po: 6498) T° Cent. 36 la varsla Minimo Io È50. Allego rerriera 25, oMoina — — SE2f e desi, ‘grands occasione. decouiso. Fele| mEGHERE] no Sites R Ù 
zato 23. È 0° MISI0. \farzini 49, Tolentina, GIST5 D_ | CAMERA vuota, bellissima, somodo cucina ci lecca 1.13.50 _G| VESTITI uomo muovi ® usati, hero, cenerò, | ne mezzodì «Sala Esposizione Monte Pie- | IMPIEGHEREI 0.00 azienda commerciale, 
A. RAGAZZA brava per bambino e aiuto | LAVORO iueroso eseguibile ersa propria, | affittasi coniugi sol avati @ morta 35. A A A. DANZE moderne e scena, impata- | INZAZZO, enechetti vetdonsi buon ps “| tà, corso 43, primo. ds; 34544 NN_ industriale, serie offerte, Cassetta 1981 R. 
lavori domestici, sercssi. Proscntarsi ioni | continuiamo proprie. occupazioni  procu: ; Re Mi 8, Rome 5° [te adulti, bambini, dalla paziente maestra | Pasquale Revoltella, 14, port 3521 3 | PIANOFORTE merzacoda «Bossendorier» ll | Unione Pubblicità, 10088 RL 
uttestati via Guido Zanetti è, angolo Piaz-| ria dirigiamo mezzo corrispondenza. i Ata finje | COM. Grazio. Scaola via S.Francesco. 4, | V O puonissimo vendesi. dell’ lrre 1200, Armonium nuovo 2000. Mignon in- | NEGOZIO centro città, mostra, fute, gas. 
za_S. Frangesco, È 34400) gite ‘67. Nice ia). Ce liafa, AMtia fol scala IT, primo. Informazioni dalle 1720. ; M |glese quasi nuovo rara occasione. Via S8- | acqua cedesi prontamente, afitto 5000. prez- 
ni x BASTA. DISSRE DI nto, Burlo 1 Aeon ese) [1 t me È 
BONNE italiana, quoche candci, cameriera, | MEZZA Îavon sta cApaciesima cer: Ù ig PIERRE 13625. = emuisti. d'occasione nità 16. : 1735 NN _ [zo 7000, Lebam, Valdirivo 2, TI. 3466 R 
lie, bambisiaia, con referenze cerco.| casi. Piazza Piccola 4, Modisteria Bosco. > | ACCADEMIA danza, S. Francesco 10. Lezio: onu si PIANOFORTE Schimidi, tre quarti vendesi | OCCASIONE: causa ritiro affari, vendesi 3 
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XV affinchè il qugnio! È i folati d'Anthe- pasto alla curiosità della folla! 3 moniare contro di noi! C'è qualcuno... finita per luil... Egli ora gioca con le]. Ma, d'un tratto, papà Giacobbe gli |luil... A 36 
‘Allucinazione a potesse oredere.che egli fosse sta- | Dissimulando la sua rabbia sotto uma|che non so di chi sia, che si nasconde | IMA, stesse cartel... Ah!. Se po-|volse le spalle, varcò rapidamente la |. Lasciando la finestra, egli si avricinò si 
o 5 STRA paia to arrestato! Ti PROT UE apparenza corretta ed indifferente, egli | dietro di essi e che ha montata tutta tessì trovarmi faccia a faccia con luil... [soglia e disparve. i la Lauretta eda Giacomo Ary-Queydan 
In quel momento giunse Travenières. |'WMn solo tomo aveva potuto introdurre | si avvicinò a Saverio de Seillans, che|questa macchinazione! SURER TI suo sguardo si fermb sul vestito az-| Liberato dal fascino. magnetico -dile domandò: } E 
DR lans, q È me i. 


E subito egli vide e comprese. nella villa colei che, sotto la.veste del-|si era tratto in tn angolo della sala, e so sospirò to dell’infermi he tenendosi su rdo, T: iè i slancid] — To ho mì i I % 
ft s «ne Il } n Hi : de _ i _ amaramente | zurro dell’imfermiera, che tenendosi ac-|que:lo sguar lo, Traventéres sì slanci fo ho mantenuta. la mia promessa! 

Una verità, soprattutto, gli apparve l’infenmiera, doveva. ; tenerlo al corren-|gli mormorò a denti "i pat PR MI ‘90° | canto a Lauretta d’Antheroche, gli vol-|su quelle tracce del suo nemico, fenden-| Manterrete voi la ‘vosira? \ 
piso doi RR E o di Roo RI e Rui Sa ea e cosa avviene, SE Che co-| E Sono una breve pausa, aggiunse; geva in quel’momento il dorso, do brutalmente la folla dei curiosi. e esitare, Lauretta e Giacomo gli I 
camera, alo, IL Sindaco, 11 segreta: ipo trascinare Seillans e Traveniòres|sa significa questa comm ia.p 3 — Sì!... Voi avete ragione di trema-| —,Colei deve sapere molte cosel.. —|. M. ido fu fuori dalla sala i |tesero le mani. 

viti erano complici, tutti averano par-|all'audaco tentativo che doreva volger-|__Il tntore dlstrevia di Antboreolia al: |re, Goillanist. Dopo easore nu uomo men |egli mormoni. SIE ia IO imente cercò con gli oc-| — Avete la nostra parola! — rispose 
decipato alla commedia destinata ad in-|si in loto danno, segnando la loro tefi- |2d verso di lui gli occhi imbambolati, il||comune colui che ha saputo erigersi co- STE fard re passi indecisi verso [chi l’usuraio. Inutìlmente percorse. le | semplicemente Giacomo, con rispettosa ; 

Co. “e Imitiva disfatta; 00. il'suò viso era congesti È i; sì terribilmente sul mio canantolo. la giorane denna. È vie adiacenti. i; deferenza. (Continua) x 


È È 


ca LATTE ire FARINE 


Il “bis” di 
un'offerta 
eccezionale ! 


La straordinaria favorevole accoglienza che il 
pubblico italiano ha fatto al nostro primo 
esperimento, ci ha indotto a ripetere, sia pure 
per breve tempo'soltanto, l'offerta 


GRATIS 


di un tubo di crema sapone “AUTOSTROP*” all'acquirente 
di un Rasoio di eicurezza SVATET: AutoStrop che, pur 
Sempre. ‘în elegante astuccio e completo di lama e cora» 
mella, viene venduto al prezzo eccezionale di I: 10.= 


Rammentate che fra i Rasoi di Sicurezza il “VALET” 

AutoStrop eccelle e primeggia per il vantaggio di poter 

affilare la sua lama conservandola taglientissima per lungo 
i tempo. è 


L’ affilatura si compie senza richiedere abilità speciale, 
senza l’ ausilio di macchine sussidiarie e senza che.occorra 
svitare o smontare il rasoio. 


Ogni buon negoziante Vi offrirà GRATIS 
il Tubo di Crema dî Sapone AutoStrop 
se Voi comprerefe il rasoio. 


Questa offerta eccezionale viene ripetuta per soddisfare le 

insistenti. richieste che da. ogni parte d’Italia negozianti e 

pubblico ci rivolgono per riavere la possibilità di approfittare 

di questo assortimento straordinario di merce ad un prezzo 
così favorevole, 


Rasoio Di Sicurezza 


. VVALET” 


lb, ” 
(DID 


Ut; 


UN RASOIO DI 
FAMOSA MARCA ©’ 
PER POCHE LIRE 


rr ro_=_e-trz e 


LA CREMA 
DI SAPONE 


GRATIS 


cia ANONIMA 
“VALET” 
‘Auto Strop 


CORSO PORTA VITTORIA 50 
MILANO: 


